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A.17.b. INTRODUZIONE 

 

Il presente QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE fa parte dello Studio di Impatto 

Ambientale (SIA) relativo al  progetto di un impianto eolico costituito da n.10 aerogeneratori 

da installare nel comune di Ascoli Satriano (FG). 

La redazione del presente Studio di Impatto ambientale ha seguito le direttive:  

- D. Lgs. 3 aprile 2006, n.152  e ss.mm.ii. ͟Norme in materia ambientale͟;   
- D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. ͞Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell’aƌticolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137͟ 
- Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001, n. 11 e ss.mm.ii ͟Norme sulla valutazione 

dell’iŵpatto aŵďieŶtale͟;  
- D.G.R. Ϯ ŵaƌzo ϮϬϬϰ Ŷ.ϭϯϭ ͞Art. 7 L.R. n. 11/2001 - Direttive in ordine a linee guida per la 

valutazione ambientale in relazione alla realizzazione di impianti eolici nella Regione 

Puglia͟;  
- DM 19/09/2010 – ͞Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili͟;  
- R.R. 30 dicembre 2010 n. 24 Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo 

Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, ͞LiŶee Guida peƌ l’autoƌizzazioŶe degli iŵpiaŶti 
aliŵeŶtati da foŶti ƌiŶŶoǀaďili͟, ƌeĐaŶte la iŶdiǀiduazioŶe di aƌee e siti ŶoŶ idoŶei alla 
installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio 
della RegioŶe Puglia͟;  

- D.G.R. Ϯϯ ottoďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ. ϮϭϮϮ ͞IŶdiƌizzi peƌ l’iŶtegƌazioŶe pƌoĐediŵeŶtale e peƌ la 
valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili 

nella Valutazione di Impatto Ambientale͟  
-  ͞Linee guida per la valutazione della compatibilità ambientale – paesaggistica impianti di 

produzione ad energia eolica͟ – ARPA Puglia – Maggio 2013  
- D.G.R. 6 giugno 2014, n. 162 ͞Indirizzi applicativi per la valutazione degli impatti cumulativi 

di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto 

Ambientale. regolamentazione degli aspetti tecnici e di dettaglio”  
- DLgs. 16 giugno 2017, n.ϭϬϰ ͞Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, 

concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 

privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114͟. 
 

Il Quadro di Riferimento Ambientale è sviluppato secondo criteri descrittivi, analitici e 

previsionali:  

- defiŶisĐe l’aŵďito teƌƌitoƌiale iŶteso Đoŵe aƌea ǀasta ed i sistemi ambientali interessati dal 
progetto;  

- descrive i sistemi ambientali interessati, ponendo in evideŶza l’eǀeŶtuale ĐƌitiĐità degli 
equilibri esistenti;  

- individua le aree, le componenti ed i fattori ambientali e le relazioni tra essi esistenti, che 
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manifestano un carattere di eventuale criticità, al fine di evidenziare gli approfondimenti di 
indagine necessari al caso specifico;  

- documenta i livelli di qualità preesistenti all'intervento per ciascuna componente 
ambientale interessata e gli eventuali fenomeni di degrado delle risorse in atto;  

- stima qualitativamente e quantitativamente gli impatti indotti dall'opera sul sistema 
ambientale, nonché le interazioni degli impatti con le diverse componenti ed i fattori 
ambientali, anche in relazione ai rapporti esistenti tra essi;  

- descrive le modificazioni delle condizioni d'uso e della fruizione potenziale del territorio, in 
rapporto alla situazione preesistente;  

- descrive la prevedibile evoluzione, a seguito dell'intervento, delle componenti e dei fattori 
ambientali, delle relative interazioni e del sistema ambientale complessivo;  

- descrive e stima la modifica, sia nel breve che nel lungo periodo, dei livelli di qualità 
preesistenti, in relazione agli approfondimenti di cui al presente articolo;  

- definisce gli strumenti di gestione e di controllo e, ove necessario, le reti di monitoraggio 
ambientale, documentando la localizzazione dei punti di misura e i parametri ritenuti 
opportuni;  

- illustra i sistemi di intervento nell'ipotesi di manifestarsi di emergenze particolari. 

In particolare, le componenti ed i fattori ambientali analizzate nella presente relazione sono: 

- Atmosfera e clima 
Ƌualità dell’aƌia e ĐaƌatteƌizzazioŶe ŵeteoĐliŵatiĐa; 

- Ambiente idrico 
acque sotterranee ed acque superficiali (dolci, salmastre e marine), considerate come 
componenti, come ambienti e come risorse;  

- Suolo e sottosuolo 
sotto il profilo geologiĐo, geoŵoƌfologiĐo e podologiĐo, Ŷel Ƌuadƌo dell’aŵďieŶte iŶ 
esame, ed anche come risorse non rinnovabili; 

- Vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi 
formazioni vegetali ed associazioni animali, emergenze più significative, specie 
protette ed equilibri naturali, complessi di componenti e fattori fisici, chimici e biologici 
tra loro interagenti ed interdipendenti, che formano un sistema unitario ed 
identificabile (quali un lago, un bosco, un fiume, il mare) per propria struttura, 
funzionamento ed evoluzione temporale; 

- Salute pubblica 
- Rumore e vibrazioni 

ĐoŶsideƌati iŶ ƌappoƌto all’aŵďieŶte sia Ŷatuƌale Đhe uŵaŶo; 
- Paesaggio 

aspetti morfologici e culturali del paesaggio, identità delle comunità umane interessate 
e relativi beni culturali  

- Ambito socio-economico 
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L’iŶterveŶto iŶ progetto  

Il presente progetto è relativo alla costruzione di un Impianto eolico per la produzione di 

eŶeƌgia elettƌiĐa da foŶte eoliĐa. Tale iŵpiaŶto deŶoŵiŶato ͞“aŶ Potito͟ saƌà ƌealizzato iŶ 
un'area posta in direzione nord-ovest rispetto al centro abitato del comune di Ascoli Satriano 

;FGͿ. Esso pƌeǀede l’iŶstallazioŶe di Ŷ.ϭϬ aeƌogeŶeƌatoƌi da ϯ,ϰϱ MW, Đhe pƌoduƌƌaŶŶo 
complessivamente una potenza pari a 34,50 MW. 

La località in cui saranno ubicati gli aerogeneratori è stata indiǀiduata iŶ ďase ad uŶ’iŶdagiŶe 
preliminare sulle caratteristiche anemometriche del sito effettuata dalla società proponente, 

la società Winderg Srl. 

L’uďiĐazioŶe degli aeƌogeŶeƌatoƌi e delle iŶfƌastƌuttuƌe ŶeĐessaƌie ğ stata eǀideŶziata sugli 
stralci planimetrici degli elaborati progettuali.  

Gli aeƌogeŶeƌatoƌi ĐoŶǀoglieƌaŶŶo l’eŶeƌgia elettƌiĐa pƌodotta ad uŶa ĐaďiŶa di ƌaĐĐolta 
utilizzando cavidotti in linea interrata. Altro cavidotto interrato sarà utilizzato per il 

collegamento dalla cabina di raccolta al punto di consegna nella Stazione RTN a 380/150 kV di 

͞TERNA “.p.A.͟ Ŷel teƌƌitoƌio di DeliĐeto ;FGͿ. 

A.17.b.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E PAESAGGISTICO 

A.17.b.1.1 Area oggetto d’iŶterveŶto 

L’iŶteƌǀeŶto oggetto di studio iŶteƌessa i teƌƌitoƌi ĐoŵuŶali di Ascoli Satriano e Deliceto in 

provincia di Foggia. Le strade, le piazzole, il cavidotto interno, gli aerogeneratori, la cabina di 

raccolta e parte del cavidotto esterno MT ricadono nel comune di Ascoli Satriano in località 

͞Torretta͟, ŵeŶtƌe parte del cavidotto esterno MT, la sottostazione di trasformazione ed il 

cavidotto AT ricadono nel comune di Deliceto. 

L’agƌo del CoŵuŶe di AsĐoli “atƌiaŶo si esteŶde peƌ ĐiƌĐa ϯϯϰ kŵƋ tƌa la spoŶda destƌa del 
torrente Cervaro e quella sinistra del fiume Ofanto. Posizionato a ridosso della fascia di 

separazione del Tavoliere con i monti del Sub Appennino Dauno meridionale. Il territorio 

comunale si presenta dolcemente ondulato a sud-oǀest, sull’ultiŵa pƌopaggiŶe del suď 
Appennino Dauno, e va dolcemente degradando proseguendo nella direzione di nord-est fino 

alla confluenza nel Tavoliere, dove diventa pianeggiante. 

Il contesto territoriale presenta un’articolazione morfologica caratterizzata da zone piane che 

tendono ad ampi terrazzi per poi spingersi gradualmente alle propaggini collinari 
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dall’Appennino DauŶo. L’aƌea oǀe ğ pƌeǀista l’iŶstallazioŶe degli aeƌogeŶeƌatoƌi si ĐolloĐa iŶ 
un contesto agricolo il cui intorno è già caratterizzato dalla presenza di altri impianti eolici 

esisteŶti ed iŶ iteƌ autoƌizzatiǀo. L’aƌea si colloca a nord del centro urbano di Ascoli Satriano 

dal quale dista circa 4,3 kŵ iŶ liŶea d’aƌia ed ğ faĐilŵeŶte ƌaggiuŶgiďile gƌazie al sisteŵa ǀiaƌio 
esistente. 

L’aƌea ƌisulta deliŵitata: 

- a nord dalla SP 106 (ex SS 161); 
-  a est dalla SP 105; 
- a sud dalla SP 120; 
- ad ovest dalla SP 104 

 

Il campo aerogeneratori occupa la parte nord occidentale del comune di Ascoli Satriano, 

ĐeŶtƌo aďitato Đhe doŵiŶa l’altipiaŶo Đoŵpƌeso tƌa le ǀalli del toƌƌeŶte Ceƌǀaƌo e del ToƌƌeŶte 
Carapelle, che scorrono con andamento Sud-Ovest Nord-Est e quelle dei tributari del Torrente 

Carapelle, il Nuovo Carapellotto e il Canale Nannarone, che scorrono con andamento Est-

Ovest. 

I Đoƌsi d’aĐƋua, sĐoƌƌoŶo ad uŶ’altitudiŶe Đoŵpƌesa tƌa i Ϯ30 e i 180 m.slm e rappresentano 

non solo le compoŶeŶti fisiĐhe e ŶatuƌalistiĐhe più ƌileǀaŶti dell’iŶtoƌŶo ŵa aŶĐhe gli eleŵeŶti 
connettivi di tutta la struttura idrogeomorfologica, insediativa e storico culturale che 

caratterizza il territorio. 

Molti fossi seĐoŶdaƌi e Đoƌsi d’aĐƋua episodiĐi soŶo stati completamente modificati e 

regimentati nel loro corso e lo stato dei luoghi appare profondamente mutato rispetto alla 

configurazione originaria. 

Dal puŶto di ǀista ŶatuƌalistiĐo l’aƌea d’iŶstallazioŶe degli aeƌogeŶeƌatoƌi ğ esteƌŶa ad Aƌee 
Naturali Protette, Aƌee della Rete Natuƌa ϮϬϬϬ, Aƌee IBA ed Oasi. L’aƌea “IC più ǀiĐiŶa ğ l’aƌea 
͞Valle del Ceƌǀaƌo, BosĐo dell'IŶĐoƌoŶata͟ ;IT ITϵϭϭϬϬϯϮͿ dal Ƌuale l’aeƌogeŶeƌatoƌe più ǀiĐiŶo 
si colloca a distanza superiore a 5 km. 

Il tracciato del cavidotto segue principalmente la viabilità esistente, asfaltato o sterrata, e 

attƌaǀeƌsa iŶ diǀeƌsi puŶti l’idƌogƌafia supeƌfiĐiale o iŶteƌfeƌisĐe ĐoŶ opeƌe ed iŶfƌastƌuttuƌe 
esistenti. 

A.17.b.1.2 Evoluzione storica del territorio  

A poco meno di 30 km da Foggia, Ascoli Satriano è situata su un'altura (429 m slm) che si 

suddivide in tre colline Pompei, Castello e Serpente sulla valle del fiume Carapelle ai piedi del 

Subappennino Dauno. È un vero e proprio museo a cielo aperto il Parco Archeologico dei 
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Dauni che si estende lungo i dolci pendii della Collina del Serpente con importanti reperti e 

tracce del ricco passato del paese.  

La famosa battaglia di Ascoli dove nel 279 a.C. combatterono i Romani e l'esercito di Pirro 

prende il nome da questa cittadina. Il centro storico è un susseguirsi di case antiche botteghe 

bassi e palazzi signorili e si estende in un caratteristico labirinto di vicoli che confluisce nelle 

piazzette risalenti al periodo feudale.  

Le popolazioŶi ǀi si staďiliƌoŶo siŶ dall’VIII seĐolo a. C., sebbene le tracce in assoluto più 

aŶtiĐhe testiŵoŶiaŶo la pƌeseŶza dell’uoŵo già iŶ epoĐa ŶeolitiĐa. 

Fu un fiorente centro preromano e daunio, come si riscontra dalle testimonianze e dai 

ritrovamenti archeologici tra cui spicca lo straordinario complesso di marmi policromi esposto 

nel Museo Civico-Diocesano di Ascoli Satriano, proveniente dal corredo funerario di una 

tomba macedone ritrovata nelle campagne prossime al centro abitato. 

 

Per quanto riguarda l’aƌea ǀasta di intervento, essa è caratterizzata da una molteplicità di 

componenti paesaggistiche e culturali di rilievo. RiĐĐa di Đoƌsi d’aĐƋua e ďosĐhi oƌigiŶaƌi, l’aƌea 
è occupata sin dal neolitico antico. 

Per la ricostruzione delle dinamiche insediative, tƌa l’Età AƌĐaiĐa e l’Altoŵedioeǀo, risulta di 

estremo interesse il settore della valle disteso tra Ascoli Satriano (antica Ausculum) e Ordona 

(antica Herdonia). 



PROGETTO DEFINITIVO – SIA QUADRO AMBIENTALE 

IMPIANTO EOLICO “SAN POTITO” 
COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) 

 Pag. 7 di 82 

 

 

 

 
A.d.R. srls -  Via Enrico Fermi, 38 - 85021 Avigliano (PZ) –Tel. 0971.700637 

Il toƌƌeŶte Caƌapelle sĐoƌƌe tƌa il “uďappeŶŶiŶo DauŶio ed il Maƌe AdƌiatiĐo solĐaŶdo uŶ’aŵpia 
e fertile valle che è testimonianza di antiche e ben più cospicue portate. Si tratta delle 

ĐoŶtƌade di “edia d’OƌlaŶdo e FoŶtaŶa di RaŶo, site ad Est dell’attuale Đoƌso del Caƌapelle, 
quasi ai limiti nord-orientali del territorio comunale di Ascoli Satriano, di fatto equidistanti 

(circa 6 km) dai due centri di Ausculum e Herdonia: dal punto di vista ŵoƌfologiĐo, l’aƌea si 
ĐoŶfiguƌa Đoŵe uŶ’aŵpia fasĐia pedeĐolliŶaƌe Đhe digƌada dolĐeŵeŶte ǀeƌso il fiuŵe. 

Le potenzialità storiche e archeologiche della valle del Carapelle, palesatesi pienamente in 

conseguenza del più recente sviluppo di indagini sia stratigrafiche che di superficie, legate 

soprattutto alle esigenze dettate dalla tutela preventiva del suo patrimonio, trovano una loro 

eccezionale conferma nella scoperta del sito individuato in località Faragola. 

Per caratteri orografici e storici, la zona risulta idonea per i collegamenti tra Roma e 

l’AdƌiatiĐo. 

La presenza della Via Appia-Traiana favorisce il popolamento e la crescita urbana, come 

testimoniato dalla presenza delle antiche e floride città di Ausculum, Bivinum, Aecae e 

Herdonia. 

IŶ epoĐa ƌoŵaŶa, l’aƌea eƌa iŶfatti attƌaǀeƌsata dalle pƌiŶĐipali ǀie di ĐoŵuŶiĐazioŶe e di 
collegamento verso Roma attraverso la Campania (la via Appia Traiana e la via Herdonitana 

ǀeƌso AeĐlaŶuŵ, di ĐollegaŵeŶto ĐoŶ l’Appia aŶtiĐaͿ. 

All’aŶtiĐa ǀiaďilità, si soǀƌappoŶe la ƌete tƌattuƌale delle ͞Calles PuďliĐae͟, ĐoŶsolidata, 
poteŶziata e stƌuttuƌata iŶ epoĐa aƌagoŶese ĐoŶ l’istituzioŶe della DogaŶa della MeŶa delle 
Pecore. 

Il teƌŵiŶe ͞tƌattuƌo͟, usato peƌ la pƌiŵa volta iŶtoƌŶo al ϭϰ80, in epoca aragonese, deriva, 

pƌoďaďilŵeŶte, da ͞tƌaĐtoƌia͟, ĐoŶ Đui si deŶoŵiŶava tƌa i RoŵaŶi il pƌivilegio di faƌ uso di 
strade pubbliche. Scopo principale dei tratturi fu di servire al passaggio delle greggi che, con 

l’aƌƌivo dell’autuŶŶo, dai ŵoŶti venivano condotte a svernare nei ricchi pascoli del Tavoliere 

peƌ poi ƌitoƌŶaƌe, ĐoŶ l’appƌossiŵaƌsi della ďella stagioŶe, Ŷei luoghi d’oƌigiŶe daŶdo vita a 
quella periodica trasmigrazione del bestiame, per lo più ovino, che va sotto il nome di 

͞tƌaŶsuŵaŶza͟. CoŶsuetudiŶe aŶtiĐhissiŵa e diffusa fƌa tutti i popoli dell’aƌea ŵediteƌƌaŶea 
;ŵa, peƌ iŶteŶsità del feŶoŵeŶo, l’Italia fu seĐoŶda solo alla “pagŶaͿ, alla tƌaŶsuŵaŶza eƌaŶo 
iŶteƌessate ĐiŶƋue RĠgioŶi dell’Italia ŵeƌidioŶale: Aďƌuzzo, Molise, Puglia, Campania e 

LuĐaŶia, seďďeŶe la ŵaggioƌe ŵigƌazioŶe del ďestiaŵe si ƌegistƌasse tƌa l’Aďƌuzzo e il 
Tavoliere, con diramazioni ai monti del Matese, al Gargano, alla piana di Metaponto e del 

Salento. I tratturi hanno, dunque, rappresentato per secoli il solo mezzo di trasmissione di una 

Đultuƌa e di uŶa Điviltà pastoƌale Đhe ŶoŶ tƌovaŶo ƌisĐoŶtƌo iŶ ŶessuŶ’altƌa paƌte d’Italia. 

I principali percorsi tratturali che interessano il territorio di Ascoli Satriano, nella parte più 

pƌossiŵa all’aƌea di pƌogetto, soŶo i seguenti:  
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- il Tratturello n.51 Cerignola-Ponte di Bovino 
attƌaǀeƌsa il teƌƌitoƌio da Oǀest a Est sul sediŵe dell’aŶtiĐa ǀia Appia TƌaiaŶa, il  peƌĐoƌso 
coincide con l’attuale SP 110 (ex SS 161);  

 
- Il Tratturello n.36 Foggia-Ascoli-Lavello 

il  percorso coiŶĐide ĐoŶ l’attuale SP 104;  
 
- il Tratturello n. 37 Foggia-Ordona-Lavello 
 
- il Tratturello n. 38 Cervaro-Candela-“’Agata 

il  peƌĐoƌso ĐoiŶĐide ĐoŶ l’attuale “P ϭϬϱ;  
 
- il Tratturello n. 35 Foggia-Castelluccio dei Sauri 

nel territorio di Castelluccio dei Sauri. 

IŶ ŵeƌito all’oƌgaŶizzazioŶe aƌagoŶese, il teƌƌitoƌio di AsĐoli Đoŵpƌeso tƌa le ǀalli del Ceƌǀaƌo, 
del Carapelle e principalmente del Fiume Ofanto, occupava un ruolo predominante, in quanto 

sede di molte locazioni, di relative poste di transumanza e di erbaggi speciali. 

A est dell’aƌea di pƌogetto, iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza del Tƌattuƌello Ceƌǀaƌo-Candela-“’Agata ;sede 
dell’attuale “P ϭϬϱͿ si ƌitƌoǀaŶo aŶĐoƌa le pƌiŶĐipali poste della LoĐatioŶe del Feudo d’AsĐoli, 
che per versano purtroppo in stato di totale abbandono (la Posta di Carrera, il Posticchio, 

Posta d’Aƌolla, i ƌudeƌi di Posta CeĐa, PostiĐĐiola, Palazzo d’AsĐoli, Posta del PoƌĐile, Posta 
della Torre di San Potito, Posta Tufara). 

Ricadevano pure nel territorio di Ascoli numerose chiese di campagna, esse si trovavano nelle 

seguenti località: Torre Alemanna, Lagnano, Pizzo d'Uccello, San Leonardo, Pozzoterragno, 

Torretta e San Carlo. 

I principali centri abitati e i presidi rurali sono quindi caratterizzati da forme intense di 

oĐĐupazioŶe dall’età ŶeolitiĐa all’età ŵedieǀale: si tƌatta di loĐalità poste luŶgo diƌettƌiĐi ǀiaƌie 
particolarmente rilevanti, spesso situate in posizioni dominanti, strategiche ai fini dello 

sfruttamento agricolo e del controllo del territorio circostante, dotato di adeguate risorse 

idriche. 

Diverse masserie e poste di transumanza punteggiano un territorio rurale che 

pƌogƌessiǀaŵeŶte ha sostituito l’eĐoŶoŵia del pasĐolo ĐoŶ Ƌuella della ĐoltiǀazioŶe iŶteŶsiǀa 
di seŵiŶatiǀi, Đhe ha pƌeǀalso sui teŶtatiǀi di iŶtƌoduƌƌe uŶ’eĐoŶoŵia agƌicola e zootecnica di 

Ƌualità, pƌoŵossi ĐoŶ la ƌealizzazioŶe dei podeƌi dell’Opera Nazionale Combattenti (ONC) e 

della ƌifoƌŵa agƌaƌia degli aŶŶi ’ϱϬ. 

Nell’aƌea circostante il pƌogetto ǀi soŶo podeƌi dell’ONC, iŶ loĐalità PostiĐĐiola, e altƌettaŶti 
poderi della ƌifoƌŵa foŶdiaƌia degli aŶŶi ’ϱϬ, iŶ paƌtiĐolaƌe iŶ loĐalità Pozzo “pagŶuolo ;ŶoŶ 
ƌipoƌtati Ŷell’IGM del ϭϵϱϰ e ƋuiŶdi di edifiĐazioŶe iŵŵediataŵeŶte suĐĐessiǀaͿ, che 

purtroppo versano in totale stato di abbandono e spesso sono ruderi. 
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Stessa sorte hanno subito le principali masserie storiche e le poste di transumanza, che 

versano in stato di abbandono o sono state inglobate da strutture agricole contemporanee e 

da impianti di trasformazione agroalimentare realizzati senza alcuna attenzione verso le 

importanti preesistenze attestatesi lungo la viabilità tratturale. 

L’aƌea di pƌogetto ğ seƌǀita da uŶa fitta ƌete di stƌade, di Đui la pƌiŶĐipale ğ la “P ϭϬ4; ad essa si 

connettono diverse strade interpoderali a servizio dei fondi agrari su cui ricadono gli 

aerogeneratori. 

AttualŵeŶte, gƌaŶdi distese di seŵiŶatiǀi alteƌŶati si dispoŶgoŶo su uŶ’oƌogƌafia tipiĐa di uŶ 
altipiaŶo ĐoŶtƌassegŶato da lieǀi ƌilieǀi, iŶĐisi da pƌofoŶdi iŵpluǀi e Đoƌsi d’aĐƋua a ƌegiŵe 
torrentizio e con andamento serpeggiante. 

Sullo sfondo, il profilo del Vulture e quello della chiostra subappenninica e lo skyline del 

costone graganico, costituiscono i principali elementi del grande orizzonte geografico. 

Trapezophoros 

 

Lo straordinario complesso di marmi policromi esposto nel Museo Civico-Diocesano di Ascoli 

Satriano è costituito da un sostegno per mensa (trapezophoros) con due grifi che azzannano 

un cervo, da un bacino rituale (podanipter), al cui interno è raffigurata la scena del trasporto 

delle armi che Efesto ha forgiato per Achille su richiesta della madre Teti, da una coppia di 

mensole, da un grande cratere marmoreo che non solo conserva tracce di policromia, ma 

aŶĐhe l’iŵpƌoŶta iŶ Ŷegativo di uŶa deĐoƌazioŶe iŶ oƌo Đhe ğ stata ƌiĐoŶosĐiuta Đoŵe uŶ 
ŵotivo vegetale a foglie d’edeƌa, due oinochai e quattro epichyseis, cioè vasi da mensa per 

versare, ed ulna loutrophoros, di uso funerario. 
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Ponte Romano sul Carapelle 

Costƌuito Ŷei pƌiŵi aŶŶi del II seĐolo D.C. ad opeƌa dell’iŵpeƌatoƌe TƌaiaŶo, l’affasĐiŶaŶte 
struttura del Ponte presenta uŶa stƌuttuƌa a sĐhieŶa d’asiŶo Đhe si sŶoda su tƌe aƌĐate 
cavalcando il fiume Carapelle. 

Raro esempio d'ingegneria idraulica e stradale, forse l'unico nella Capitanata giunto fino ai 

nostri giorni quasi intatto e in uso dopo diciotto secoli dalla sua costruzione avvenuta nel II sec. 

d.C. Quando l'imperatore romano Traiano ristrutturò la rete viaria che univa Roma all'Oriente 

ne fu interessata anche la via Herculea, che da Equo Tuticum (nei pressi di Ariano Irpino) a 

Mutatio Aquilonis (Celle S.Vito) coincideva con la via Traiana; quindi deviava per Guevara, 

Giardinetti, Lamia, Catenazo, Palazzo d'Ascoli, attraversava il Carapelle sopra il detto ponte, e 

proseguendo per Ascoli Satriano intercettava la via Appia e si dirigeva verso Venosa e Potenza-

Taranto. Durante i secoli di storia che interessano il "chronicon" del Vescovo di Ascoli Lupo 

protospata, questo ponte ebbe una grandissima importanza strategica per il collegamento dei 

"castra" che erano la cintura di difesa dei territori di Ascoli, Bovino, Troia, Lucera, Civitate e di 

altri luoghi ubicati lungo la strada che, partendo da Ascoli, giungeva a Civitate e Lesina. (Cfr. 

D'Arcangelo G., Ponte di Ascoli Satriano sul Carapelle, estratto da Anno II bonifica, Foggia 

1985, pagg.27-28). 
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Fontane Romane 

Importante complesso idraulico che fu fatto costruire, a sue spese, dal magistrato romano 

Fundanio Prisco in età imperiale, come risulta dalla seguente epigrafe, ora dispersa, dettata 

dai caplatores - addetti al travarso dell'olio -, pubblicata dal Momsen in "CIL IX, 665 [=999] 

Asculi in suburbio" 
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͞A Pubblio Fundanio Prisco della tribù papiria, patrono del municipio, che è stato insignito di 

tutti gli onori ed ha assolto tutti i doveri, patrono della città di Ascoli, il quale avendo più volte 

compiuto molte e grandissime cose in favore dello stato, costruì a proprie spese anche una 

nuova Fontana, con grande costo della struttura ingegnosa, e ha riformato sia i cittadini che la 

patria. i magistrati caplatores all'eccelentissimo patrono. Loco Dato Decreto Decurionum͟ 

(Cfr. G. D'Arcangelo, le Fontane Romane di Ausculum in Bonifica, anno III, n.2, Foggia, pgg.31-

37). 

 

Le preziose sorgenti, che per circa due millenni hanno dissetato la popolazione di Ausculum, 

sono queste Fontane, il cui sito è un piazzale ubicato alla fine del Vallone detto "Pozzello" 

(anticamente, da vari atti notarili che si conservano nell'Archivio del Monastero di 

Montevergine come Regesti, questo sito veniva chiamato "Pozzuoli" es: "novembre 1200...si 

dividono un campo, sito nella città di Ascoli, nel luogo detto Pozzuoli, presso le terre 

dell'Episcopio"). Fino al 1930 presso la fontana vi era un continuo alternarsi di animali che si 

dissetavano nelle capienti pile (vasche) sulla destra e un vivace via vai di persone che si 

alternavano nell'attingere l'acqua, o per cono proprio, o per venderla (l'acquarul). 
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Villa Faragola 

 

 

Le ĐaŵpagŶe di sĐavo ĐoŶdotte dall’UŶiveƌsità di Foggia a paƌtiƌe dal ϮϬϬϯ haŶŶo poƌtato alla 
scoperta di una ricca ed estesa residenza di età romana e tardoantica, sorta nella stessa area 

di un preesistente nucleo insediativo di età daunia (V-III sec. a.C.) e rioccupata in età 

altomedievale da un articolato abitato (VII-IX sec. d.C.). Nello specifico, limitatamente alle fasi 

di età romaŶa e taƌdoaŶtiĐa, all’iŵpiaŶto di uŶa fattoƌia o di uŶa villa della prima-media età 

imperiale, feĐe seguito l’istallazioŶe di uŶa villa di gƌaŶdi diŵeŶsioŶi dataďile tƌa il III e il IV 
secolo, dotata di un atrio associato ad un ampio peristilio, oltre che di un nucleo termale. Tale 

villa fu parzialmente abbandonata per lasciare il posto ad una successiva residenza rurale 

vissuta tƌa V e VI seĐolo, la Đui ƌealizzazioŶe pƌevide l’edifiĐazioŶe di uŶa ĐeŶatio 
lussuosamente decorata, con stibadium in muratura, e la ƌistƌuttuƌazioŶe e l’aŵpliaŵeŶto del 
pƌeĐedeŶte ďalŶeuŵ, aŶĐh’esso Đaƌatteƌizzato da deĐoƌazioŶi di paƌtiĐolaƌe pƌegio. 
 

Palazzo d’AsĐoli 

Chiesa e Masseria in agro di Ascoli Satriano. Già ager pubblicus al tempo dei Romani è stato, 

di pƌopƌietà di ŵolte faŵiglie, defeŶsa ƌeale. IŶ essa si soŶo allevati Đavalli peƌ l’eseƌĐito dei 
viĐeƌğ spagŶoli della ƌazza MaddaleŶa. Nel ϭϮϱϱ l’Iŵpeƌatoƌe svevo MaŶfƌedi, ŶoŶ poteŶdo 
entrare in Ascoli, perché sotto il potere del legato papale Uberto degli Ubaldini, si ferma a 

Palazzo d’AsĐoli pƌeŶdeŶdo degli ostaggi iŶ pegŶo e passa peƌ CoƌŶeto Đhe gli eƌa ƌiŵasta 
fedele. La Chiesa del Palazzo d’AsĐoli ğ Đoŵpƌesa Ŷel lato “ud del Ƌuadƌilateƌo componente 

l’iŵpoŶeŶte ŵasseƌia. Ha il poƌtale iŶ pietƌa suta ĐoŶ la sĐƌitta "Cƌistus faĐtus est pƌo Ŷoďis 
oďedieŶs vsƋue". E’ sormontata da una pietra con data MDCCLXXXVI (1786). Danneggiata dal 

https://journals.openedition.org/mefra/docannexe/image/1310/img-4-small580.jpg
http://www.anspiascolisatriano.it/node/1398
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terremoto del 1980, attualmente è in attesa di riparazione. Ha un altare in marmo 

sormontato da una tela in olio. Ha la volta a botte con lunotti, acquasantiera in pietra, 

armadio a muro pavimento in riquadri di argilla cotta. La volta è dipinta a calce. Ha il 

campanile centrale che insiste sul frontone. Ha la facciata intonacata. E' esposta a Sud. 

 

Ascoli Satriano è certamente uno dei paesi più interessanti della provincia foggiana non solo 

per la posizione geografica ma proprio per la ricca dotazione architettonica. Va segnalata la 

Cattedrale (del sec. XII) in stile romanico-gotico che conserva interessanti affreschi di Vito 

Calò e tele di scuola napoletana del 1700, un crocifisso ligneo ed altre statue del sec. XIII, un 

busto argenteo di San Potito Martire del sec. XVII, un presepe napoletano del 1700. 
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Di graŶde effetto sĐeŶogƌafiĐo, peƌ la ƌiĐeƌĐa stilistiĐa, ğ l’altaƌe ligŶeo ďaƌoĐĐo di “aŶta Rita 
ƌisaleŶte al seĐ. XVII ĐoŶseƌǀato Ŷell’EpisĐopio.  

La Chiesa di San Giovanni Battista è tra le più antiche (risale al sec.XII) ma nel corso del 

tempo ha dovuto subire diverse trasformazioni. Quella dedicata al Santo Patrono, Potito 

Maƌtiƌe, ğ del seĐ. XVII. PƌeseŶta uŶ ďel poƌtale e, all’iŶteƌŶo, ğ ĐoŶseƌǀato uŶ ŵagŶifiĐo Đoƌo 
ligŶeo ďaƌoĐĐo del ϭϲϰϯ. La Chiesa dell’IŶĐoƌoŶata, puƌ se ƌisaleŶte al ϭϰϬϬ, ğ stata 
trasformata numerose volte ma la cosa interessante è che la facciata in pietra venne 

ƌealizzata su uŶ disegŶo dell’aƌĐhitetto Luigi VaŶǀitelli. 

 

Ascoli conserva poi un discreto numero di edifici gentilizi ed altri edifici pubblici incastonati 

tra stretti vicoli e case umili. 

Innanzitutto il Castello normanno che é divenuto, dal 1500, Palazzo Ducale. Risalente al sec. 

XII ĐoŶseƌǀa iŵpoƌtaŶti aŵďieŶti. IŵpoŶeŶte il poƌtale d’iŶgƌesso Đhe suppoƌta uŶa loggia ĐoŶ 
fiŶestƌe ad aƌĐo. PeƌĐoƌƌeŶdo l’elegaŶte sĐaliŶata si accede alla loggia interna. Da qui partono 

le grandi camere alcune delle quali molto bene affrescate. Intatte sono ancora le antiche 

prigioni. Da ǀedeƌe aŶĐhe Poƌta “. AŶtoŶio ;Đhiaŵata aŶĐhe dell’OspedaleͿ, ƌealizzata iŶ stile 
barocco nel 1756. 

Anche il portale in pietra di Villa Marulli è in stile barocco e presenta una epigrafe con il 

simbolo dei Cavalieri di Malta. Il portale faceva parte di una villa - risalente al 1600 - un tempo 

Đoƌpo uŶiĐo e poi diǀisa iŶ tƌe distiŶti palazzi. Bellissiŵo l’effetto garantito dalla facciata di 

Palazzo d’Autilia, il Đui Đoƌpo ĐeŶtƌale ƌisale al ϭϰϬϬ. L’esteƌŶo, iŶ ŵattoŶi, pƌeseŶta iŶfatti 
arcate ed eleganti finestre 

A.17.b.1.3 Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale  

Peƌ l’iŶdiǀiduazioŶe dei Đaƌatteƌi peĐuliaƌi dell’aƌea ǀasta di ƌifeƌiŵeŶto si ğ fatto ƌifeƌiŵeŶto 
alle descrizione riportate nelle schede descrittive del PPTR regionale. 

“eĐoŶdo il PPTR l’aƌea di pƌogetto fa paƌte della RegioŶe geogƌafiĐa stoƌiĐa della Đosiddetta 
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͞Puglia gƌaŶde͟ e Ŷell’aŵďito ͞Aŵďito III _ Taǀolieƌe͟; iŶ paƌtiĐolaƌe Ŷella figuƌa teƌƌitoƌiale e 
paesaggistiĐa ϯ.ϱ Đosiddetta ͞LuĐeƌa e le “eƌƌe dei MoŶti DauŶi͟. Di seguito si riporta una 

desĐƌizioŶe dei Đaƌatteƌi geŶeƌali dell’aŵďito teƌƌitoƌiale iŶ Đui ƌiĐade l’opeƌa ed uŶ 
approfondimento specifico delle peculiarità del bacino visivo più strettamente interessato dal 

progetto. Si fa riferimento a quanto descritto e richiamato nelle schede d’aŵďito del PPTR. 

L’Ambito del Tavoliere 

 

 

L’aŵďito del Tavolieƌe ğ Đaratterizzato dalla dominanza di vaste superfici pianeggianti 

coltivate prevalentemente a seminativo che si spingono fino alle propaggini collinari dei Monti 

DauŶi. La deliŵitazioŶe dell’aŵďito si ğ attestata sui ĐoŶfiŶi Ŷatuƌali ƌappƌeseŶtati dal ĐostoŶe 
gaƌgaŶiĐo, dalla ĐateŶa ŵoŶtuosa appeŶŶiŶiĐa, dalla liŶea di Đosta e dalla valle dell’OfaŶto. 
Questi confini morfologici rappresentano la linea di demarcazione tra il paesaggio del 

Tavoliere e quello degli ambiti limitrofi (Monti Dauni, Gargano e Ofanto) sia da un punto di 

vista geolitologico (tra i depositi marini terrazzati della piana e il massiccio calcareo del 

Gargano o le formazioni appenniniche dei Monti Dauni), sia di uso del suolo (tra il seminativo 

prevalente della piana e il mosaico bosco/pascolo dei Monti Dauni, o i pascoli del Gargano, o i 

vigŶeti della Valle dell’OfaŶtoͿ, sia della stƌuttuƌa iŶsediativa ;tƌa il sisteŵa di ĐeŶtƌi della 
peŶtapoli e il sisteŵa liŶeaƌe della Valle dell’OfaŶto, o Ƌuello a veŶtaglio dei MoŶti DauŶiͿ. Il 
perimetro che deliŵita l’aŵďito segue ad Ovest, la viaďilità iŶteƌpodeƌale Đhe ĐiƌĐosĐƌive il 
mosaico agrario di San Severo e la viabilità secondaria che si sviluppa lungo il versante 

appeŶŶiŶiĐo ;all’altezza dei ϰϬϬ ŵ slŵͿ, a “ud la viaďilità pƌoviŶĐiale ;“P9ϱ e “P9ϲͿ che 

ĐiƌĐosĐƌive i vigŶeti della valle dell’OfaŶto fiŶo alla foĐe, a Noƌd-Est, la linea di costa fino a 

Manfredonia e la viabilità provinciale che si sviluppa ai piedi del costone garganico lungo il 

fiume Candelaro, a Nord, la viabilità interpoderale che cinge il lago di Lesina e il sistema di 

affluenti che confluiscono in esso. 
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La struttura idro-geomorfologica 

La pianura del Tavoliere, certamente la più vasta del Mezzogiorno, è la seconda pianura per 

esteŶsioŶe Ŷell’Italia peŶiŶsulaƌe dopo la piaŶuƌa padaŶa. Essa si estende tra i Monti Dauni a 

ovest, il promontorio del Gargano e il mare Adriatico a est, il fiume Fortore a nord e il fiume 

Ofanto a sud.  

Questa pianura ha avuto origine da un originario fondale marino, gradualmente colmato da 

sedimenti sabbiosi e argillosi pliocenici e quaternari, successivamente emerso. Attualmente si 

ĐoŶfiguƌa Đoŵe l’iŶviluppo di Ŷuŵeƌose piaŶe alluvioŶali vaƌiaŵeŶte estese e aƌtiĐolate iŶ 
ripiani terrazzati digradanti verso il mare, aventi altitudine media non superiore a 100 m 

s.l.m., separati fra loro da scarpate più o meno elevate orientate subparallelamente alla linea 

di costa attuale. La continuità di ripiani e scarpate è interrotta da ampie incisioni con fianchi 

ƌipidi e teƌƌazzati peƌĐoƌse da Đoƌsi d’aĐƋua di oƌigiŶe appenninica che confluiscono in estese 

piane alluvionali che per coalescenza danno origine, in prossimità della costa, a vaste aree 

paludose, solo di recente bonificate.  

Dal punto di vista geologico, questo ambito è caratterizzato da depositi clastici poco cementati 

accumulatisi durante il Plio-PleistoĐeŶe sui settoƌi ƌiďassati dell’Avaŵpaese apulo. 

In questa porzione di territorio regionale i sedimenti della serie plio-calabriana si rinvengono 

fino ad una profondità variabile da 300 a 1.000 m sotto il piano campagna.  

IŶ ŵeƌito ai Đaƌatteƌi idƌogƌafiĐi, l’iŶteƌa piaŶuƌa ğ attƌaveƌsata da vaƌi Đoƌsi d’aĐƋua, tƌa i più 
rilevanti della Puglia (Carapelle, Candelaro, Cervaro e Fortore), che hanno contribuito 

significativamente, con i loro apporti detritici, alla sua formazione. Il limite che separa questa 

pianura dai Monti Dauni è graduale e corrisponde in genere ai primi rialzi morfologici 

rinvenimenti delle coltre alloctone appenniniche, mentre quello con il promontorio garganico 

è quasi sempre netto e immediato, dovuto a dislocazioni tettoniche della piattaforma 

calcarea.  

Tutti Ƌuesti Đoƌsi d’aĐƋua soŶo Đaƌatteƌizzati da ďaĐiŶi di aliŵeŶtazioŶe di ƌilevaŶti esteŶsioŶi, 
dell’oƌdiŶe di alĐuŶe ŵigliaia di kŵƋ, i Ƌuali ĐoŵpƌeŶdoŶo settoƌi altiŵetƌiĐi di teƌƌitoƌio che 

vaƌiaŶo da Ƌuello ŵoŶtuoso a Ƌuello di piaŶuƌa. Nei tƌatti ŵoŶtaŶi di Ƌuesti Đoƌsi d’aĐƋua, 
invece, i reticoli denotano un elevato livello di organizzazione gerarchica, nei tratti medio-

vallivi iŶveĐe le aste pƌiŶĐipali dei Đoƌsi d’aĐƋua diveŶtaŶo spesso le uniche aree fluviali 

appartenenti allo stesso bacino.  

Il ƌegiŵe idƌologiĐo di Ƌuesti Đoƌsi d’aĐƋua ğ tipiĐaŵeŶte toƌƌeŶtizio, Đaƌatteƌizzato da 
prolungati periodi di magra a cui si associano brevi, ma intensi eventi di piena, soprattutto nel 

periodo autunnale e invernale. Molto limitati, e in alcuni casi del tutto assenti, sono i periodi a 

deflusso nullo. Importanti sono state inoltre le numerose opere di sistemazione idraulica e di 

bonifica che si sono succedute, a volte con effetti contrastanti, nei Đoƌsi d’aĐƋua del Tavolieƌe.  

 



PROGETTO DEFINITIVO – SIA QUADRO AMBIENTALE 

IMPIANTO EOLICO “SAN POTITO” 
COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) 

 Pag. 18 di 82 

 

 

 

 
A.d.R. srls -  Via Enrico Fermi, 38 - 85021 Avigliano (PZ) –Tel. 0971.700637 

 

Dette opere comportano che estesi tratti dei reticoli interessati presentano un elevato grado 

di artificialità, sia nei tracciati quanto nella geometria delle sezioni, che in molti casi risultano 

arginate. Tutto il settore orientale prossimo al mare, che un tempo era caratterizzato dalla 

massiccia presenza di aree umide costiere e zone paludose, è attualmente intensamente 

coltivato, a seguito di un processo non sempre coerente e organizzato di diffusa bonifica. 

 

La struttura ecosistemica e agronomica 

La matrice agricola ha decisamente pochi e limitati elementi residui di naturalità, per lo più in 

pƌossiŵità del ƌetiĐolo idƌogƌafiĐo e iŶ pƌossiŵità dei Đoƌsi d’aĐƋua pƌiŶĐipali ƌappƌeseŶtati del 
Carapelle, del Cervaro e sopƌattutto dall’OfaŶto. 

La pressione antropica sugli agroecosistemi del basso tavoliere è notevole, tanto da 

presentarsi scarsamente complessi e diversificati. 

 

La struttura antropica e storico-culturale 
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Il paesaggio agrario che il passato ci consegna, se pure  profondamente intaccato dalla 

dilagaŶte uƌďaŶizzazioŶe e dalle ƌadiĐali ŵodifiĐhe degli oƌdiŶaŵeŶti Đoltuƌali, ŵaŶtieŶe 
elementi di grande interesse. 

Schematicamente si può dividere il Tavoliere in 3 sezioni, che hanno differenti caratteristiche 

paesaggistiche: il Tavoliere settentrionale, con una forte presenza delle colture legnose – 

oliveto e vigneto – al pari del Tavoliere meridionale, mentre nel Tavoliere centrale di Foggia, 

Lucera e soprattutto di Manfredonia il ruolo delle colture legnose è minore e più importante la 

presenza del seminativo, generalmente nudo. 

Sia pure variegati e niente affatto monoculturali, queste sub-aree sono caratterizzate dalla 

sequenza di grandi masse di coltura, con pochi alberi di alto fusto, a bordare le strade o ad 

ombreggiare le costruzioni rurali. 

 

I paesaggi rurali 

L’aŵďito del Tavolieƌe si Đaƌatteƌizza peƌ la pƌeseŶza di uŶ paesaggio foŶdaŵeŶtalŵeŶte 
pianeggiante la cui grande unitarietà morfologica pone come primo elemento determinante 

del paesaggio rurale la tipologia colturale. 

Il secondo elemento risulta essere la trama agraria, questa nel Tavoliere si presenta in varie 

geometrie e tessiture, talvolta derivante da opere di regimazione idraulica piuttosto che da 

campi di tipologia colturali, ma in generale si presenta sempre come una trama poco marcata 

e poco caratterizzata, la cui percezione è subordinata persino alle stagioni. 

Fatta Ƌuesta pƌeŵessa ğ possiďile ƌiĐoŶosĐeƌe all’iŶteƌŶo dell’aŵďito del Tavolieƌe tƌe 
macropaesaggi: il mosaico di S. Severo, la grande monocoltura seminativa che si estende dalle 

propaggini subappenniniche alle saline, in prossimità della Đosta; e iŶfiŶe il ŵosaiĐo di 
CeƌigŶola….. 

Il seĐoŶdo ŵaĐƌo paesaggio si sviluppa Ŷella paƌte ĐeŶtƌale dell’aŵďito si ideŶtifiĐa peƌ la foƌte 
prevalenza della monocoltura del seminativo, intervallata dai mosaici agricoli periurbani, che 

si iŶĐuŶeaŶo fiŶo alle parti più consolidate degli insediamenti urbani; di cui Foggia 

ƌappƌeseŶta l’eseŵpio più eŵďleŵatiĐo. 

Questa monocoltura seminativa è caratterizzata da una trama estremamente rada e molto 

poĐo ŵaƌĐata Đhe ƌestituisĐe uŶ’iŵŵagiŶe di teƌƌitoƌio ƌuƌale ŵolto lineare e uniforme. 

La viabilità interpoderale che si perde tra le colture cerealicole. Poiché la maglia è poco 

Đaƌatteƌizzata da eleŵeŶti fisiĐi sigŶifiĐativi. Questo fattoƌe fa si Đhe aŶĐhe ŵoƌfotipi diffeƌeŶti 
siaŶo iŶ ƌealtà ŵolto ŵeŶo peƌĐepiti, ad altezza d’uoŵo e ƌisultino molto simili i vari tipi di 

ŵoŶoĐoltuƌa a seŵiŶativo, siaŶo essi a tƌaŵa fitta Đhe a tƌaŵa laƌga o di Đhiaƌa foƌŵazioŶe di 
ďoŶifiĐa. 

I torrenti Cervaro e Carapelle costituiscono due mosaici perifluviali e si incuneano nel Tavoliere 
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per poi amalgamarsi nella stƌuttuƌa di ďoŶifiĐa ĐiƌĐostaŶte. Questi si ĐaƌatteƌizzaŶo 
pƌevaleŶteŵeŶte gƌazie alla loƌo tessituƌa agƌaƌia, disegŶata dai Đoƌsi d’aĐƋua stessi più Đhe 
dalle tipologie colturali ivi presente. 

I paesaggi rurali del Tavoliere sono accumunati da un fattore caratterizzante che risulta essere 

la profondità e la grande estensione. 

Il Tavolieƌe ğ Đaƌatteƌizzato da ͞visuali apeƌte͟ iŶ Đui si osseƌva uŶ uso pƌevaleŶteŵeŶte 
monoculturale che occulta la rete dei canali e i piccoli salti di quota; i molini ed i sylos sono gli 

unici elementi verticali che orientano e caratterizzano il visitatore. 

Ad est e ovest i limiti del sistema sono dati da due elementi ambientalmente contrapposti: 

sulla costa il sistema delle saline con le zone umide che giungono da Zapponeta a Margherita 

fiŶo all’OfaŶto; ad ovest, Ŷell’eŶtƌoteƌƌa, si aƌtiĐola iŶveĐe il sisteŵa di piaŶe paƌallele al 
Ceƌvaƌo Đhe giuŶgoŶo fiŶo alla ĐoƌoŶa dei MoŶti DauŶi, ĐhiudeŶdo dal puŶto di vista 
percettivo il paesaggio della piana. 

A.17.b.1.4 Lo scenario paesaggistico relativo all’area di iŶterveŶto 

Il progetto in esame si inserisce nel sistema del Tavoliere Meridionale, compreso tra i comuni 

di Castelluccio dei Sauri, Troia, Orsara di Puglia, Bovino, Deliceto e Ascoli Satriano, nella piana 

del fiume Cervaro. 

Il teƌƌitoƌio iŶ esaŵe ğ Đaƌatteƌizzato da foƌŵe di ŵodellaŵeŶto ŵoƌfologiĐo ͞a teƌƌazzi͟ 
intervallate da diversi sistemi collinari. 

Il contesto territoriale presenta una certa articolazione morfologica caratterizzata da zone 

piane che tendono ad ampi terrazzi per poi spingersi gradualmente alle propaggini collinari 

dall’appeŶŶiŶo dauŶio. L’idƌologia ƌisulta segŶata iŶ paƌtiĐolaƌe dal toƌƌeŶte Ceƌǀaƌo, dal 
torrente Carapelle e dai loro numerosi affluenti, che presentano per lo più carattere effimero 

e afflussi abbondanti solo in casi eccezionali di pioggia. 

I Đoƌsi d’aĐƋua ƌisultaŶo segŶati da azioŶi aŶtƌopiĐhe Đhe haŶŶo deteƌŵiŶato Ŷel teŵpo uŶa 
graduale perdita di elementi di naturalità, soprattutto in prossimità delle aree spondali e 

ripariali relative ai coƌsi d’aĐƋua. 

L’uso agƌiĐolo pƌeǀaleŶte del suolo ğ Ƌuello a seminativo intervallato solo raramente da 

uliveti e o frutteti. 

L’aƌea di pƌogetto ƌiĐade Ŷel liŵite sud oƌieŶtale della Figuƌa Teƌƌitoƌiale ϯ.ϱ ͞LuĐeƌa e le seƌƌe 
di MoŶti DauŶi͟ e si tƌoǀa al Đonfine di 3 figure territoriali, che evidentemente per 

ĐaƌatteƌistiĐhe sfuŵaŶo l’uŶa Ŷell’altƌa e i peƌiŵetƌi soŶo assai laďili. 

Si riportano di seguito le principali caratteristiche delle figure territoriali, così come 
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individuate dal PPTR, tenendo conto Đhe le doŵiŶaŶti paesaggistiĐhe Đhe ĐoŶŶotaŶo l’ideŶtità 
di lunga durata di ciascun territorio, risultano difficilmente distinguibili e perimetrabili con 

precisione, per caratteristiche, infatti, l’aƌea è associabile anche alla limitrofa figura della 

piana foggiana della riforma o a quella della Marane di Ascoli Satriano. 

 

Lucera e le Serre del subappennino Lucera 

Posizionata su tre colli domina verso est la piana del Tavoliere, e verso ovest il sistema delle 

serre del Subappennino che si elevano gradualmente dalla piana del Tavoliere.  

Questo sistema di rilievi caratterizzati da profili arrotondati e da un andamento tipicamente 

collinare, si alterna a vallate ampie e non molto profonde, con evidente profilo a V disegnato 

dall’azioŶe dei fiuŵi.  

Le forme di utilizzazione del suolo sono quelle della vicina pianura, con il progressivo aumento 

della quota si assiste alla rarefazione del seminativo che progressivamente si alterna alle 

colture arboree tradizionali (vigneto, oliveto, mandorleto).  

Il paesaggio agrario è dominato dal seminativo. Tra la successione di valloni e colli, si 

dipanano i tratturi della transumanza utilizzati dai pastori che, in inverno, scendevano dai 

fƌeddi ŵoŶti d’Aďƌuzzo veƌso la più ŵite e piaŶeggiaŶte Puglia.  
 

Il paesaggio delle marane di Ascoli Satriano 

La zona che si estende tra la collina di Ascoli Satriano e la foce del fiume Ofanto ospita, 

dapprima i centri abitati di Orta Nova, Ordona, Carapelle, Stornara e Stornarella, noti col 

nome di reali siti; e, più avanti, quasi al confine tra la Puglia piana e la terra di Bari, la 

cittadina di Cerignola.  

Questo paesaggio ğ Đaƌatteƌizzato dalla pƌeseŶza delle Đosiddette ŵaƌaŶe, tipiĐi Đoƌsi d’aĐƋua 
del basso Tavoliere.  

L’iŶsediaŵeŶto di AsĐoli “atƌiaŶo ğ situato su uŶ’altuƌa Đhe si divide in tre colline, dette 

Pompei, Castello e Serpente, e domina verso est il paesaggio del seminativo a trama larga e 

verso ovest il paesaggio della valle del Carapelle. 

 

Il paesaggio della piana foggiana della riforma 

Il paesaggio della piana foggiana della riforma Paesaggio in gran parte costruito attraverso la 

messa a coltura delle terre salde e il passaggio dal pascolo al grano, attraverso opere di 

bonifica, di appoderamento e di colonizzazione, con la costituzione di trame stradali e poderali 

evideŶti. L’armatura insediativa storica è costituita dai tracciati degli antichi tratturi legati alla 

pratica della transumanza, lungo i quali si snodano le poste e le masserie pastorali, e sui quali, 
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a seguito delle bonifiche e dello smembramento dei latifondi, si è andata articolando la nuova 

rete stradale. Il territorio è organizzato intorno a Foggia e alla raggiera di strade principali che 

da essa si dipartono.  

All’iŶteƌŶo della dispeƌsioŶe iŶsediativa geŶeƌata dal Đapoluogo luŶgo Ƌuesti assi ğ possiďile 
rintracciaƌe l’oƌgaŶizzazioŶe dei ďoƌghi ƌuƌali soƌti a ĐoƌoŶa ;“egezia, IŶĐoƌoŶata, Boƌgo 
GiaƌdiŶetto, eĐĐ… Ϳ.  

Strade, canali, filari di eucalipto, poderi costituiscono elementi importanti e riconoscibili del 

paesaggio agrario circostante. 

 

Figura Territoriale 3.6/Le Marane di Ascoli Satriano  
Sezione B.2.1.3 Descrizione Strutturale della Figura Territoriale  

La figura è caratterizzata dal sistema delle marane, piccoli collettori di acque freatiche tipici 

dell’Alto Tavolieƌe, Đhe solĐaŶo a veŶtaglio la seƌƌa di Ascoli Satriano.  

Esse soŶo Đaƌatteƌizzate dalla pƌeseŶza di piĐĐoli ƌistagŶi d’aĐƋua, luogo di ŵiĐƌohaďitat uŵidi 
di gƌaŶde valoƌe ŶatuƌalistiĐo. L’iŶsediaŵeŶto di AsĐoli “atƌiaŶo ğ situato su uŶ’altuƌa, da 
dove domina verso est il paesaggio del seminativo a trama larga e verso ovest il paesaggio 

della valle del Carapelle.  

Tra Ascoli Satriano e Candela i salti di quota e le scarpate delimitano una valle che cinge la 

figuƌa veƌso sud est fiŶo alla valle dell’OfaŶto. Il paesaggio ğ foƌteŵeŶte segŶato dalle 
strutture della Riforma e da importanti sistemazioni idrauliche.  

 

Sezione B 2.2.1 Trasformazioni in atto e vulnerabilità della Figura Territoriale  

Il sistema delle marane e il territorio di afferenza presenta notevoli casi di criticità dovuti 

all’azioŶe aŶtƌopiĐa attoƌŶo ai ĐeŶtƌi ŵaggioƌi, all’aďďaŶdoŶo delle ĐaŵpagŶe e iŶ speĐial  
ŵodo all’aďďaŶdoŶo ;Đhe duƌa da aŶŶiͿ di gƌaŶ paƌte delle stƌuttuƌe della Rifoƌŵa agƌaƌia 
(edifici rurali, canali artificiali ecc.). 

 

Figura Territoriale 3.5/Lucera e le serre dei Monti Dauni  
Sezione B.2.1.3 Descrizione Strutturale della Figura Territoriale  

La figura è articolata dal sistema delle serre del Subappennino che si elevano gradualmente 

dalla piana del Tavoliere.  

Si tratta di una successione di rilievi dai profili aƌƌotoŶdati e dall’aŶdaŵeŶto tipiĐaŵeŶte 
collinare, intervallati da vallate ampie e poco profonde in cui scorrono i torrenti provenienti 

dal subappennino. 

I centri maggiori della figura si collocano sui rilievi delle serre che influenzano anche 

l’oƌgaŶizzazioŶe dell’iŶsediaŵeŶto spaƌso. LuĐeƌa ğ posizioŶata su tƌe Đolli e doŵiŶa veƌso est 
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la piaŶa del Tavolieƌe e veƌso ovest l’aĐĐesso ai ƌilievi dei MoŶti DauŶi ; aŶĐhe i ĐeŶtƌi di Tƌoia, 
sul ĐƌiŶale di uŶa seƌƌa, CastelluĐĐio de’ “auƌi e AsĐoli “atƌiaŶo soŶo ƌitŵati dall’aŶdaŵeŶto 
morfologico.  

Assi stradali collegano i centri maggiori di questa figura da nord a sud, mentre gli assi disposti 

lungo i crinali delle serre li collegano ai centri dei Monti Dauni ad ovest.  

Le forme di utilizzazione del suolo sono quelle della vicina pianura, con il progressivo aumento 

della quota si assiste alla rarefazione del seminativo che progressivamente si alterna alle 

colture arboree tradizionali (vigneto, oliveto, mandorleto). Il paesaggio agrario è dominato 

dal seminativo. Tra la successione di valloni e colli, si dipanano i tratturi della transumanza 

utilizzati dai pastori che, in inverno, scendevano verso la più mite e pianeggiante piana. 

A.17.b.1.5 Layout di progetto 

Il pƌogetto pƌeǀede l’iŶstallazioŶe di n. 10 aerogeneratori ognuno di potenza nominale pari a 

3,45 MW. Il ŵodello dell’aeƌogeŶeƌatoƌe pƌeǀisto ğ Vestas V136 avente altezza al mozzo 112 

m e diametro del rotore 136 m. 

Tutti gli aerogeneratori, denominati con le sigle A1, A2, A3, A4, A5, A6, A7, A8, A9, A10, 

riĐadoŶo sul teƌƌitoƌio di AsĐoli “atƌiaŶo ;FGͿ iŶ loĐalità ͞Torretta͟. 

Gli aerogeneratori saranno collegati tra di loro mediante un cavidotto MT interrato 

deŶoŵiŶato ͞Đaǀidotto iŶteƌŶo͟. Quest’ultiŵo giuŶgeƌà ad uŶa ĐaďiŶa di 
raccolta/smistamento a partire dalla quale si svilupperà un cavidotto MT interrato, 

deŶoŵiŶato ͞Đaǀidotto esteƌŶo͟ peƌ ĐollegaŵeŶto dell’iŵpiaŶto alla sottostazioŶe di 
trasformazione. 

Il cavidotto interno sarà realizzato principalmente lungo la viabilità esistente o di nuova 

realizzazioŶe pƌeǀista a seƌǀizio dell’iŵpiaŶto eoliĐo. Peƌ ďƌeǀi tƌatti ğ pƌeǀisto 
l’attƌaǀeƌsaŵeŶto dei teƌƌeŶi. 

La cabina di raccolta/smistamento è prevista in prossimità dell’aeƌogeŶeƌatoƌe Aϭ con 

accesso dalla stessa ǀiaďilità dell’aeƌogeŶeƌatoƌe suddetto. 

Il ͞Đaǀidotto esteƌŶo͟ attraversa per un primo terreni agrari per un lunghezza di circa 670 mt, 

successivamente segue la SP120, quindi strade locali e strade a servizio di impianti eolici 

esistenti fino alla sottostazione. 

La sottostazione di trasformazione è prevista in prossimità della stazione elettrica RTN 

͞DeliĐeto͟ esisteŶte e, tƌaŵite uŶ Đaǀidotto iŶteƌƌato iŶ alta teŶsioŶe, si Đollegheƌà al futuƌo 
aŵpliaŵeŶto della stessa stazioŶe RTN ͞DeliĐeto͟. L’aĐĐesso alla sottostazioŶe ğ pƌeǀisto 
dalla viabilità loĐale esisteŶte ;ĐoŶtƌada PiaŶo d’AŵeŶdolaͿ, Đoŵe illustƌato sugli elaďoƌati 
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grafici allegati. 
 

Dal puŶto di ǀista ĐaƌtogƌafiĐo l’iŶteƌǀeŶto si iŶƋuadƌa sui segueŶti fogli IGM iŶ sĐala ϭ:ϮϱϬϬϬ: 

- 174-IV-NO ;CastelluĐĐio De’ “auƌiͿ 

- 175 IV-SO (Ascoli Satriano) 

Rispetto alla Đaƌtogƌafia dell’IGM iŶ sĐala ϭ:ϱϬϬϬϬ, l’iŶteƌǀeŶto si iŶƋuadƌa sul foglio ϰϮϭ. 

Dal punto di vista catastale, la base degli aerogeneratori ricade sulle seguenti 

particelle: 

 

AEROGENERATORE COMUNE FOGLIO PARTICELLA 

A1 ASCOLI SATRIANO (FG) 21 118 

A2 ASCOLI SATRIANO (FG) 22 64 

A3 ASCOLI SATRIANO (FG) 22 100 

A4 ASCOLI SATRIANO (FG) 22 1 

A5 ASCOLI SATRIANO (FG) 23 93 

A6 ASCOLI SATRIANO (FG) 20 23 

A7 ASCOLI SATRIANO (FG) 20 27 

A8 ASCOLI SATRIANO (FG) 20 53 

A9 ASCOLI SATRIANO (FG) 20 389-390 

A10 ASCOLI SATRIANO (FG) 20 8 

 

Il cavidotto interno attraversa i seguenti fogli catastali del comune di Ascoli Satriano: 

20 – 21 – 22 – 23: 

Il cavidotto esterno attraversa i seguenti fogli catastali: 

- Comune di Ascoli Satriano : foglio 21 
- Comune di Deliceto: fogli  28 - 42 

La cabina di raccolta ricade sul foglio 21 particella 118 del comune di Ascoli Satriano. 

L’eleŶĐo Đoŵpleto delle paƌtiĐelle iŶteƌessate dalle opeƌe e dalla ƌelatiǀe fasĐe di asseƌǀiŵeŶto 
è riportato nel Piano Particellare di Esproprio allegato al progetto (rif. Elaborati A.13 e 

A.16.a.18.a - A.16.a.18.b - A.16.a.18.c - A.16.a.18.d - A.16.a.18.e). 

A.17.b.2 ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 

In linea di principio occorre chiarire che qualsiasi attività umana dà origine ad una serie di 

inteƌfeƌeŶze, oƌa più pesaŶti oƌa ŵeŶo, ĐoŶ l’aŵďieŶte iŶ Đui si opeƌa. Il pƌoďleŵa da 
affƌoŶtaƌe, ƋuiŶdi, ŶoŶ ğ taŶto Ƌuello di ͞ŶoŶ iŶteƌfeƌiƌe͟, ŵa piuttosto di ͞iŶteƌfeƌiƌe 
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ĐoƌƌettaŵeŶte͟, iŶteŶdeŶdo ĐoŶ il teƌŵiŶe ͞iŶteƌfeƌeŶza Đoƌƌetta͟ la possiďilità Đhe 

l’aŵďieŶte possa assoƌďiƌe l’iŵpatto dell’opeƌa ĐoŶ il ŵiŶiŵo daŶŶo.  

Ciò significa che la realizzazione di un intervento deve contemplare la possibilità che le varie 

componenti ambientali non ricevano, da questo, input negativi al punto da soccombergli. Il 

fatto Đhe uŶ’opeƌa possa o ŵeŶo esseƌe ͞ĐoƌƌettaŵeŶte iŶseƌita iŶ uŶ aŵďieŶte͟ spesso 
dipende da piccoli accorgimenti nella fase di realizzazione, accorgimenti che permettono 

all’aŵďieŶte ed alle sue ĐoŵpoŶeŶti di ͞adattaƌsi͟ seŶza Đoŵpƌoŵetteƌe eƋuilibri e strutture.  

Nella presente sezione si procederà ad una ricognizione e valutazione dei potenziali impatti 

durante le fasi di messa in opera dell'intervento: 

- fase di ĐaŶtieƌe, di duƌata liŵitata, ĐoƌƌispoŶdeŶte alla ĐostƌuzioŶe dell’iŵpiaŶto fiŶo 
al suo collaudo;   

- fase di esercizio, di durata media pari a 25 anni, relativa alla produzione di energia 

elettrica da fonte eolica;   

- fase di disŵissioŶe, aŶĐh’essa di duƌata liŵitata, necessaria allo smontaggio degli 

aerogeneratori ed al ripristino dello stato iniziale dei luoghi.  

Peƌ l’aŶalisi delle iŶteƌfeƌeŶze iŶdotte dal pƌoposto iŵpiaŶto soŶo state iŶdiǀiduate tutte le 
ĐoŵpoŶeŶti aŵďieŶtali poteŶzialŵeŶte esposte all’iŶteƌǀeŶto di pƌogetto. TeŶeŶdo ĐoŶto 
delle ĐaƌatteƌistiĐhe del sito d’iŵpiaŶto e della tipologia di intervento, le componenti 

ambientali, paesaggistiche ed antropiche prese in esame per la fase di valutazione degli 

impatti sono le seguenti:  

1. Atmosfera e clima;  
2. Ambiente idrico;  
3. Suolo e sottosuolo;  
4. Vegetazione, Flora e fauna, Ecosistemi 
5. Paesaggio;  
6. Rumore 
7. Salute pubblica 
8. Ambito socio-economico. 

Rispetto a queste componenti sono stati valutati gli impatti con riferimento alle tre fasi di 

ĐaŶtieƌe, eseƌĐizio e disŵissioŶe dell’iŵpiaŶto. Resta eǀideŶte Đhe alĐuŶi aspetti soŶo 
confinati ad alcune fasi, tipo l’effetto fliĐkeƌiŶg, doǀuto alla ƌotazioŶe delle pale, si ǀeƌifiĐa 
solo durante la fase di esercizio.  

Gli iŵpatti, Đhe la ƌealizzazioŶe del futuƌo iŵpiaŶto eoliĐo, deteƌŵiŶeƌà sull’aŵďieŶte fisiĐo 
sono imputabili alle opere di sistemazione viaria, alla riduzione della copertura vegetazionale 

e alla realizzazione delle strutture in cemento. Gli interventi che si andranno a realizzare sono 

tesi a limitare quanto più possibile il movimento terra e la realizzazione di opere di difesa, ciò 

anche iŶ ĐoŶsegueŶza di uŶ’oppoƌtuŶa sĐelta del sito di iŶteƌǀeŶto e di uŶa razionalizzazione 
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del layout di progetto.  

In riferimento agli impatti ambientali attesi, diretti ed indiretti, è importante analizzare 

ciascuno di essi per individuare:  

 
• l’oƌdiŶe di gƌaŶdezza e la Đoŵplessità dell’iŵpatto;  
• la duƌata e la ƌeǀeƌsiďilità dell’iŵpatto;  
• i liŵiti spaziali dell’iŵpatto;  
• la pƌoďaďilità dell’iŵpatto;  
• la duƌata dell’iŵpatto;  
• la ŵitigazioŶe dell’iŵpatto, oǀǀeƌo le ŵisuƌe adottate iŶ fase di pƌogetto, ƌealizzazione 

e gestioŶe dell’iŵpiaŶto peƌ ŵitigaƌŶe gli effetti.  

CoŶsideƌaŶdo le ĐaƌatteƌistiĐhe peĐuliaƌi dell’opeƌa, le azioŶi pƌogettuali più ƌileǀaŶti peƌ i 
loƌo effetti sull’aŵďieŶte soŶo Đostituite dalla ƌealizzazioŶe dei sostegŶi, iŶ fase di ĐaŶtieƌe, e 
dal flusso di energia, in fase di esercizio. 

Tali azioni possono incidere sulle risorse idriche superficiali e sotterranee, sulla stabilità del 

suolo, sui Đaƌatteƌi ǀegetazioŶali e l’uso del suolo, sulla fauŶa, sul paesaggio e sui ďeŶi stoƌiĐo-

culturali, sulla salute pubblica, con particolare riferimento alle radiazioni non ionizzanti e sulle 

caratteristiche socio-eĐoŶoŵiĐhe, sopƌattutto iŶ oƌdiŶe all’aĐĐettazioŶe psiĐologiĐa 
dell’iŶteƌǀeŶto. 

Le altƌe ĐoŵpoŶeŶti suďisĐoŶo uŶ iŵpatto ŵolto ƌidotto: l’atŵosfeƌa viene interessata 

soltanto durante la fase di cantiere per effetto del funzionamento dei mezzi meccanici e del 

sollevamento di polvere in situazioni di siccità; il rumore e le vibrazioni sono presenti sempre 

nella fase di cantiere per effetto delle lavorazioni e nella fase di esercizio, limitatamente al 

ƌuŵoƌe, ĐoŶ uŶ ĐaƌatteƌistiĐo sfƌigolio dell’iŵpiaŶto, soltaŶto iŶ paƌtiĐolaƌi situazioŶi 
ambientali. 

Pur tenendo conto di queste considerazioni, per completezza di documentazione, si è 

ritenuto utile tenere conto di tutte le componenti ambientali e, quindi, anche di quelle 

soggette a minori o trascurabili impatti. 

 

Nel seguito della tƌattazioŶe ǀeƌƌaŶŶo effettuate delle ǀalutazioŶi ĐiƌĐa l’eŶtità di Ƌuesti effetti 
in modo tale da comprendere le dinamiche delle interazioŶi dell’opeƌa iŶ pƌogetto ĐoŶ 
l’aŵďieŶte. Il pƌogetto ǀeƌƌà aŶalizzato Ŷelle fasi di ĐaŶtieƌe e di eseƌĐizio. 
 
Come indicato nel piano di disŵissioŶe ;ƌif. Elaďoƌato C͟Ϳ, a fiŶe ĐiĐlo di eseƌĐizio, si pƌoĐedeƌà 
alla totale disŵissioŶe dell’iŵpianto ad eccezione del cavidotto AT e della sottostazione di 
trasformazione che poteranno diventare opere di connessione per altri produttori, e dei tratti 
di Đaǀidotto MT su ǀiaďilità esisteŶte Đhe  potƌaŶŶo esseƌe utilizzati peƌ l’elettƌifiĐazioŶe 
rurale. 
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A.17.b.2.1 Atmosfera e clima 

L’eŶeƌgia elettƌiĐa pƌodotta da foŶte eoliĐa ğ peƌ defiŶizioŶe pulita, oǀǀeƌo pƌiǀa di eŵissioŶi 
iŶƋuiŶaŶti. Essa ĐostituisĐe uŶ’ottiŵa alteƌŶatiǀa alle foŶti di eŶeƌgia tƌadizioŶali e ŶoŶ 
sostenibili, in quanto non danneggia l’aŵďieŶte ed ğ totalmente rinnovabile.  

Coŵe ğ Ŷoto, la pƌoduzioŶe di eŶeƌgia elettƌiĐa da Đoŵďustiďili fossili Đoŵpoƌta l’eŵissioŶe di 
sostanze inquinanti e gas serra, tra questi il più ƌileǀaŶte ğ l’aŶidƌide ĐaƌďoŶiĐa. L’effettiǀo 
livello di emissioni di gas con effetto serra prodotto da impianti a fonte convenzionale 

dipende dalla tecnologia di produzione utilizzata.   

Il ďeŶesseƌe Đollettiǀo ğ da iŶdiǀiduaƌsi, peƌtaŶto, Ŷell’aspetto positivo legato alla 

ƌealizzazioŶe dell’iŵpiaŶto: la pƌoduzioŶe di eŶeƌgia elettƌiĐa seŶza Đhe ǀi siaŶo iŵpatti 
ambientali rilevanti ed emissione di inquinanti.   

L’aƌea ĐiƌĐostaŶte il sito dell’iŵpiaŶto ŶoŶ ğ iŶteƌessata da iŶsediaŵeŶti aŶtƌopiĐi sigŶifiĐativi 

o da iŶfƌastƌuttuƌe di Đaƌatteƌe teĐŶologiĐo Đhe possaŶo Đoŵpƌoŵetteƌe la Ƌualità dell’aƌia. 

Essa è destinata alle attività agricole e alla produzione di energia da fonte solare ed eolica.  

IŶ ĐoŶsideƌazioŶe del fatto Đhe l’iŵpiaŶto eoliĐo ğ assolutaŵente privo di emissioni aeriformi, 

non sono previste interferenze con il comparto atmosfera in fase di esercizio. 

Infatti, considerando il valore specifico associato alla produzione di energia elettrica da 

combustibili fossili per ogni kWh prodotto, il parco eolico in studio, con una potenza installata 

complessiva pari a 34,5 MW ed una producibilità attesa pari almeno a 101 GWh/anno, evita 

ĐoŶ la sua pƌoduzioŶe di eŶeƌgia elettƌiĐa pulita, l’eŵissioŶe di alŵeŶo ϱ1.250 tonnellate di 

CO2 ogni anno, 1,28 Milioni di tonnellate nei 25 anni di vita utile stimata (Fattore di 

ĐoŶǀeƌsioŶe ϱϬϱ gCOϮ/kWh iŶ ͞Fattori di emissione atmosferica di CO2 e sviluppo delle fonti 

rinnovabili͟ – ISPRA 2015). 

“ulla sĐala teƌƌitoƌiale dell’aƌea di iŶteƌǀeŶto l’iŵpiaŶto eoliĐo di pƌogetto non introduce 

alcuna modificazione delle condizioni climatiche dando, di contro, un contributo indiretto alla 

riduzione di emissione di gas con effetto serra e migliorando iŶdiƌettaŵeŶte l’iŶdiĐe di 
desertificazione in altre aree terrestri.  

Nella fase di cantiere, gli impatti negativi possono identificarsi con l'emissioni di inquinanti in 

atmosfera derivanti dalla combustione dei mezzi operativi impiegati e dal  sollevamento ad 

opera degli stessi di polveri, in particolare nelle attività di scavo. Da un punto di vista della 

riduzione della produzione e propagazione e delle polveri si specifica che saranno utilizzate le 

seguenti misure di mitigazione:  

- bagnatura delle piste di servizio non pavimentate in conglomerato cementizio o 
bituminoso;   

- lavaggio delle ruote degli autocarri in uscita dal cantiere e dalle aree di 
approvvigionamento e conferimento dei materiali;   

https://www.informazioneambiente.it/effetto-serra/
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- bagnatura e copertura con teloni del materiale trasportato dagli autocarri;  
- pulizia delle strade pubbliche utilizzate. 

 

Considerata la ridotta entità delle opere da eseguire e la breve durata della fase di cantiere, si 

può ritenere tale impatto non significativo ed irrilevante.  

Nella fase di esercizio, tale impatto si può considerare del tutto inesistente, giacché il 

processo di produzione elettrica di per sé non produce emissioni di inquinanti. Le attività di 

manutenzione sulla turbina, a carattere periodico (1-2 volte l'anno), potranno essere 

effettuate mediante l'impiego di semplici autoveicoli per il trasporto di personale, pezzi di 

ricambio, lubrificanti, disponendo l'aerogeneratore di scala solidale alla torre che consente il 

raggiungimento della navicella. Altre attività di manutenzione potranno riguardare le opere di 

regimazione idrica e consistenti in periodiche ripuliture di cunette, tubi, ecc.  

 

L'impatto sulla componente atmosfera è pertanto da ritenersi irrilevante, mentre è da 

considerare che l'impianto eolico consentirà di produrre energia elettrica da fonte 

rinnovabile, contribuendo a ridurre le emissioni di inquinanti in atmosfera, in particolare 

CO2.   

A.17.b.2.2 Ambiente idrico 

Dalla sovrapposizione del layout e del cavidotto con il reticolo idrografico risulta che vi sono 

più casi di intersezione. Gli attraversamenti si hanno essenzialmente per il cavidotto. Questi 

attraversamenti saranno realizzati senza alterare la funzionalità idraulica, sarà garantita la 

conservazione e la funzionalità del deflusso superficiale delle acque e non saranno 

determinati ostacoli significativi al regolare deflusso delle acque.  

La realizzazione dell’iŵpiaŶto di pƌogetto ŶoŶ Đoŵpoƌteƌà ŵodifiĐazioŶi sigŶifiĐatiǀe alla 
morfologia del sito in quanto le opere verranno realizzate assecondando le pendenze naturali 

del terreno. È da ritenersi, pertanto, tƌasĐuƌaďile l’iŶteƌfeƌeŶza ĐoŶ il ƌusĐellaŵeŶto 

superficiale delle acque anche in considerazione del fatto che verranno previste le opportune 

opere di regimentazione idraulica tali da recapitare le acque raccolte verso i naturali punti di 

scolo. 

Dal punto di vista idraulico, tutte le opere sono esterne alla perimetrazione delle aree ad alta 

pericolosità idraulica iŶdiĐate dal PAI dell’Autoƌità di BaĐiŶo,con la sola eccezione della strada 

di Ŷuoǀa ƌealizzazioŶe Đhe dall’aeƌogeŶeƌatoƌe A.ϭϬ pƌosegue siŶo ad iŵŵeƌtteƌsi sulla “P 
106. 

Il cavidotto MT attraversa in diversi punti alcune aste del reticolo idrografico. In 
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corrispondenza delle interferenze, l'attraversamento avverrà mediante TOC con posa del caso 

ad una profondità maggiore di 2,00 m dal punto depresso del terreno in prossimità del 

reticolo idrografico. 

IŶ ĐoŶsiderazioŶe delle sĐelte progettuali, le iŶterfereŶze ĐoŶ l’idrologia superfiĐiale 
saranno minime. 

Parimenti, data la modesta profondità ed il modesto sviluppo delle opere di fondazione degli 

aerogeneratori, dato il carattere puntuale delle stesse opere, date le caratteristiche 

idrogeologiche delle formazioni del substrato e la presunta profondità di rinvenimento della 

falda a profondità superiore a 12 m dal piano di campagna, si ritiene che non ci sarà 

uŶ’iŶterfereŶza partiĐolare ĐoŶ la ĐirĐolazione idrica sotterranea. 

La Ƌualità delle aĐƋue ŶoŶ saƌà iŶoltƌe iŶflueŶzata dalla pƌeseŶza dell’iŵpiaŶto iŶ ƋuaŶto la 
pƌoduzioŶe di eŶeƌgia elettƌiĐa tƌaŵite lo sfƌuttaŵeŶto del ǀeŶto si Đaƌatteƌizza peƌ l’asseŶza 
di qualsiasi tipo di scarico nei corpi idrici o nel suolo. Le acque meteoriche di dilavamento del 

piazzale della sottostazione saranno sottoposte ad opportuno trattamento di dissabbiatura e 

disoleatura prima di essere recapitate nella cunetta stradale. 

Nell’aƌea di ĐaŶtieƌe saƌaŶŶo, iŶoltƌe, adottate le seguenti misure di salvaguardia 

dell’aŵďieŶte idƌiĐo:  
- movimentazione di mezzi a bassa velocità;  
- fermata dei lavori in condizioni meteorologiche sfavorevoli;  
- effettuazione delle operazioni di carico e scarico di materiali in zone appositamente 

dedicate;  
- deposito temporaneo dei rifiuti in idonei contenitori/aree per categorie omogenee. 

Si provvederà, inoltre, affinché il passaggio di automezzi, lungo le piste di acceso, non rilasci 

materiali inquinanti (ad esempio suolo contaminato attaccato ai pneumatici). In fase di 

cantiere gli automezzi saranno attrezzati con sistemi per il contenimento di eventuali 

sversamenti. In caso di sversamenti su suolo saranno, comunque, tempestivamente attivate 

tutte le pƌoĐeduƌe di ďoŶifiĐa, ĐoŶ l’aspoƌtazioŶe del ŵateriale contaminato e il suo 

conferimento a trasportatori e smaltitori autorizzati.  

A.17.b.2.3 Suolo e sottosuolo 

L’iŵpiaŶto eoliĐo ŶoŶ ƌiĐade iŶ aƌee ŵoƌfologiĐaŵeŶte iŶstaďili, lo studio geologico e 

morfologico è stato eseguito contestualmente alla definizione del layout di progetto 

consentendo di non ubicare gli aerogeneratori nelle aree con particolari criticità geologiche  e 

nelle aree a maggiore pericolosità definite dalle Autorità di Bacino.  

Saranno previste, comunque, delle opere di mitigazione che dovranno consentire la 
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limitazione delle erosioni, il ruscellamento superficiale disordinato delle acque e la protezione 

delle scarpate artificiali determinate dagli scavi. Questi tre obiettivi si possono raggiungere 

attraverso interventi di:  

- rivestimento del suolo  
- drenaggio superficiale  

Il primo obiettivo si raggiunge minimizzando il consumo di suolo, limitando gli spazi utilizzati 

peƌ il passaggio degli autoŵezzi e Ŷell’iŵpiaŶto di speĐie ǀegetali autoĐtoŶe a ƌapido 
accrescimento. La copertura vegetale permette di agevolare il ruscellamento superficiale 

diffuso, liŵitaŶdo l’azioŶe eƌosiǀa da paƌte delle aĐƋue supeƌfiĐiali e ĐoŶtƌiďueŶdo alla 
stabilizzazione del pendio con il suo apparato radicale.  Le opere di drenaggio sono prese in 

considerazione per evitare che vi sia un ruscellamento disordinato delle acque nei dintorni 

degli aerogeneratori o delle piste di accesso. Saranno opportunamente disposte in funzione 

delle pendenze per favorire il facile e veloce allontanamento delle acque superficiali. 

Consistono in semplici canalette, opportunamente dimensionate.   

In linea generale si premette che:  

- il layout di impianto è stato peŶsato ĐoŶ l’oďiettiǀo di ƌiduƌƌe al ŵiŶiŵo la superficie di 
suolo impiegata;  

- nessuna delle aree di impianto interessa luoghi con pendenze superiori al 20%;  
- ŶoŶ soŶo pƌeseŶti Ŷell’aƌea di iŵpiaŶto doliŶe, iŶghiottitoi, laŵe o gƌaǀiŶe;  
- il percorso per il trasporto degli aerogeneratori è stato scelto in modo da non dover 

effettuare movimenti terra in corrispondenza delle strade esistenti, ed in modo da 
minimizzare la formazione di nuove piste; 

- noŶ saƌaŶŶo aďďattute alďeƌatuƌe stƌadali ad alto fusto peƌ la ƌealizzazioŶe dell’opeƌa, 
dal momento che le strade esistenti sono di larghezza tale da consentire il transito 
degli aerogeneratori senza interventi particolari;  

- i tratti viari di nuova realizzazione saranno realizzati con superficie permeabile.   

CoŶ ƌifeƌiŵeŶto al teŵa dell’iŵpatto su suolo e sottosuolo, la DGR ϯϭϮϮ/ϮϬϭϮ ƌiĐhiede di 
valutare gli aspetti legati alla Geomorfologia ed Idrogeologia, alle alterazioni pedologiche del 

suolo, alla sottƌazioŶe di teƌƌeŶo all’agƌiĐoltuƌa.  

Tenuto conto degli ulteriori impianti eolici presenti in zona e di quanto contenuto nella 

relazione geologica, in riferimento agli aspetti geomorfologici si evidenzia che la zona 

iŶteƌessata dall’iŶteƌǀeŶto pƌoposto ŶoŶ ğ soggetta a feŶoŵeŶi fƌaŶosi o di iŶstaďilità, e Đhe 
le peŶdeŶze Ŷell’aƌea oggetto di iŶteƌǀeŶto soŶo geŶeƌalŵeŶte ŵodeste e consentiranno di 

realizzare con minimi movimenti terra anche le strade di nuova realizzazione.  

Non si rilevano pertanto elementi di pericolosità geomorfologica in relazione alla presenza 

sul territorio dell’opera proposta e degli altri iŵpiaŶti eoliĐi già preseŶti.  

Per quanto ĐoŶĐeƌŶe l’idƌogeologia, l’opeƌa pƌoposta non interferirà con la qualità o il 

deflusso delle aĐƋue supeƌfiĐiali o sotteƌƌaŶee. L’uŶiĐa iŶteƌazioŶe tƌa l’opeƌa pƌoposta e le 
componenti idrogeologiche è data dalla intersezione del percorso del cavidotto con il reticolo 
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idrografico in sette punti, in corrispondenza dei quali il cavidotto sarà realizzato mediante 

TOC (Trivellazione Orizzontale Controllata), una tecnica di scavo idonea alla installazione di 

nuove condotte senza effettuare scavi a cielo aperto e, quindi, senza interferire con il reticolo 

idrografico neanche in fase di cantiere.  

Da ultimo con riferimento alle alterazioni pedologiche del suolo, la sottrazione di suolo 

agricolo sarà assolutamente modesta, e pari alla superficie delle 10 piazzole e delle piste di 

nuova realizzazione.  

Per avere una stima quantitativa di questa occupazione di suolo si consideri che il poligono 

ideale che circoscrive gli aerogeneratori ƌaĐĐhiude uŶ’aƌea di circa 190 ettari. Di questi 

saranno occupati complessivamente, tra strade, fondazioni e piazzole elettrica circa 6 ettari, 

pari a circa il 3%. 

Dal puŶto di ǀista geoŵoƌfologiĐo geŶeƌale l’aƌea si tƌoǀa Ŷella fasĐia, di ŵedio-bassa collina, 

di raccordo tra i rilievi appenninici e la vasta pianura del Tavoliere tra i rilievi collinari a NE di 

Deliceto e a S-SO di Ascoli Satriano, sulle pendici dei Monti della Daunia, ai margini orientali 

dell’AppeŶŶiŶo ŵeƌidioŶale. 

La morfologia dei luoghi è tipica delle aree collinari caratterizzate da sagome dolci, in 

relazione alla natura prevalentemente argillosa dei terreni (con litologia facilmente erodibile), 

associate a forme più aspre in corrispondenza dei rilievi formati da formazioni più resistenti 

(arenarie, calcari e brecce), in relazione alla natura dei terreni e alle azioni subite dagli agenti 

geodinamici, primo fra tutti quello tettonico. 

Le aƌee sulle Ƌuali si iŶseƌiƌaŶŶo le opeƌe ŶoŶ ƌipoƌtaŶo l’eǀideŶza di feŶoŵeŶi gƌaǀitatiǀi iŶ 
atto, seďďeŶe l’iŶteƌa aƌea iŶ Đui si ĐolloĐa l’iŵpiaŶto ğ ĐlassifiĐata dal PAI Đoŵe PGϭ. 

MoƌfologiĐaŵeŶte, ďuoŶa paƌte dell’Aƌea PaƌĐo e dell’Aƌea Caǀidotto iŶ Pƌogetto 
attraversano aree più ondulate tipiche delle aree collinari caratterizzate da sagome dolci, con 

blande ondulazione e con pendenze variabili dai 5° ai 15°, in relazione alla natura dei terreni e 

alle azioni subite dagli agenti geodinamici, primo fra tutti quello tettonico. Mentre, 

ŵoƌfologiĐaŵeŶte, l’Aƌea “ottostazioŶe e l’Aƌea CaďiŶa si pƌeseŶtaŶo aŵpiaŵeŶte 
pianeggiante e piatta, con inclinazione di 1°- 3° verso E-SE. 

I rilievi geologici di superficie non hanno evidenziato segni morfologici e fenomeni di erosione 

e scalzamento dei fianchi degli alvei, tanto da poter parlare di una marcata stabilità generale 

dell’aƌea, Đosì Đoŵe aŶĐhe l’oŵogeŶeità geolitologiĐa dei teƌƌeŶi affioƌaŶti ŶĠ ğ uŶa gaƌaŶzia. 

Data la stabilità geŶeƌale delle aƌee iŶteƌessate, l’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi ŶoŶ deteƌŵiŶeƌà 
l’iŶsoƌgeƌe di foƌŵe di dissesto e di eƌosioŶe. 

La conformazione orografia delle aree direttamente interessate dalle opere non richiederà 

significative movimentazioni di terra per Đui la realizzazioŶe dell’iŶterveŶto ŶoŶ iŶtrodurrà 
significative alterazioni morfologiche. 
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In definitiva, relativamente al tema della compatibilità geologica e geotecnica dei siti di 

impianto non si ravvisano problemi di sorta. 

Dal puŶto di ǀista dell’uso del suolo e della Đopeƌtuƌa ǀegetazioŶale, l’aƌea iŶteƌessata dalle 
opere ed un suo intorno è per gran parte destinata ad uso agricolo. Si rilevano aree di incolto 

in corrispondenza dei insediamenti sparsi, marginali lembi di vegetazione ripariale nei pressi 

delle aste del reticolo idrografico superficiale, uliveti. Si riscontra una discreta superficie 

oĐĐupata dalle iŶstallazioŶe eoliĐhe esisteŶti e fotoǀoltaiĐhe ;Ƌuest’ultiŵe iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza 
dell’aƌea della sottostazioŶeͿ. Le opeƌe di pƌogetto iŶsistoŶo tutte sui seminativi e non 

deteƌŵiŶeƌaŶŶo l’oĐĐupazioŶe di suoli iŶteƌessati da Đoltuƌe di pƌegio o sottƌazioŶe di 
ambienti naturali. 

L’iŵpatto iŶ teƌŵiŶi di oĐĐupazioŶe di suolo ğ da ƌiteŶeƌsi ŵaƌgiŶale iŶ ƋuaŶto l’iŵpiaŶto le 
aree di cantiere al termine dei lavoƌi saƌaŶŶo ƌiŶatuƌalizzate liŵitaŶdo l’iŶgoŵďƌo delle 
piazzole a quanto necessario alla fase di esercizio (le piazzole di stoccaggio e le aree per il 

montaggio del braccio gru ad esempio saranno tutte totalmente dismesse). In tal modo le 

pratiche agricole potranno essere condotte fino quasi alla base delle torri. Il sistema di nuova 

ǀiaďilità, oltƌe ad esseƌe fuŶzioŶale alla gestioŶe dell’iŵpiaŶto, potƌà esseƌe utilizzato peƌ la 
conduzione dei fondi. I cavidotti correranno lungo strade esistente o d’iŵpiaŶto; Ŷei poĐhi 
casi in cui gli stessi attraverseranno i campi, la profondità di posa, pari ad almeno 1,2 m dal 

piano campagna, non impedirà le arature anche quelle più profonde. 

La cabina di raccolta ha un ingombro contenuto per cui non determinerà uŶ’oĐĐupazioŶe di 
suolo sigŶifiĐatiǀa. La stazioŶe elettƌiĐa di uteŶza ğ pƌeǀista su uŶ’aƌea pƌessoĐhĠ 
pianeggiante attualmente destinata a seminativi e si colloca in prossimità del futuro 

ampliamento della stazione RTN Deliceto e delle stazioni di altri produttori (esistenti e in iter 

autorizzativo). 

Pertanto, anche per quanto riguarda la cabina di raccolta e la sottostazione non si prevedono 

gƌaŶdi ĐƌitiĐità iŶ ƌelazioŶe al teŵa ͞“uolo͟. 

Il cavidotto AT ha uno sviluppo contenuto (437 m) e sarà interrato ricadendo quasi 

iŶteƌaŵeŶte all’iŶteƌŶo dell’aƌea di peƌtiŶeŶza della stazioŶe di tƌasfoƌŵazioŶe e dell’aƌea 
Terna oltre che della viabilità esistente. Pertanto, anche la realizzazione del cavidotto AT non 

determinerà impatti sul suolo. 

Per i territori di AsĐoli “atƌiaŶo e di DeliĐeto pƌeǀale l’uso agƌiĐolo del suolo ĐoŶ la 
predominanza di seminativi e, in particolare, delle colture cerealicole, mentre risultano 

ŵaƌgiŶali le altƌe ĐoltiǀazioŶi Đoŵe ad eseŵpio Ƌuelle legŶose. L’uso del suolo ƌisulta esseƌe 
poco diversificato e il paesaggio agrario assume una indubbia monotonia colturale. 

L’iŵpiaŶto di pƌogetto si iŶteƌesseƌà su suoli attualŵeŶte destiŶati a seŵiŶatiǀo ĐoŶ Đoltuƌe 
ĐeƌealiĐole e Đoŵpoƌteƌà uŶ’oĐĐupazioŶe di suolo iƌƌisoƌia ƌispetto alla supeƌficie agricola 

utilizzata. 
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IŶfatti, ĐoŶsideƌaŶdo l’oĐĐupazioŶe delle piazzole di ƌegiŵe, della ďase toƌƌe e della ǀiaďilità di 
servizio di nuova realizzazione, la superficie totale di suolo agricolo occupato sul territorio di 

Ascoli Satriano risulta pari a circa 6 ha  

La percentuale di occupazione di suolo si può ritenere ancor più bassa se si considera che il 

sisteŵa della ǀiaďilità pƌeǀista a seƌǀizio dell’iŵpiaŶto eoliĐo potƌà esseƌe utilizzato aŶĐhe dai 
conduttori  dei suoli per lo svolgimento delle pratiche agricole e, quindi, non comporterà 

uŶ’effettiǀa sottƌazioŶe di suolo. 
L’iŵpiaŶto eoliĐo di pƌogetto Đoŵpoƌta Ŷel suo Đoŵplesso uŶ’oĐĐupazioŶe di suolo agƌiĐolo 
molto contenuta se rapportata alle superfici dei Comuni interessati. Tale rapporto diventa del 

tutto iƌƌisoƌio se si ĐoŶsideƌa l’iŶteƌa esteŶsioŶe dell’aŵďito del Taǀolieƌe. IŶfatti, l’iŶteƌa aƌea 
oĐĐupata dall’iŵpiaŶto di pƌogetto ƌisulta lo Ϭ.ϬϬϭϳ% della supeƌfiĐie del Taǀolieƌe Đhe ğ paƌi a 
3507,99 kmq (dato desumibile dalla scheda del PPTR). 

In considerazione del limitato impatto sul suolo, come già detto, in fase di dismissione di 

prevede di mantenere solo la sottostazione di trasformazione, il cavidotto AT e i tratti di 

cavidotto MT previsti su strada esistente. 

La sottostazione e il cavidotto AT potranno diventare opere di connessione per altri 

produttori. Il cavidotto MT interrato su viabilità esistente non sarà motivo di impatto e potrà 

esseƌe utilizzato peƌ uŶ’eǀeŶtuale elettƌifiĐazioŶe ƌuƌale pƌeǀedeŶdo la disŵissioŶe delle 
linee aeree. 

A.17.b.2.4 Vegetazione, Flora e Fauna 

I potenziali impatti sulla flora e sulla vegetazione determinati dall'installazione di centrali 

eoliche possono essere così riassunti:  

- modifica della compagine dovuta alle operazioni di scortico del manto preesistente 
per la costruzione di trincee e fondamenta;  

- perdita di esemplari di specie di flora minacciata, contenuta in Liste Rosse;  
- frammentazione o sottrazione di habitat naturali (es. boschi, macchie, garighe, 

pseudosteppa), già compresi in aree protette o su cui attualmente non vigono norme 
di salvaguardia, ossia non inclusi nella rete ecologica regionale (aree protette, siti 
Natura 2000, zone Ramsar);  

- sottrazione di colture agricole di pregio o di singoli alberi (espianto di frutteti, oliveti 
secolari, vigneti tradizionali, ecc.);  

- trasformazione permanente del sito per mancata dismissione degli impianti e mancato 
ripristino dello stato dei luoghi.  

Al fine di valutare gli impatti sulle componenti naturalistiche, è  importate precisare che 

l’iŶteƌǀeŶto ƌisulta esterno ad Aree Protette, ai siti della Rete Natura 2000 (pSIC, SIC, ZPS, 

ZSC), alle aree appartenenti alla Rete Ecologica Regionale per la conservazione della 
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Biodiǀeƌsità ;REBͿ ;PPTRͿ e ŶoŶ ƌiĐade all’iŶteƌŶo del ďuffeƌ di ϱ kŵ da IBA e )P“, e ƋuiŶdi, in 

conformità al DPR n.357/1997, al RR n.15/2008, al RR n.24/2010 e al D.Lgs. n.152/2006 e 

ss.mm.ii. non si rende necessaria la Valutazione di Incidenza. 

Vegetazione e Flora 

Dal punto di vista vegetazionale e floristico, il sito di intervento è interessato per la quasi 

totalità da aree antropizzate ad uso agricolo ( seminativi, uliveti, vigneti e frutteti, incolti ) con 

una scarsa presenza di aree naturali e seminaturali attestate quasi esclusivamente lungo le 

aree golenali di fossi e canali e presso alcune aree di pertinenza degli edifici rurali.  

Le aree antropizzate urbane sono rappresentate da alcune tipologie di infrastrutture ed 

insediamenti antropici (insediamento industriale o artigianale con spazi annessi, discariche e 

depositi di cave, miniere, industrie, reti ed aree per la distribuzione, la produzione e il 

trasporto dell'energia, reti stradali e spazi accessori). 

Alcune strade secondarie per lo più sterrate saranno interessate da allargamenti o 

sistemazioni della sede stradale finalizzati al raggiungimento delle piazzole da parte di mezzi 

pesanti. 

Nella categoria dei seminativi vi sono i seminativi semplici in aree irrigue e seminativi semplici 

in aree non irrigue. Le colture maggiormente utilizzate sono quelle seminative cerearicole non 

irrigue, caratterizzate maggiormente dal grano duro (Triticum durum Desf.) e foraggere. 

Le coltivazioni legnose sono rappresentate quasi esclusivamente dagli uliveti. Gli 

appezzamenti risultano poco estesi e molto frammentati e si concentrano soprattutto presso 

il  settore centrale e settentrionale del sito di intervento. Non si rilevano ulivi secolari 

monumentali (Legge Regionale n. 14 del 04/06/2007). 

Nelle aree antropizzate ad uso agricolo sono state incluse anche appezzamenti di terreno 

incolto attualmente caratterizzati da vegetazione erbacea infestante e spesso localizzati fra i 

coltivi in uso o in zone limitrofe alle infrastrutture antropiche presenti. Queste aree si 

rinvengono lungo i margini dei campi, delle strade, di alcuni canali e dei torrenti e nelle aree 

di pertinenza delle masserie.  

Le opere progettuali, ad esclusione delle opere relative agli adeguamenti e alle sistemazioni 

delle strade esistenti, interesseranno esclusivamente i seminativi a grano duro. 

Complessivamente il progetto a cantiere ultimato sottrarrà in modo permanente una 

superficie agricola a seminativi di circa 7 ha (considerando strade di progetto e esistenti da 

adeguare, piazzole di regime, sottostazione e cabina di raccolta).  

I laǀoƌi ŶeĐessaƌi all’iŶteƌƌaŵeŶto del Đaǀidotto e alla Đostruzione della strada di accesso 

interesseranno solo in parte fasce incolte con vegetazione sinantropica di scarso valore 

naturalistico e conservazionistico. Tale vegetazione in seguito al riempimento dello scavo con 

terreno di riporto ricolonizzerà nuovamente la superficie sottratta. 
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Per quanto riguarda le aree semi-naturali e naturali costituite da formazioni vegetazionali 

spontanee,  aree a pascolo naturale, praterie e incolti, cespuglietti e arbusteti, boschi di 

latifoglie,e si rinvengono quasi esclusivamente lungo il corso dei torrenti e in alcuni casi 

presso le aree di pertinenza degli edifici rurali e lungo i margini stradali. 

Le opere di progetto non interessano aree semi-naturali e naturali, solo il cavidotto interrato, 

sia esteƌŶo Đhe iŶteƌŶo all’are parco, attraverserà alcuni tratti dei canali , ma gli impatti 

negativi saranno evitati utilizzando il metodo T.O.C. (Trivellazione Orizzontale Controllata) che 

eǀiteƌà ƋuiŶdi il daŶŶeggiaŵeŶto dell’haďitat. 

Per quanto riguarda gli habitat, le opere progettuali non interesseranno i boschi, non 

interesseranno formazioni arbustive in evoluzione naturale (ad eccezione del passaggio del 

cavidotto previsto in TOC), non interesseranno prati e pascoli naturali, ma insistono solo su 

seminativi. 

Per quanto riguarda le speĐie floƌistiĐhe pƌotette, le uŶiĐhe speĐie ƌiŶǀeŶute Ŷell’aƌea di 
interesse appartengono alla famiglia delle orchidee. Le interferenze con tali specie elencate 

sono da ritenersi nulle in quanto le opere di progetto non interesseranno gli habitat in cui 

queste vegetano. Infatti le complessive opere progettuali interesseranno esclusivamente 

seminativi. 

IŶ defiŶitiva, dall’aŶalisi Đoŵplessiva delle iŶterfereŶze tra il progetto e la vegetazioŶe, la 
flora e gli habitat, non sono stati individuati impatti negativi significativi. 

La tipologia vegetazionale interessata dalle opere civili del progetto è data da seminativo e in 

paƌte da iŶĐolti ;Ƌuest’ultiŵi uďiĐati luŶgo il ŵaƌgiŶe delle stƌada esisteŶti da adeguaƌe e 
presso i margini delle strade interessate dai cavidotti) per cui gli unici impatti diretti si 

avranno a discapito di campi di grano duro (Triticum durum Desf) e di girasole (Heliantus 

annus L.) e su specie sinantropiche associate in una vegetazione nitrofila con elevata 

percentuale di specie a ciclo breve che si inquadra in parte nella Classe fitosociologica 

Stellarietea mediae R. Tx, Lohm. & Preising 1950, una classe che comprende la vegetazione 

terofitica su suoli nitrificati. 

Le opeƌe di ĐaŶtieƌe e l’iŵpiaŶto iŶ fuŶzioŶaŵeŶto ŶoŶ iŶteƌfeƌiƌaŶŶo con Specie Protette 

dalle Normative Internazionali e Nazionali e dalla Lista Rossa Regionale. 

Inoltre, non si avranno interferenze negative dirette e indirette con specie relitte e comunità 

vegetali endemiche, relitte e rare, con gli Habitat inseriti nell’Allegato I della Diƌettiǀa ϵϮ/ϰϯ 
CEE e con gli habitat di interesse regionale (PPTR). 

Relativamente agli habitat del PPTR, solo il Đaǀidotto iŶteƌƌato, sia esteƌŶo Đhe iŶteƌŶo all’aƌea 

parco, attraverserà alcuni tratti dei canali , ma gli impatti negativi saranno evitati utilizzando il 

metodo T.O.C. (Trivellazione Orizzontale Controllata) che eviterà quindi il danneggiamento 

dell’haďitat. 
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Il cavidotto interrato, interno e esterno al parco, interesserà temporaneamente gli incolti ai 

margini dei campi e delle strade esistenti, mentre le piazzole di montaggio e gli allargamenti 

stradali interesseranno temporaneamente campi coltivati.  

In seguito alla messa in opera del progetto non si evincono fenomeni di frammentazione degli 

habitat in quanto nessuno degli ambienti semi- naturali e naturali risultano attraversati dalla 

piazzola, dalla foŶdazioŶe, dalla stƌada di aĐĐesso e dall’aeƌogeŶeƌatoƌe. 

Nel complesso, quindi, non si rilevano danni e interferenze verso gli habitat naturali in 

quanto quelli interessati dal progetto riguardano esclusivamente i seminativi. 

L’iŵpatto ĐoŶ la floƌa e la ǀegetazioŶe ğ Đoƌƌelato e liŵitato alla poƌzioŶe di teƌƌitoƌio 
occupato dai plinti di fondazione delle torri eoliche e della nuove strade di collegamento 

interne (strade bianche) ed alle aƌee di laǀoƌo ŶeĐessaƌie Ŷella fase di ĐaŶtieƌe. L’iŵpatto sulla 
fauna e sulla flora è ritenuto generalmente trascurabile per questo tipo di installazioni, in 

ƋuaŶto sostaŶzialŵeŶte ƌiĐoŶduĐiďile al suolo e all’haďitat sottƌatti Đhe soŶo di diŵeŶsioni 

irrisorie.   

EŶtità ƌileǀaŶti alla ƋuaŶtifiĐazioŶe dell’iŵpatto sulla floƌa soŶo la Đopeƌtuƌa ǀegetazioŶale, 
l’esisteŶza o ŵeŶo di ďiotopi, l’esisteŶza di zoŶe a ŵaĐĐhia.   

L’iŵpatto saƌà liŵitato all’aƌea oĐĐupata dalle stƌade e dalle piazzole aŶŶesse a ciascuna 

torƌe, ŶoŶĐhĠ all’aƌea della stazione elettrica di trasformazione MT/AT.   

PoiĐhĠ l’iŵpiaŶto saƌà realizzato quasi esclusivamente in aree coltivate, al termine della vita 

utile dell’iŵpiaŶto, saƌà possiďile uŶ peƌfetto ƌipƌistiŶo allo stato originario o addirittura in 

condizioni migliori, senza possibilità di danno a specie floristiche rare o comunque protette. Il 

liŵite teŵpoƌale ğ dato dalla ǀita utile dell’iŵpiaŶto paƌi a Ϯϱ aŶŶi.   

Le scelte progettuali che avranno di fatto effetto di mitigazione di impatto su flora e 

vegetazione sono:   

- minimizzazione dei percorsi per i mezzi di trasporto;    
- posa dei cavidotti lungo la viabilità;  
- realizzazione di strade bianche non asfaltate;   
- ripristino della flora eliminata nel corso dei lavori di costruzione;   
- contenimento dei tempi di costruzione;   
- al teƌŵiŶe della ǀita utile dell’iŵpiaŶto ;Ϯϱ aŶŶiͿ ƌipƌistiŶo del sito oƌigiŶaƌio.   

IŶ defiŶitiǀa, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto al sisteŵa ͞Đopeƌtuƌa ďotaŶiĐo – ǀegetazioŶale e Đoltuƌale͟ 
l’aƌea di iŶteƌǀeŶto ŶoŶ ƌisulta interessata da particolari componenti di riconosciuto valore 

scientifico e/o importanza ecologica, economica, di difesa del suolo e di riconosciuta 

iŵpoƌtaŶza sia stoƌiĐa Đhe estetiĐa. NoŶ si ƌileǀa sulle aƌee oggetto dell’iŶteƌǀeŶto la pƌeseŶza 
di specie floristiche e faunistiche rare o in via di estinzione né di particolare interesse 

biologico – vegetazionale.   

Fauna, chirotteri e avifauna 
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L’iŵpiaŶto eoliĐo potƌà aǀeƌe iŶteƌazioŶi ĐoŶ la fauŶa e sopƌattutto ĐoŶ l’aǀifauŶa, sia 
migratoria che stanziale.  Le iŶteƌazioŶi dell’iŵpiaŶto ĐoŶ la fauŶa soŶo legate all’oĐĐupazioŶe 
del territorio e ai possibili disturbi (rumore, movimento delle pale) prodotti dal parco eolico.    

Le iŶteƌazioŶi ĐoŶ l’aǀifauŶa soŶo Đoƌƌelate oltƌe all’oĐĐupazioŶe del teƌƌitoƌio e ai possibili 

disturbi indotti dall’alteƌazioŶe del Đaŵpo aeƌodiŶaŵiĐo ed anche alla possibilità di impatto 

(soprattutto notturno) durante il volo, costituendo una causa di mortalità diretta.   

Queste ultime interazioni sono state valutate ricorrendo alla consultazione di studi volti a 

definire la compatibilità degli impianti eolici e la presenza di avifauna stanziale e migratoria 

effettuati da Ŷuŵeƌosi eŶti iŶteƌessati all’aƌgoŵeŶto, ƌifeƌite ad aŵďieŶti Đostieƌi e ƌiǀe.   

Dall’aŶalisi dei diǀeƌsi studi risulta che, in generale, il rischio di collisioni è basso in ambienti 

terrestri, anche se questi sono posti in prossimità di aree umide e bacini: sembra infatti che 

gli uccelli riescano a distinguere la sagoma degli aereogeneratori, probabilmente per il 

ĐoŶtƌasto ĐoŶ l’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte.   

Risulta, pertanto, di fondamentale importanza la corretta progettazione e definizione del 

layout d’iŵpiaŶto in cui ğ stato eǀitato l’effetto selǀa e si ğ gaƌaŶtito il giusto distaŶziaŵeŶto 
tra gli aerogeneratori, così che non si crei una barriera artificiale di ostacolo al passaggio 

dell’aǀifauŶa.  

Indagini effettuate in siti esistenti hanno dimostrato la bassissima mortalità legata alla 

presenza di parchi eolici funzionanti. Il National Wind Coordinating Commitee (NWCC) ha 

prodotto un report in cui è dichiarato che la probabilità di collisione tra avifauna e 

aerogeneratori è pari allo 0,01-0,02 % e che l’associata mortalità è da ritenersi 

biologicamente e statisticamente trascurabile, in special modo se confrontata con tutte le 

altre cause antropiche. Tale studio è confermato dalle indagini condotte dalla WETS Inc su 

differenti impianti eolici americani.  

IŶ ƌifeƌiŵeŶto al sito d’iŶstallazioŶe ğ da ƌileǀaƌe Đhe la peƌiŵetƌazioŶe dell’aƌea IBA e ƌelatiǀa 
area buffer, miƌaŶo a salǀaguaƌdaƌe Đoƌƌidoi di ŵigƌazioŶe e haďitat dell’aǀifauŶa pƌeseŶte 
Ŷelle zoŶe uŵide. Coŵe già eǀideŶziato il sito d’iŶstallazioŶe dell’iŵpiaŶto eoliĐo ğ 
ampiamente al di fuori di tutte le zone IBA e, pertanto, non sono da attendersi impatti 

significativi in tal senso.  

L’iŵpatto poteŶziale sulla fauŶa ğ da asĐƌiǀeƌe aŶĐhe alla fase di ĐostƌuzioŶe dell’iŵpiaŶto, ed 
è relativo al disturbo delle specie animali presenti nel sito. Questo, però, non è di maggiore a 

quello delle macchine operatrici agricole a cui la fauna è ampiamente abituata. Inoltre, il 

teŵpo pƌeǀisto peƌ la ƌealizzazioŶe dell’iŵpiaŶto ğ ĐoŵplessiǀaŵeŶte estƌeŵaŵeŶte ƌidotto, 
aŶĐoƌ più se si ĐoŶsideƌa Đhe ŶoŶ si stazioŶeƌà su tutta l’aƌea peƌ l’iŶteƌo iŶteƌǀallo di teŵpo.   

La probabilità di impatto può essere sintetizzata in questi termini:  

- sulla fauna stanziale, bassa, poiché si tratta di specie diffuse in tutta la provincia, che 
hanno dimostrato di adattarsi facilmente ad ambienti semi antropizzati;   
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- sui rapaci con particolare riferimento a quelli migratori, nulla, poiché le rotte di 
ŵigƌazioŶe di tale speĐie ŶoŶ iŶteƌessaŶo l’aƌea di iŶstallazioŶe degli aeƌogeŶeƌatoƌi;   

- sugli uccelli acquatici migratori, bassa, poiché queste specie prediligono altri ambienti 
con caratteristiche diverse da quelle delle aree di intervento;   

- su tutti gli altri migratori, bassa, poiché non sono state riscontrate particolari 
ĐoŶĐeŶtƌazioŶi iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza dell’aƌea di iŶteƌǀeŶto; sui Đhiƌotteƌi, si pƌesuŵe 
nulla.    

Per quanto riguarda il disturbo si può tranquillamente affermare che la fauna selvatica 

stanziale, nella quasi sua totalità, si abitua rapidamente a rumori o movimenti, soprattutto se 

continui e senza bruschi cambiamenti in intensità e direzione.   

È opportuno precisare, inoltre, che molte delle speĐie pƌeseŶti Ŷell’aƌea soŶo estƌeŵaŵeŶte 
adattabili alle situazioni fortemente antropizzate tanto da trovarsi spesso nelle periferie 

uƌďaŶe se ŶoŶ, addiƌittuƌa, Ŷei ĐeŶtƌi aďitati. Peƌ ǀalutaƌe l’eǀeŶtuale iŶteƌfeƌeŶza Ŷegatiǀa 
delle pale degli aerogeŶeƌatoƌi Ƌuale foŶte diƌetta di ŵoƌtalità sull’aǀifauŶa ğ oppoƌtuŶo 
effettuare alcune considerazioni.   

Tutti gli uccelli acquatici si spostano seguendo zone umide e la costa. Tali migrazioni, 

pertanto, non interessano direttamente le aree di intervento che presentano caratteristiche 

differenti da quelle frequentate da tali specie.   

Ovviamente oltre agli uccelli vi sono altri animali che volano e, primi fra tutti anche per 

importanza conservazionistica, i Chirotteri.   

A tal riguardo non esistono appƌofoŶditi studi Ŷell’aƌea d’iŶteƌǀeŶto ŵa le ĐoŶosĐeŶze 
dispoŶiďili Đi peƌŵettoŶo di esĐludeƌe Đhe Ŷei pƌessi dell’aƌea iŶ studio possaŶo esseƌĐi 
ƌileǀaŶti foƌŵe di aggƌegazioŶe di tali speĐie aŶiŵali, aŶĐhe a Đausa dell’asseŶza di luoghi 
idonei ad ospitarle, quali le grotte.   

Il liŵite teŵpoƌale dell’iŵpatto ğ dato dalla ǀita utile dell’iŵpiaŶto paƌi a Ϯϱ aŶŶi.   

L’iŵpatto potƌeďďe aǀeƌe effetti ŶoŶ ƌeǀeƌsiďili se alĐuŶe speĐie aďďaŶdoŶasseƌo 
defiŶitiǀaŵeŶte l’aƌea, ipotesi ƋuaŶto ŵeŶo iŵpƌoďaďile poiĐhĠ: l’aƌea di iŶteƌǀeŶto pƌeseŶta 
caratteristiche del tutto analoghe non solo a quelle delle aree limitrofe ma a gran parte delle 

poƌzioŶi ĐolliŶaƌi di Puglia e BasiliĐata; al ŵoŵeŶto della disŵissioŶe dell’iŵpiaŶto, 
sicuramente termineranno tutti gli effetti.   

Le scelte progettuali che avranno di fatto effetto di mitigazione di impatto su fauna e avifauna 

sono:   

- utilizzo delle torri tubolari anziché a traliccio, più facilmente individuabili dagli uccelli 
in volo;   

- utilizzo di aerogeneratori a bassa velocità di rotazione;   
- ĐoloƌazioŶe ƌossa di paƌte delle pale dell’aeƌogeŶeƌatoƌi posti ai puŶti estƌeŵi del sito  

allo scopo di renderle più visibili alla avifauna, oltre che agli aerei in volo a bassa 
quota;   
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- interramento dei cavi di media tensione, e assenza di linee aree di alta tensione; 
distanziamento opportuno tra gli aerogeneratori;   

- contenimento dei tempi di costruzione.   

Durante la fase di cantiere sono possibili fenomeni di disturbo della cantierizzazione nei 

confronti delle specie potenziali presente. Il potenziale rischio di collisione contro i rotori 

durante la fase di eseƌĐizio, ƌisulta tƌasĐuƌaďile, iŶ ƋuaŶto l’iŶteƌdistaŶza tƌa gli aeƌogeŶeƌatoƌi 
di progetto (distanza minima 644,00 mt) risulta non critica, le caratteristiche degli 

aerogeneratori di progetto mitigano il potenziale impatto da collisione (numero basso dei giri 

a minuto e bassa emissione acustica), le distanze dagli aerogeneratori esistenti, autorizzati e 

in iter risultano ampiamente sufficiente al volo indisturbato.  

In definitiva, l’asseŶza di ͞ďottleŶeĐk͟, la ŶoŶ eǀideŶza di flussi  ŵigƌatoƌi ĐoŶsisteŶti, la 
distaŶza ŶoŶ ĐƌitiĐa da poteŶziali ͞stopoǀeƌ͟, l’altezza di ǀolo ŵedia dei ƌapaĐi e dei gƌaŶdi 
veleggiatori durante le migrazioni (400 metri - Bƌudeƌeƌ ϭϵϴϮͿ al di sopƌa dell’altezza massima 

complessiva degli aerogeneratori (180 m) e la sufficiente interdistanza tra gli aerogeneratori 

di progetto e tra gli aerogeneratori di progetto e alcuni di quelli esistenti più vicini, la distanza 

dalle aree umide, riducono il potenziale rischi di collisioni tra migratori e i rotori. 

In conclusione, date le caratteristiche ambientali del sito d’iŵpiaŶto, data la distaŶza dai siti 
di tutela, le caratteristiche degli aerogeneratori nonché le interdistanze tra le turbine, 

l’iŵpatto del progetto proposto sulla componente faunistica risulta trascurabile. 

 

Ecosistema   

L’aƌea di iŶstallazioŶe degli aeƌogeŶeƌatoƌi ;ŶoŶ ğ uŶ “IC, ŶoŶ ğ uŶa )P“ e ŶoŶ ğ uŶa )oŶa di 
ripopolamento e cattura) non subirà alcuna sensibile o significativa alterazione 

dell’eĐosisteŵa.  La ƌealizzazioŶe delle opeƌe elettƌiĐhe peƌ il ĐollegaŵeŶto dell’iŵpiaŶto alla 
rete di trasmissione nazionale interesserà esclusivamente aree che già presentano elementi 

di antropizzazione, e prevede la posa dei cavi elettrici, per quanto possibile, lungo viabilità 

esisteŶte a gaƌaŶtiƌe il ŵiŶiŵo iŵpatto e l’asseŶza di alteƌazioŶe alla Ŷatuƌalità dei luoghi.   

La floƌa Ŷell’aƌea di iŶteƌǀeŶto pƌeseŶta ĐaƌatteƌistiĐhe di ďassa Ŷatuƌalità ;pƌatiĐaŵeŶte 
inesistente la flora selvatica), scarsa importanza conservazionistica (le specie botaniche non 

sono tutelate da direttive, leggi, convenzioni), nessuna diversità floristica rispetto ad altre 

aree, essendo soggetta ad intensive attività agricole.    

La costruzione di strade, piazzole, e plinti di fondazione non potrà alterare alcuno di questi 

aspetti dell’aŵďieŶte floƌistiĐo Đhe ƌiŵaƌƌà di fatto iŵŵutato.   
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A.17.b.2.5 Salute pubblica 

La pƌeseŶza dell’iŵpiaŶto eoliĐo ŶoŶ oƌigiŶa ƌisĐhi peƌ la salute puďďliĐa. Le opere elettriche 

saranno progettate secondo criteri e norme standard di sicurezza, in particolare per quanto 

riguarda la realizzazione delle reti di messa a terra delle strutture e dei componenti metallici. 

Per quanto attiene la possibilità seppur remota di distacco di una pala di un aerogeneratore 

dai calcoli effettuati si è assunta per motivi di sicurezza una distanza di gittata pari a 200,00 

mt. Con rimando agli elaborati A.16.a.20.a, A.16.a.20.b e A.16.a.20.c, risulta evidente che in 

caso di rottura di organi rotanti non ci sono interferenze né con edifici, né con strade statali e 

provinciali, né con centri abitati e né con altri impianti. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’iŵpatto aĐustiĐo ed elettƌoŵagŶetiĐo ŶoŶ si pƌeǀedoŶo sigŶifiĐatiǀe 
interferenze in quanto sono rispettati tutti i limiti di legge e le buone pratiche di 

progettazione e realizzazione. Non si registrano inoltre significativi impatti dovuti agli effetti 

di shadow-flickering. 

Lo ͞shadoǁ fliĐkeƌ͟ (oŵďƌeggiaŵeŶto iŶteƌŵitteŶteͿ ğ l’espƌessioŶe ĐoŵuŶeŵeŶte iŵpiegata 
peƌ desĐƌiǀeƌe l’effetto stƌoboscopico delle ombre proiettate dalle pale rotanti degli 

aerogeneratori eolici allorquando il sole si trova alle loro spalle. Il fenomeno si traduce in una 

variazione alternata di intensità luminosa che, a lungo andare, può provocare fastidio agli 

occupanti delle abitazioni le cui finestre risultano esposte al fenomeno stesso.  

Una progettazione attenta a questa problematica permette di evitare lo spiacevole fenomeno 

di fliĐkeƌiŶg seŵpliĐeŵeŶte pƌeǀedeŶdo il luogo di iŶĐideŶza dell’oŵďƌa e dispoŶeŶdo le 
tuƌďiŶe iŶ ŵaŶieƌa tale Đhe l’oŵďƌa sulle zoŶe seŶsiďili ŶoŶ supeƌi uŶ Đeƌto Ŷuŵeƌo di oƌe 
all’aŶŶo. IŶ alteƌŶatiǀa, ğ possiďile pƌeǀedeƌe il ďloĐĐo delle pale ƋuaŶdo si ǀeƌifiĐa l’effetto 
flickering li dove si superano i limiti di ombreggiamento. A tal proposito è stato condotto uno 

apposito studio specialistico (Elaborato A.8).  

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la siĐuƌezza peƌ il ǀolo a ďassa Ƌuota, l’iŵpiaŶto si ĐolloĐa a ĐiƌĐa ϭϯ kŵ 
dall’aeƌopoƌto Điǀile di Foggia e a ĐiƌĐa ϯϬ Kŵ dall’aeƌopoƌto ŵilitaƌe ͞AŵŵeŶdola͟. 

Gli aerogeneratori saranno opportunamente segnalati e sottoposti a valutazione da parte 

dell’ENAC e dell’AeƌoŶautiĐa Militaƌe. IŶ Đaso di appƌoǀazioŶe del pƌogetto, ǀeƌƌaŶŶo 
ĐoŵuŶiĐati all’ENAV e al CIGA le ĐaƌatteƌistiĐhe ideŶtifiĐatiǀe degli ostaĐoli per la 

rappresentazione cartografica degli stessi. 

In definitiva, rispetto alla componente ͞“alute PuďďliĐa͟ il progetto non determina impatti 

significativi. 
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A.17.b.2.6 Paesaggio 

La principale caratteristica dell'impatto paesaggistico derivante dalla costruzione di un 

impianto eolico è normalmente considerata l'intrusione visiva, dato che gli aerogeneratori per 

la loro configurazione sono visibili in ogni contesto territoriale in relazione alle loro 

caratteristiche costruttive, alla topografia, alla densità abitativa e alle condizioni 

meteorologiche. L'intrusione visiva degli aerogeneratori esercita il suo impatto non solo da un 

punto di vista meramente "estetico", ma su un complesso di valori oggi associati al paesaggio, 

che sono il risultato dell'interrelazione fra fattori naturali e fattori antropici nel tempo. Tali 

valori si esprimono nell'integrazione di qualità legate alla morfologia del territorio, alle 

caratteristiche potenziali della vegetazione naturale, e alla struttura assunta dal mosaico 

paesaggistico nel tempo.    

Sono stati adottati in sede preventiva scelte ed accorgimenti tecnico-costruttivi atti ad un 

miglior inserimento dell'impianto nel paesaggio, quali:  

- impiego di aerogeneratori dalle dimensioni contenute e realizzazione di opere 
connesse ridotte in quantità e dimensioni, con conseguente minimizzazione anche dei 
tempi di esecuzione; 

- ubicazione in un sito non di crinale con conseguente riduzione del campo visuale di 
osservazione dell'aerogeneratore;  

- ridimensionamento delle aree occupate ad ultimazione dei lavori;  
- completo interramento delle fondazioni ed interramento della linea elettrica per la 

connessione;  
- sistemazione delle piazzole e delle stradine di servizio con materiale drenante 

naturale;  
- forma tubolare della torre, meno impattante di quella a traliccio;  
- tipo di rotore (tripala) meno invasivo dal punto di vista visivo di quello bipala allorché 

in moto;  
- ripristino del sito allo stato originario alla fine della vita utile dell'impianto.  

In allegato al presente SIA è stato prodotto uno studio di intervisibilità contenente le mappe 

di ǀisiďilità teoƌiĐa dell’iŵpiaŶto ŶoŶĐhĠ fotoiŶseƌiŵeŶti Đhe ŵostƌaŶo Ƌuello Đhe saƌà 
l’aspetto dell’iŵpiaŶto da puŶti di osseƌǀazioŶe sigŶifiĐatiǀi.  

Con riferimento agli impatti cumulativi sulle visuali paesaggistiche, la DGR 3122/2012 richiede 

di valutare gli aspetti di:  

- deŶsità di iŵpiaŶti all’iŶteƌŶo del ďaĐiŶo ǀisiǀo;  
- co-visibilità di più impianti da uno stesso punto di osservazione;  
- effetti sequenziali di percezione di più impianti per un osservatore che si muove nel 

territorio;  
- effetto selva e disordine paesaggistico.  

Nella DGR n.162/2014 viene specificato che alcuni elementi che possono favorire un miglior 

rapporto con il paesaggio sono:  



PROGETTO DEFINITIVO – SIA QUADRO AMBIENTALE 

IMPIANTO EOLICO “SAN POTITO” 
COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) 

 Pag. 42 di 82 

 

 

 

 
A.d.R. srls -  Via Enrico Fermi, 38 - 85021 Avigliano (PZ) –Tel. 0971.700637 

- una scansione regolare degli aerogeneratori (equidistanza),  
- una omogeneità di colore e tipologia di impianto,  
- la concentrazione piuttosto che la dispersione degli aerogeneratori di ciascun 

impianto.  

Il contesto paesaggistico in Đui si iŶseƌisĐe l’iŶteƌǀeŶto ƌisulta interessato da una continua 

evoluzione che ne sta cambiando le peculiarità e i caratteri distintivi. Negli ultimi decenni 

l’aƌea è stata interessata dalla presenza di reti infrastrutturali ed impiantistiche che si sono  

aggiunte alle attività agricole tradizionali, che hanno dominato in passato in maniera esclusiva 

il paesaggio. 

L’aƌea ǀasta ƌelatiǀa all’iŶteƌǀeŶto ǀede Ŷella fitta ƌete di ǀiaďilità stƌadale, Ŷella disseŵiŶata 
pƌeseŶza di Đase, ĐapaŶŶoŶi e aŶŶessi agƌiĐoli, Ŷella stessa espaŶsioŶe dell’aďitato di AsĐoli 
Satriano, nella presenza di gƌaŶdi iŵpiaŶti di sghiaiaŵeŶto pƌossiŵi ai Đoƌsi d’aĐƋua, Ŷella 
presenza di infrastrutture elettriche e idrauliche, nonché di impianti eolici, gli elementi 

aŶtƌopiĐi Đhe ŵaggioƌŵeŶte ĐaƌatteƌizzaŶo l’assetto peƌĐettiǀo Đoŵplessiǀo. 

Risulta, quindi, indispensabile un'analisi degli aspetti percettivi del territorio e, rispetto a 

Ƌuesti, ǀalutaƌe le ƌeali ĐoŶdizioŶi di ǀisiďilità dell’oggetto di studio. 

Resta comunque importante non presupporre che in un luogo così fortemente antropizzato e 

caratterizzato dalla presenza di opere analoghe, aggiungere altro non abbia alcun peso; 

sicuramente però si può dire che in un tale paesaggio la realizzazione in oggetto ha una 

capacità di alterazione certamente poco significativa, soprattutto per ciò che riguarda 

l’iŵpatto cumulativo con impianti analoghi. 

Secondo quanto indicato nel PPTR, le opere di progetto non interferiscono con nessuno dei 

͞ďeŶi tutelati peƌ legge͟ ad eĐĐezioŶe del Đaǀidotto esteƌŶo Đhe attƌaǀeƌsa un corso d’aĐƋua 
tutelato ai sensi del DLgs 42/2004 e parte della viabilità di nuova realizzazione che risulta 

gƌaǀata da usi ĐiǀiĐi ;paƌte della stƌada Đhe dall’aeƌogeŶeƌatoƌe AϭϬ pƌosegue fiŶo ad 
immetersi sulla SP 106). L’attƌaǀeƌsaŵeŶto dei Đoƌsi d’aĐƋua aǀǀeƌƌà iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza di 
strade esistenti attraveƌso l’utilizzo della tecnologia T.O.C. per non alterare lo stato attuale 

dei luoghi. 

Nelle aree circostanti l’iŵpiaŶto eolico sono presenti beni soggetti a tutela (in particolare 

Đoƌsi d’aĐƋua, tƌattuƌi, ďosĐhiͿ e peƌtaŶto le iŶteƌfeƌeŶze possoŶo esseƌe esclusivamente di 

tipo indiretto e legato ad uŶ’alteƌazioŶe dell’attuale peƌĐezioŶe ǀisiǀa dei luoghi. 

L’aŶalisi dell’iŵpatto ǀisiǀo dell’iŵpiaŶto ğ stata effettuata attƌaǀeƌso uŶa puŶtuale 
ricognizione in situ che interessa particolari punti di osservazione (centri abitati e punti 

panoramici) e i principali percorsi stradali. Gli approfondimenti sono stati effettuati nel raggio 

di 50 volte l’altezza ŵassiŵa dell’aeƌogeŶeƌatoƌe Đoŵe ƌiĐhiesto dalle liŶee guida ŶazioŶali. 

La visibilità degli aerogeneratori rappresenta un fattore di impatto che non sempre va 

considerato di segno negativo; si ritiene che la disposizione degli aerogeneratori, così come 
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pƌoposta, ďeŶ si adatti all’oƌogƌafia e possa deteƌŵiŶaƌe uŶ Ŷuoǀo segŶo ideŶtitaƌio peƌ uŶ 
territorio che risulta ŵaƌĐato e Đaƌatteƌizzato dalla pƌeseŶza del ǀeŶto. L’aŶalisi dettagliata e 
la ǀeƌifiĐa dell’iŵpatto ǀisiǀo dell’iŵpiaŶto ĐostituisĐoŶo eleŵeŶti foŶdaŵeŶtali della 
pƌogettazioŶe e l’aŶalisi delle ĐoŶdizioŶi peƌĐettiǀe ğ stato ĐoŶsideƌato uŶo stƌuŵeŶto 
determinante non per la verifica a valle delle scelte di layout, ma per la definizione a monte 

del posizioŶaŵeŶto delle tuƌďiŶe e ƋuiŶdi della foƌŵa dell’iŵpiaŶto. 

La reale percezione visiva dell'impianto eolico dipende non solo dall'orografia del territorio, 

ma anche dall'andamento delle strade, dalla vegetazione e dagli ostacoli che di volta in volta 

si frappongono tra l'osservatore e l'oggetto della verifica percettiva. 

Dallo studio dell’iŶteƌǀisiďilità ƌisulta Đhiaƌo Đhe il ďaĐiŶo ǀisuale iŶ Đui il pƌogetto ricade è 

molto ampio. 

NoŶostaŶte l’esteŶsioŶe del ďaĐiŶo ǀisuale teoƌiĐo, le ĐoŶdizioŶi peƌĐettiǀe dell’iŶtoƌŶo faŶŶo 
si Đhe l’iŵpatto ǀisiǀo poteŶziale dell’iŵpiaŶto ŶoŶ ƌisulti ĐƌitiĐo. 

Sono le caratteristiche geografiche a condizionare le reali relazioni peƌĐettiǀe tƌa l’opeƌa e 
l’iŶtoƌŶo, e ĐeƌtaŵeŶte la ĐoŶdizioŶe di ͞opeŶŶes͟ fa si Đhe gli aeƌogeŶeƌatoƌi ǀeŶgaŶo 
riassorbiti visivamente grazie alla mancanza di punti di vista obbligati e alle smisurate 

apeƌtuƌe ǀisuali Đhe l’aŶdaŵeŶto oƌogƌafiĐo ĐoŶsente, soprattutto dai punti più elevati 

traguardando verso valle. 

La configurazione del nuovo layout si inserisce in un contesto paesaggistico già fortemente 

antropizzato e questo ƌeŶde ŵeŶo iŵpattaŶte l’iŶteƌǀeŶto dal puŶto di ǀista peƌĐettiǀo, le 

macchine pur creando nuovi rapporti percettivi non stravolgono, dalla media e grande 

distaŶza, l’attuale peƌĐezioŶe del sito se si traguarda dai principali punti panoramici ubicati 

luŶgo le stƌade Đhe peƌiŵetƌaŶo l’aƌea, dai pƌiŶĐipali puŶti di iŶteƌesse stoƌiĐo culturale e dai 

centri abitati. 

Al tempo stesso, la posizione e la grande distanza tra gli aerogeneratori limitano al massimo 

l’effetto di poteŶziale distuƌďo peƌĐettiǀo Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei pƌiŶĐipali eleŵeŶti di iŶteƌesse 
dell’iŶtoƌŶo o dello skyliŶe dei ƌilievi e dei centri abitati circostanti. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’effetto Đuŵulatiǀo ĐoŶ altƌi iŵpiaŶti esisteŶti, autorizzati ed in corso di 

autorizzazione (rif. Elaborato A.16.a.20.c) viste le elevate distanze : 

a)  ĐiƌĐa ϵϲϱ ŵt. dall’iŵpiaŶto esisteŶte più pƌossimo; 

b) ĐiƌĐa ϭ.ϴϴϬ,ϬϬ dall’iŵpiaŶto autoƌizzato ŵa ŶoŶ ƌealizzato più pƌossiŵo 

c) ĐiƌĐa ϭ.ϱϴϱ,ϬϬ ŵt. dall’iŵpiaŶto iŶ Đoƌso di autoƌizzazioŶe più pƌossimo; 

si può ĐoŶĐludeƌe Đhe l’iŵpiaŶto di iŶteƌesse , quello già in iter e quelli già autorizzati, anche 

nel caso in cui volessero essere intesi visivamente come un unicum, non sembrano 

determinare un impatto percettivo potenziale di tipo cumulativo di segno negativo, fermo 

ƌestaŶdo Đhe eǀideŶteŵeŶte pƌoduĐoŶo uŶa ŵodifiĐa dell’assetto ǀisiǀo dell’iŶtoƌŶo. 
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Lo studio percettivo, ğ stato ĐoŶdotto su uŶ’aƌea otteŶuta esegueŶdo il ďuffeƌ Đuŵulatiǀo 
paƌi a ϱϬ ǀolte l’altezza ŵassiŵa degli aeƌogeŶeƌatoƌi ; Ŷel Đaso speĐifiĐo ϵ kŵͿ e peƌ  la scelta 

dei punti di visuale da cui effettuare la verificasi è fatto riferimento anche agli elementi di 

rilievo percettivo segnalati dal PPTR. 

Al fiŶe di ǀalutaƌe l’aƌea sulla Ƌuale si ŵaŶifesta l’iŵpatto ǀisiǀo ğ stata ƌealizzata la Caƌta 
delle interferenze visive. Per la redazione della Tavola (rif. Elaborato A.18.d) sono stati 

utilizzati software di tipo GIS con elaborazione tridimensionale del territorio calcolando se 

sussiste visibilità tra punto di osservazione e punto da osservare (bersaglio) ed indicando 

anche quanti generatori vengono osservati. 

I parametri utilizzatI sono di seguito riportati: 

- altezza del punto di vista: 1,70 m; 
- altezza del bersaglio (aerogeneratore) 180 m; 
- dtm puglia; 
- base cartografica IGM 1:25.000. 

 

La Đaƌta dell’iŶteƌǀisiďilità illustƌa la ǀisiďilità poteŶziale di uŶ oggetto Ŷel paesaggio. “i paƌla 
di "visibilità potenziale o teorica" in quanto l'analisi non tiene conto di eventuali ostacoli 

presenti nel paesaggio come alberi, bosco o edifici, ma è si basa soltanto su dati topografici. 

I risultati non sono destinati a mostrare la visibilità reale di un oggetto, ma ad indicare dove 

l'oggetto può essere visibile. La visibilità effettiva può essere determinata solo da un'accurata 

analisi del sito, in quanto ci sono una moltitudine di variabili locali che possono influenzare le 

linee di vista. La mappa viene quindi calcolata sulla base dell'analisi di un modello digitale del 

terreno (DTM). Questo viene creato utilizzando i dati di elevazione digitali. I dati possono 

assumere diverse forme, ma più comunemente si tratta di una combinazione di contorni e 

altezze.  

 

Il metodo per determinare la visibilità di un oggetto in un modello digitale del terreno varia a 

seconda del tipo di software utilizzato. Nel caso dell'impianto eolico in oggetto, la carta 

dell’iŶteƌǀisiďilità ğ stata elaďoƌata gƌazie al softǁaƌe Arc Map.  

Ci sono modi differenti di calcolare la visibilità. Il più comune è contare il numero di turbine 

visibili dai punti nelle vicinanze del sito del parco eolico, sono state, pertanto, definite classi di 

visibilità in funzione della orografia dei luoghi. 

Il risultato in output della carta in questione è una planimetria a varie scale di colori da cui si 

evince la visibilità, o non visibilità, degli aerogeneratori in progetto dal teorico visitatore di 

altezza paƌi ad ϭ,ϳϬ ŵt posto all’iŶteƌŶo dell’aeƌa ƌaĐĐhiusa dal buffer cumulativo di 50 volte 

altezza massima degli aerogeneratori. 
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Nello specifico sono state utilizzate con le seguenti 11 tonalità di colore : 

 

dove: 

- Not visible  sta per nessun aerogeneratore visibile; 

- Visible 1 sta per visibile un solo aerogeneratoƌe, eĐĐ… 

Coŵe si può Ŷotaƌe Ŷella Đaƌta dell’iŶteƌǀisiďilità (rif. Elaborato A.18.d – vedi anche immagine 

sottostante) prevalgono le aree in cui gli impianti non sono visibili o sono visibili in numero 

ridotto. 

Oltƌe allo studio dell’iŶteƌǀisiďilità teoƌiche sono stati eseguiti foto inserimenti nei punti di: 

- Maggiore accessibilità-fruibilità; 

- Punti panoramici significativi. 

Come si potrà notare nei fotoinserimenti (rif. Elaborati A.18.c.1 - A.18.c.2 - A.18.c.3 - A.18.c.4 

- A.18.c.5), dato riassunto anche nella taďella Đhe segue,  l’iŵpiaŶto ğ: 

- Non visibile nei punti 1,2,3,4,7,11,12,13,15,16,17,18,19,21,22,23 e 24; 

- Visibile con bassa percettibilità nei punti 5, 6, 9, 20; 

-  Visiďile seŶza ŵai Đƌeaƌe effetto selǀa ;aŶĐhe ĐoŶsideƌaŶdo l’effetto Đuŵulatiǀo ĐoŶ 
impianti esistenti) nei punti rimanenti . 
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Stralcio carta intervisibilità 
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PUNTO DI VISUALE UBICAZIONE VISIBILE/NON VISIBILE 

1 
Ascoli Satriano - Largo XXIV Maggio 

Non visibile 

2 
S.P 88 direzione Stornarella-Cerignola 

Non visibile 

3 S.P 87 direzione Ortanova 
Non visibile 

4 
Ascoli Satriano - Piazza S. Francesco 

Non visibile 

5 
Ascoli Satriano - Belvedere limitrofo al castello 

Visibile 

6 
Ascoli Satriano - Seminario vecchio 

Visibile 

7 
S.P 85 direzione Ordona 

Non visibile 

8 
S.P 105 direzione SS 95 Visibile 

9 
Ascoli Satriano - Villa Faragola Visibile 

10 
Ascoli Satriano - Ponte Romano Visibile 

11 
S.P 105- Località Porcile Non visibile 

12 
Incrocio S.P 105-106 Visibile 

13 Ascoli Satriano - Palazzo D'ascoli 
Non visibile 

14 
Ascoli Satriano - Palazzo D'ascoli 

Visibile 

15 
S.P 107- direzione Castelluccio dei Sauri 

Non visibile 

16 
Incrocio S.P 85 -105 Non visibile 

17 
S.S 161 - Località Mezzana Grande Non visibile 

18 
Castelluccio dei Sauri Non visibile 

19 
S.P 107- Località Pozzo Spagnuolo Non visibile 

20 
Incrocio S.P 103 -106 

Visibile 

21 
Incrocio S.P 102 -108 Non visibile 

22 
S.P 102- direzione Candela Non visibile 

23 Deliceto Non visibile 

24 
S.P 99 - Località Le Serre Non visibile 

25 
S.S 161 - Località Mezzana Grande 

Visibile 

 

Per definire in dettaglio e ŵisuƌaƌe il gƌado d’iŶteƌfeƌeŶza Đhe tali iŵpiaŶti possoŶo pƌoǀoĐaƌe 
a tale ĐoŵpoŶeŶte paesaggistiĐa, ğ oppoƌtuŶo defiŶiƌe iŶ ŵodo oggettiǀo l’iŶsieŵe degli 
elementi che costituiscono il paesaggio, e le interazioni che si possono sviluppare tra le 

ĐoŵpoŶeŶti e le opeƌe pƌogettuali Đhe s’iŶteŶdoŶo ƌealizzaƌe. 
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A tal fiŶe, uŶ ĐoŵuŶe appƌoĐĐio ŵetodologiĐo ƋuaŶtifiĐa L’IMPATTO PAESAGGISTICO (IP) 

attraverso il calcolo di due indici: 

 

 un indice VP, rappresentativo del valore del paesaggio; 

 un indice VI, ƌappƌeseŶtatiǀo della ǀisiďilità dell’iŵpiaŶto. 

 

L’iŵpatto paesaggistiĐo IP, iŶ ďase al Ƌuale si possoŶo pƌeŶdeƌe deĐisioŶi iŶ ŵeƌito ad 
interventi di mitigazione o a modifiche impiantistiche che migliorino la percezione visiva, viene 

determinato dal prodotto dei due indici sopracitati: IP = VP x VI 

A seĐoŶda del ƌisultato Đhe ǀieŶe attƌiďuito a IP si deduĐe il ǀaloƌe dell’iŵpatto, seĐoŶdo uŶa 
scala in cui al punteggio numerico viene associato un impatto di tipo qualitativo, come indicato 

nella tabella seguente: 

 

L’iŶdiĐe ƌelatiǀo al ǀaloƌe del paesaggio VP ƌelatiǀo ad uŶ Đeƌto aŵďito teƌƌitoƌiale, sĐatuƌisĐe dalla 
quantificazione di elementi quali la naturalità del paesaggio (NͿ, la Ƌualità attuale dell’aŵďieŶte 
percettibile (Q) e la presenza di zone soggette a vincolo (V).  

 

Una volta quantificati tali aspetti, VP risulta dalla somma di tali elementi: VP = N + Q + V  

In particolare, la naturalità di un paesaggio esprime la misura di quanto una data zona permanga 

nel suo stato naturale, senza cioè interferenze da parte delle attività umane. 

 

L’iŶdiĐe di Ŷatuƌalità deƌiǀa peƌtaŶto da uŶa ĐlassifiĐazioŶe del teƌƌitoƌio, Ŷella Ƌuale tale iŶdiĐe 
varia su una scala da 1 a 10 (Tabella 1 

).  



PROGETTO DEFINITIVO – SIA QUADRO AMBIENTALE 

IMPIANTO EOLICO “SAN POTITO” 
COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) 

 Pag. 49 di 82 

 

 

 

 
A.d.R. srls -  Via Enrico Fermi, 38 - 85021 Avigliano (PZ) –Tel. 0971.700637 

AREE INDICE N 

Territori modellati artificialmente   

Aree industriali o commerciali  1 

Aree estrattive, discariche  1 

Tessuto urbano e/o turistico  2 

Aree sportive e ricettive  2 

Territori agricoli   

Seminativi e incolti  3 

Colture protette, serre di vario tipo  2 

Vigneti, oliveti, frutteti  4 

Boschi e ambienti semi - naturali   

Aree a cisteti  5 

Aree a pascolo naturale  5 

Boschi di conifere e misti  8 

Rocce nude, falesie, rupi  8 

Macchia mediterranea alta, media e bassa  8 

Boschi di latifoglie  10 

Tabella 1 

 

La Ƌualità attuale dell’aŵďieŶte peƌĐettiďile espƌiŵe il ǀaloƌe da attƌiďuiƌe agli eleŵeŶti 
teƌƌitoƌiali Đhe haŶŶo suďito uŶa ǀaƌiazioŶe del loƌo stato oƌigiŶaƌio a Đausa dell’iŶteƌǀeŶto 
dell’uoŵo, il Ƌuale Ŷe ha ŵodifiĐato l’aspetto iŶ funzione dei propri usi. Come evidenziato il 

ǀaloƌe dell’iŶdiĐe Q ğ Đoŵpƌeso fƌa ϭ e ϲ, e ĐƌesĐe ĐoŶ la Ƌualità, ossia Ŷel Đaso di ŵiŶoƌe 
pƌeseŶza dell’uoŵo e delle sue attiǀità.  
 

AREE INDICE Q 

Aree servizi, industriali, cave ecc.  1 

Tessuto urbano  2 

Aree agricole  3 

Aree seminaturali (garighe, rimboschimenti) 4 

Aree con vegetazione boschiva e arbustiva 5 

Aree boscate  6 

Tabella 2 

Il terzo indice definisce le zone che, essendo riconosciute meritevoli di una determinata tutela 

da paƌte dell’uoŵo, soŶo state sottoposte a uŶa legislazioŶe speĐifiĐa. L’eleŶĐo dei ǀiŶĐoli ed il 
ĐoƌƌispoŶdeŶte ǀaloƌe dell’iŶdiĐe V ğ ƌipoƌtato Ŷella tabella successiva.  
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AREE INDICE V 

Zone con vincoli storico – archeologici  1 

Zone con vincoli idrogeologici  0,5 

Zone con vincoli forestali  0,5 

Zone con tutela delle caratteristiche naturali (PTP) 0,5 

)oŶe ͞H͟ ĐoŵuŶali  0,5 

Areali di rispetto (circa 800 m ) attorno ai tessuti urbani 0,5 

Zone non vincolate  0 

Tabella 3 

. 

DefiŶizioŶe dei paƌaŵetƌi ƌelativi alla visiďilità dell’iŵpiaŶto  
 

L’iŶteƌpƌetazioŶe della ǀisiďilità ğ legata alla tipologia dell’opeƌa ed allo stato del paesaggio iŶ 
cui la stessa viene introdotta.  

Gli aerogeneratori si possono considerare come un unico insieme e quindi un elemento 

puŶtale ƌispetto alla sĐala ǀasta, pƌesa iŶ ĐoŶsideƌazioŶe, ŵeŶtƌe peƌ l’aƌea ƌistƌetta, gli stessi 
elementi risultano diffusi se pur circoscritti, nel territorio considerato.  

 

Da ciò appaƌe eǀideŶte Đhe sia iŶ uŶ Đaso Đhe Ŷell’altƌo tali eleŵeŶti Đostƌuttiǀi ƌiĐadoŶo 
spesso all’iŶteƌŶo di uŶa siŶgola uŶità paesaggistiĐa e ƌispetto a tale uŶità deǀoŶo esseƌe 
ƌappoƌtati. IŶ tal seŶso, la suddiǀisioŶe dell’aƌea iŶ studio iŶ uŶità di paesaggio, permette di 

iŶƋuadƌaƌe al ŵeglio l’aƌea stessa e di ƌappoƌtaƌe l’iŵpatto Đhe suďisĐe tale aƌea agli altƌi 
aŵďiti, ĐoŵuŶƋue iŶflueŶzati dalla pƌeseŶza dell’opeƌa.  
 

Per definire la visibilità di un parco eolico si possono analizzare i seguenti indici:  

1. peƌĐettiďilità dell’iŵpiaŶto, P; 

2. indice di bersaglio, B; 

3. fruizione del paesaggio, F. 

sulla ďase dei Ƌuali l’iŶdiĐe VI ƌisulta paƌi a: VI = P x (B + F) 

 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la peƌĐettiďilità P dell’iŵpiaŶto, la ǀalutazioŶe si ďasa sulla siŵulazioŶe 
degli effetti Đausati dall’iŶseƌiŵeŶto di Ŷuoǀi ĐoŵpoŶeŶti Ŷel teƌƌitoƌio ĐoŶsideƌato. A tal fiŶe i 
principali ambiti territoriali sono essenzialmente divisi in tre categorie principali: i crinali, i 

versanti e le colline, le pianure e le fosse fluviali. Ad ogni categoria vengono associati i 

ƌispettiǀi ǀaloƌi di paŶoƌaŵiĐità, ƌifeƌiti all’aspetto della ǀisiďilità dell’iŵpiaŶto, peƌ eseŵpio 
secondo quanto mostrato nella tabella successiva.  
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ZONE INDICE P 

Zone con panoramicità bassa  

(zone pianeggianti) 
1 

Zone con panoramicità media  

(zone collinari e di versante) 
1,2 

Zone con panoramicità alta  

(vette e crinali montani e 

altopiani) 

1,4 

Tabella 4 

 

Con il termine "bersaglio", si indicano quelle zone che per caratteristiche legate alla presenza 

di possibili osservatori, percepiscono le maggiori mutazioni del campo visivo a causa della 

pƌeseŶza di uŶ’opeƌa. “ostaŶzialŵeŶte ƋuiŶdi i ďeƌsagli soŶo zoŶe iŶ Đui ǀi soŶo ;o ǀi possoŶo 
essere) degli osservatori, sia stabili (città, paesi e centri abitati in genere), sia in movimento 

(strade e ferrovie).  

 

Dalle zoŶe ďeƌsaglio si effettua l’aŶalisi ǀisiǀa, Đhe si iŵposta su fasĐe di osseƌǀazioŶe, Đhe 
comprendono quindi un continuo di punti, ove la visibilità si ritiene variata per la presenza 

degli elementi in progetto. Nel caso dei centri abitati, tali zone sono definite da una linea di 

ĐoŶfiŶe del ĐeŶtƌo aďitato, tƌaĐĐiata sul lato ƌiǀolto ǀeƌso l’uďiĐazioŶe dell’opeƌa; peƌ le stƌade, 
invece, si considera il tratto di strada per il quale la visibilità dell’iŵpiaŶto ğ ĐoŶsideƌata la 
massima possibile.  

 

Gli aerogeneratori, sono strutture che si sviluppano necessariamente in altezza e di 

conseguenza la loro percezione dal punto di vista visivo, risulta comunque elevata anche a 

grandi distanze. Il metodo usato peƌ ǀalutaƌe l’aŶdaŵeŶto della seŶsiďilità ǀisiǀa iŶ fuŶzioŶe 
della distanza è schematizzato nella figura successiva.  

 

Tale ŵetodo ĐoŶsideƌa uŶa distaŶza di ƌifeƌiŵeŶto D fƌa l’osseƌǀatoƌe e l’oggetto iŶ esaŵe 
(aerogeneratore), in funzione della Ƌuale ǀeŶgoŶo ǀalutate le altezze dell’oggetto peƌĐepite da 
osservatori posti via via a distanze crescenti. La distanza di riferimento D coincide di solito con 

l’altezza HT dell’oggetto iŶ esaŵe, iŶ ƋuaŶto iŶ ƌelazioŶe all’aŶgolo di peƌĐezioŶe α ;paƌi a ϰϱ°Ϳ, 

l’oggetto stesso ǀieŶe peƌĐepito iŶ tutta la sua altezza. All’auŵeŶtaƌe della distaŶza 
dell’osseƌǀatoƌe diŵiŶuisĐe l’aŶgolo di peƌĐezioŶe ;peƌ eseŵpio paƌi a Ϯϲ,ϲ° peƌ uŶa distanza 

doppia ƌispetto all’altezza della tuƌďiŶaͿ e ĐoŶsegueŶteŵeŶte l’oggetto ǀieŶe peƌĐepito ĐoŶ 
uŶa ŵiŶoƌe altezza, ĐoƌƌispoŶdeŶte all’altezza H di uŶ oggetto posto alla distaŶza di 
ƌifeƌiŵeŶto D dall’osseƌǀatoƌe.  
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 Schema di valutazione della percezione visiva. 

 

Ad un raddoppio della distanza di osservazione corrisponde un dimezzamento della altezza 

peƌĐepita H. “ulla ďase di Ƌueste osseƌǀazioŶi, si eǀideŶzia Đoŵe l’eleŵeŶto osseƌǀato peƌ 
distanze elevate tende a sfumare e si confonde con lo sfondo. Per esempio, una turbina eolica 

alta 80 metri, già a partire da distanze di circa 3-4 km determina una bassa percezione visiva, 

confondendosi sostanzialmente con lo sfondo (vedi tabella sottostante).  

 

Le considerazioni sopra riportate si riferiscono alla peƌĐezioŶe ǀisiǀa di uŶ’uŶiĐa tuƌďiŶa, 
mentre per valutare la complessiva sensazione panoramica di un parco eolico composto da più 

tuƌďiŶe ğ ŶeĐessaƌio ĐoŶsideƌaƌe l’effetto di iŶsieŵe. A tal fiŶe oĐĐoƌƌe ĐoŶsideƌaƌe alĐuŶi puŶti 
di vista significativi, ossia dei riferimenti geografici che, in relazione alla loro fruizione da parte 

dell’uoŵo ;iŶtesa Đoŵe possiďile pƌeseŶza dell’uoŵoͿ, soŶo geŶeƌalŵeŶte da ĐoŶsideƌaƌe 
seŶsiďili alla pƌeseŶza dell’iŵpiaŶto.  
 

L’effetto di iŶsieŵe dipeŶde ŶoteǀolŵeŶte oltƌe Đhe dall’altezza e dalla distaŶza delle tuƌďiŶe, 
anche dal numero degli elementi visibili dal singolo punto di osservazione rispetto al totale degli 

eleŵeŶti iŶseƌiti Ŷel pƌogetto. IŶ ďase alla posizioŶe dei puŶti di osseƌǀazioŶe e all’oƌogƌafia della 
zona in esame si può definire un indice di affollamento del campo visivo. Più in particolare, 
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l’iŶdiĐe di affollaŵeŶto IAF è definito come la percentuale di turbine eoliche che si apprezzano 

dal punto di osservazione considerato, assumendo una altezza media di osservazione (1,7 m per 

i centri abitati ed i punti di osservazione fissi, 1,5 m per le strade).  

 

“ulla ďase di Ƌueste ĐoŶsideƌazioŶi, l’iŶdiĐe di ďeƌsaglio peƌ ĐiasĐuŶ puŶto di osseƌǀazioŶe ǀieŶe 
espƌesso attƌaǀeƌso il pƌodotto fƌa l’altezza peƌĐepita del pƌiŵo aeƌogeŶeƌatoƌe ǀisiďile e l’iŶdiĐe 
di affollamento: B = H x I

AF 
 

 

Nel Đaso delle stƌade la distaŶza alla Ƌuale ǀalutaƌe l’altezza peƌĐepita deǀe ŶeĐessaƌiaŵeŶte 
tenere conto anche della posizione di osservazione (ossia quella di guida o del passeggero), 

Đhe Ŷel Đaso iŶ Đui l’iŵpiaŶto sia iŶ uŶa posizioŶe eleǀata ƌispetto al tƌaĐĐiato può iŶ taluŶi Đasi 
ƌisultaƌe fuoƌi dalla pƌospettiǀa ͞oďďligata͟ dell’osseƌǀatoƌe. Peƌ Ƌuesto ŵotiǀo la distaŶza 
scelta come parametro da considerare, è quella che sta tƌa l’osseƌǀatoƌe e il pƌiŵo 
aeƌogeŶeƌatoƌe Đhe può ƌiĐadeƌe Ŷel Đaŵpo ǀisiǀo dell’osseƌǀatoƌe stesso, Đhe ŶeĐessita di 
aǀeƌe l’iŵpiaŶto posto su uŶ piaŶo di ƌifeƌiŵeŶto all’iŶteƌŶo della pƌospettiǀa di osseƌǀazioŶe. 

 

 

 Schema esplicativo della visibilità seĐoŶdo l’aŶgolo di ǀisuale delle Ŷoƌŵali ǀettuƌe ;esĐluse le ĐaďƌioletͿ. 

 

IŶfiŶe, l’iŶdiĐe di fƌuiďilità F stiŵa la ƋuaŶtità di peƌsoŶe Đhe possoŶo ƌaggiuŶgeƌe, più o ŵeŶo 
facilmente, le zone più sensibili alla presenza del campo eolico, e quindi trovare in tale zona la 

ǀisuale paŶoƌaŵiĐa alteƌata dalla pƌeseŶza dell’opeƌa. I pƌiŶĐipali fƌuitoƌi soŶo le popolazioŶi 
loĐali e i ǀiaggiatoƌi Đhe peƌĐoƌƌoŶo le stƌade e le feƌƌoǀie. L’iŶdiĐe di fƌuizioŶe ǀieŶe ƋuiŶdi 
valutato sulla base della dalla densità degli abitanti residenti nei singoli centri abitati e dal 
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ǀoluŵe di tƌaffiĐo peƌ stƌade e feƌƌoǀie. AŶĐhe l’assetto delle ǀie di ĐoŵuŶiĐazioŶe e di aĐĐesso 
all’iŵpiaŶto iŶflueŶza la deteƌŵiŶazioŶe dell’iŶdiĐe di fƌuizioŶe. L’iŶdiĐe di fƌuizioŶe ǀaƌia 
generalmente su una scala da 0 ad 1 e aumenta con la densità di popolazione (valori tipici 

sono compresi fra 0,30 e 0,50) e con il volume di traffico (valori tipici 0,20-0,30).  

 

“tiŵa dell’iŵpatto 

In merito a questo tema, si è verificata la potenziale interferenza percettiva con i centri abitati 

liŵitƌofi all’eƌa dell’iŵpiaŶto. 

Le distanze dei centri abitati ŵiŶiŵe dell’iŵpiaŶto soŶo le segueŶti: 
- circa 4,3 km da Ascoli Satriano; 

- circa 6 Km da Castelluccio dei Sauri 

- circa 8 km da Deliceto; 

- circa 11 km da Bovino; 

- circa 11 km da Ordona. 

Applicando il criterio suddetto, si giunge ad un indice IP medio pari a 3, ossia impatto 

medio basso. 

Riguaƌdo ai pƌiŶĐipali pƌesidi stoƌiĐo Đultuƌali dell’iŶtoƌŶo, le distaŶze ŵiŶiŵe dell’iŵpiaŶto 
sono le seguenti: 

 circa 1  km dalla Đhiesa e ŵasseƌia di Palazzo d’AsĐoli; 
 circa 2,2 km dal Ponte Romano sul Carapelle; 

 circa 9 km dal Ponte Rotto sul Cervaro; 

 circa 3,4 km dalla Villa tardo antica di Faragola; 

 circa 2 km da Catenaccio e dal Posticchio in agro di Deliceto; 

 circa 4,2 km da Posta Cisterna e dalla Massseria Cisternola in agro di Castelluccio; 

 circa 5,3 Km da Masseria Bongo; 

 circa 5,2 km dal Posticchio e da Masseria Pozzo Aucello; 

 circa 3,6 km dalla Masseria Posticciola; 

  circa 3,8 kŵ da Posta d’Aƌolla. 

Rispetto alla rete trattuƌale, le distaŶze ŵiŶiŵe dell’iŵpiaŶto soŶo le segueŶti: 
 circa 7 km m dal Tratturello n. 51 Cerignola-Ponte di Bovino (ex SS 161 ora SP 110), già 

via Appia-Traiana; 

 circa 7,8 km dal Tratturello n. 36 Foggia-Ascoli-Lavello; 
 circa 1 km dal Tratturello n. 38 Cervaro-Candela-“’Agata ;“P ϭϬϱͿ; 

IŶ ƌelazioŶe a Palazzo d’AsĐoli, la Ŷetta peƌĐezioŶe del Đolle su Đui soƌge, ŶoŶ ǀieŶe ŵai Ŷegata 
o disturbata dagli aerogeneratori di progetto, traguardando da e verso Ascoli Satriano, in 

particolare dalla SP 106 Giardinetto-Palazzo d’AsĐoli. 

Dagli altri punti di interesse verificati, gli stessi si dispongono in posizione pressoché 
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piaŶeggiaŶte a alle stesse Ƌuote dell’iŵpiaŶto, e iŶ Ƌuesto Đaso le ƌelazioŶi peƌĐettiǀe 
possono avere un rilievo solo in una relazione di prossimità in quanto la prospettiva e le 

condizioni orografiche non consentono quasi mai di percepire contemporaneamente tutti gli 

aerogeneratori. 

Dal palazzo d’AsĐoli soltaŶto da taluŶe posizioŶi soŶo ǀisiďili alĐuŶi aeƌogeŶeƌatoƌi ŵa, Đoŵe 
riscontrabile nell’iŵŵagiŶe sottostaŶte, si ha la percezione di un disegno ordinato con in 

pƌiŵo piaŶo gli aeƌogeŶeƌatoƌi disposti su due file distaŶti tali da apƌiƌsi ǀeƌso l’oƌizzoŶte. E’ 
facile notare che sono più impattanti gli impianti sullo sfondo essendo questi ultimi disposti in 

ŵaŶieƌa più fitta, Đhe ŶoŶ l’iŵpiaŶto iŶ pƌogetto posizioŶato iŶ pƌiŵo piaŶo. 

“i sottoliŶea ĐoŵuŶƋue Đoŵe l’aŵďieŶte iŶ Đui si iŶseƌisĐe il Ŷuoǀo pƌogetto ğ uŶ aŵďieŶte 
già compromesso da interventi antropici. 

 

Vista paƌĐo da Palazzo d’AsĐoli 

 

Si evidenzia che nei punti di maggiore apertura visuale, la elevate interdistanze tra le torri e la 

forma compatta del layout ŶoŶ deteƌŵiŶaŶo ŵai il Đosiddetto ͞effetto selǀa͟ e le stesse ŶoŶ 
disturbano gli elementi di interesse nelle viste incrociate e reciproche. 
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Impatto sulla rete ferroviaria di valenza paesaggistica 

Linea ferroviaria Foggia-Napoli che attraversa e lambisce contesti di alto valore paesaggistico 

come ad esempio la valle del Cervaro. 

Il tƌatto di attƌaǀeƌsaŵeŶto pƌossiŵo all’iŵpiaŶto non presenta punti panoramici significativi 

ǀeƌso l’aƌea d’iŶteƌǀeŶto, iŶ ƋuaŶto i puŶti di poteŶziale ǀisiďilità soŶo oĐĐultati dalla 
vegetazione ripariale, dalla SS 655 che corre in rilevato o dai rilievi collinari. 

 

Impatto su stƌade paŶoƌaŵiĐhe e d’iŶteƌesse paesaggistico  

Le strade che attraversano paesaggi naturali o antropici di alta rilevanza paesaggistica da cui 

ğ possiďile Đoglieƌe la diveƌsità, peĐuliaƌità e Đoŵplessità dei paesaggi dell’aŵďito o ğ possiďile 
percepire panorami e scorci ravvicinati. 

Il PPTR individua per questa zona, come strade di interesse quelle che da Ascoli Satriano 

discendono verso le marane, nonché alcune statali, la SS 90, la SS 161 (ora SP 110) e la SR 1. 

Il sistema di strade che da Ascoli Satriano discendono verso le marane  

- SP 85 da Ascoli Satriano a Ordona  

- SP 110 Ordona Orta Nova,  

- SP 87 da Ascoli Satriano Orta Nova,  

- SP 88 da Ascoli Satriano Stornarella Stornara,  

- SP 81 da Carapelle Orta Nova Stornarella,  

- SP 90 da Ascoli Satriano verso autostrada,  

- SP 110 Ordona Castelluccio dei Sauri Radogna,  

- SP 105 da Ascoli verso il torrente Calaggio,  

- SP 95 Cerignola Candela.  

 

Dalla ricognizione fotografica non emergono impatti rilevanti. Per quanto riguarda i Regi 

Tratturi valgono le considerazioni fatte per la viabilità che oggi ne ricalca il tracciato. 

 
Beni Culturali ed Archeologici 

Le opere di progetto non interferiscono con aree e beni appartenenti al patrimonio culturale 

e archeologico,  come riportato nella carta del rischio archeologico (rif. Elaborato A.4.d) il 

rischio è di tipo basso per tutte le aree in progetto ad eccezione delle aree su cui ricadono gli 

aerogeneratori A.2,A4,A5,A10 e della sottostazione dove il rischio è medio. 

 

Rumore e vibrazioni 

Peƌ Điò Đhe attieŶe il ƌuŵoƌe e le ǀiďƌazioŶi pƌodotte dall’eseƌĐizio dell’iŵpiaŶto, essi soŶo da 
ǀalutaƌsi iŶ fuŶzioŶe della distaŶza dell’iŵpiaŶto dall’osseƌǀatoƌe, iŶ fuŶzioŶe delle ĐoŶdizioŶi 
meteorologiche e della situazione ex-aŶte ;ǀalutazioŶe dell’aŵďieŶte aĐustiĐo pƌe-
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intervento).   

Per quanto riguarda le vibrazioni legate alla pƌessioŶe eseƌĐitata dall’azioŶe del ǀeŶto, ğ da 
tener presente che le caratteristiche della torre eolica e delle relative opere di fondazione 

soŶo tali da aŶŶullaƌe l’iŵpatto Đhe da esse deƌiǀaŶo.   

Per ciò che riguarda il rumore prodotto dagli aerogeneratori, esso è da imputarsi 

principalmente al rumore dinamico prodotto dalle pale in rotazione, mentre il rumore 

ŵeĐĐaŶiĐo dell’aeƌogeŶeƌatoƌe e le ǀiďƌazioŶi iŶteƌŶe alla ŶaǀiĐella, Đausate dagli assi 
ŵeĐĐaŶiĐi iŶ ƌotazioŶe, soŶo ƌidotte all’oƌigine attraverso un’opportuna insonorizzazione 

della ŶaǀiĐella stessa, e l’utilizzo di guaƌŶizioŶi goŵŵate Đhe Ŷe iŵpedisĐoŶo la tƌasŵissioŶe 
al pilone portante.   

DuŶƋue il ƌuŵoƌe ŵeĐĐaŶiĐo dell’aeƌogeŶeƌatoƌe ğ tƌasĐuƌaďile, ŵeŶtƌe il ƌuŵoƌe di 
maggiore rilevanza è quello dinamico delle pale in rotazione. Tra gli allegati al SIA è stato 

prodotto apposito Studio Previsionale di Impatto Acustico, cui si rimanda per tutti i dettagli.   

Gli oƌaƌi di fuŶzioŶaŵeŶto dell’iŵpiaŶto eoliĐo saƌaŶŶo liŵitati esĐlusiǀaŵente dalle 

condizioni climatiche: il rotore entra in funzione con velocità del vento di 3 m/s e si blocca 

automaticamente qualora si verifichino bufere (velocità del vento superiore a 25m/s). Il limite 

teŵpoƌale ğ dato dalla ǀita utile dell’iŵpiaŶto paƌi a 25 anni, mentre come ovvio la 

ƌeǀeƌsiďilità dell’iŵpatto ğ totale.   

La ŵitigazioŶe dell’iŵpatto ğ stata otteŶuta attƌaǀeƌso:   

- scelta di un modello di aerogeneratore dalle emissioni acustiche contenute  
- rispetto di opportune distanze di rispetto da tutti i ricettori in fase di definizione del 

layout   
Lo studio di impatto acustico ha permesso di verificare che, in corrispondenza di tutti i 

ricettori saranno rispettati tutti i limiti di legge applicabili per qualunque condizione di 

velocità del vento.  

SucĐessiǀaŵeŶte al ĐoŵpletaŵeŶto dell’opeƌa saƌà ĐoŵuŶƋue oppoƌtuŶo eseguiƌe uŶ'aŶalisi 
strumentale fonometrica, che possa verificare effettivamente quanto previsto in tale sede, 

evidenziando eventuali criticità e ricettori in conflitto.  

Sulla base dei risultati ottenuti, qualora risulti necessario, sarà eventualmente possibile 

valutare la predisposizione di interventi di mitigazione per il contenimento degli impatti entro 

i limiti prescritti dalla normativa vigente. Tali interventi di mitigazione potranno essere 

costituiti dalla regolazione in modalità meno rumorosa degli aerogeneratori. 

L’iŵpatto aĐustiĐo iŶsieŵe all’iŵpatto sul paesaggio ƌappƌeseŶta uŶa delle ŵaggioƌi ĐƌitiĐità 
di un impianto eolico. 

Il CoŵuŶe di AsĐoli “atƌiaŶo oǀe ğ pƌeǀista l’iŶstallazione degli aerogeneratori, non si è ancora 

dotato di Piano di Zonizzazione Acustica e pertanto vigono i limiti di immissione acustica 
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assoluta validi per tutto il territorio nazionale 

- 70 dB(A) diurni e 60 dB(A) notturni con il rispetto dei limiti al differenziale di 5 dB(A) 

per il giorno e 3 dB(A) per la notte. 

CoŶ ƌiŵaŶdo peƌ appƌofoŶdiŵeŶti all’elaďoƌato A.ϲ eŵeƌge Đhe dall’aŶalisi dei dati ƌileǀati e 
siŵulati, e dall’appliĐazioŶe del ŵetodo assoluto si eǀiŶĐe Đhe il ǀaloƌe del liǀello di pƌessioŶe 
sonora stiŵato ed iŵŵesso Ŷell’aŵďieŶte esteƌŶo dai geŶeƌatoƌi ğ iŶfeƌioƌe al ǀaloƌe liŵite 
fissato dalla normativa Leq = 70.0 dB(A) per il periodo di riferimento diurno e Leq = 60.0 dB(A) 

per il periodo di riferimento notturno, pertanto la rumorosità ambientale prevista rientra nei 

limiti massimi consentiti dalla legislazione vigente; inoltre il limite differenziale non risulta 

necessario poiché in nessun caso viene superato il limite di 40 dB(A) notturni e 50 dB(A) in 

periodo diurno. 

In definitiva, per quanto argomentato, non si prevedono problematiche legate all’iŵpatto 
acustico. 

 
Interferenze sulle telecomunicazioni 

Assenza di interferenze. 

 
Impatto elettromagnetico 

La normativa di riferimento in Italia per le linee elettriche è il DPCM del 08/07/2003 (G.U. n. 

2ϬϬ del Ϯϵ.ϴ.ϮϬϬϯͿ ͞FissazioŶe dei liŵiti ŵassiŵi di esposizioŶe, dei ǀaloƌi di atteŶzioŶe e 
degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici 

e magnetici generati alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettƌodotti͟. 

Relativamente alla definizione di limiti di esposizione, valori di attenzione e obiettivi di qualità 

peƌ l’esposizioŶe della popolazioŶe ai campi di frequenza industriale (50 Hz) relativi agli 

elettrodotti, il DPCM 08/07/03 propone i valori descritti in tabella 7, confrontati con la 

normativa europea. 

Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰ di Ƌuesto deĐƌeto, Ŷella pƌogettazioŶe di Ŷuoǀi elettƌodotti si deǀe 
gaƌaŶtiƌe il ƌispetto dell’oďďiettiǀo di Ƌualità, fissato iŶ ϯ µT peƌ l’iŶduzioŶe ŵagŶetiĐa e il 
ϱ.ϬϬϬ V/ŵ peƌ l’iŶteŶsità del Đaŵpo elettƌiĐo, iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza di aƌee gioĐo peƌ l'iŶfaŶzia, di 
ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 

quattro ore. 

Il generatore e le linee elettriche costituiscono fonti di campi elettromagnetici a bassa 

frequenza (50 Hz); a queste fonti sono associate correnti elettriche a bassa e media tensione. 

Il generatore infatti produce energia a bassa tensione (400-690 V) che viene trasformata in 

media tensione (20/30 kV) nella cabina di macchina posta ai piedi della torre di sostegno. Da 

Ƌuesta l’eŶeƌgia elettƌiĐa ǀieŶe iŶǀiata alla RTN tƌaŵite Đaǀidotti iŶteƌƌati. 
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Le ĐoŵpoŶeŶti dell’iŵpiaŶto eoliĐo sulle Ƌuali ƌiǀolgeƌe l’atteŶzioŶe al fiŶe della ǀalutazioŶe 
dell’iŵpatto elettƌomagnetico sono: 

 Il cavidotto in MT di collegamento tra gli aerogeneratori; 

 Il cavidotto in MT di collegamento tra gli aerogeneratori e la cabina di raccolta; 

 Il cavidotto in MT di collegamento tra la cabina di raccolta e la stazione elettrica 

30/150 kV; 

 La ĐaďiŶa di ƌaĐĐolta dell’iŵpiaŶto eoliĐo; 

 La sezioŶe iŶ ŵedia ed alta teŶsioŶe all’iŶteƌŶo della stazioŶe elettƌiĐa ϯϬ/ϭϱϬ kV; 

 Il cavidotto in AT di collegamento tra la stazione elettrica 30/150 kV di utenza e la 

stazioŶe RTN ͞DeliĐeto͟ esisteŶte. 

Con rimaŶdo peƌ appƌofoŶdiŵeŶti all’elaďoƌato A.ϭϮ si può desuŵeƌe ƋuaŶto segue: 

 per i cavidotti di collegamento in MT del parco la distanza di prima approssimazione 

ŶoŶ eĐĐede il ƌaŶge di ± ϯ ŵ ƌispetto all’asse del Đaǀidotto.  

 per la cabina di raccolta la distanza di prima approssimazione per le sbarre in media 

tensione è pari a 6 m dal muro perimetrale.  

 per la stazione elettrica 150/30 kV, la distanza di prima approssimazione è stata 

valutata in ± 15 m per le sbarre in AT e 7 m per la cabina MT. Si fa presente tali DPA 

ƌiĐadoŶo all'iŶteƌŶo della ƌeĐiŶzioŶe della stazioŶe tƌaŶŶe Đhe peƌ l’edifiĐio MT la Đui 
DPA ĐoŵuŶƋue ƌiĐade all’iŶteƌŶo della paƌtiĐella Đatastale dell’aƌea di stazioŶe.  

 per il cavidotto in alta tensione la distanza di prima approssimazione non eccede il 

ƌaŶge di ±Ϯ ŵ ƌispetto all’asse del Đaǀidotto. 

I valori di campo elettrico risultano rispettare i valori imposti dalla norma (<5000 V/m) in 

quanto le aree con valori superiori ricadono all'interno delle cabine MT ed all'interno della 

stazione elettrica il cui accesso è consentito al solo personale autorizzato.  

 

IŶoltƌe, all’iŶteƌŶo delle aƌee suŵŵeŶzioŶate deliŵitate dalle DPA ŶoŶ ƌisultaŶo ƌeĐettoƌi 
seŶsiďili oǀǀeƌo aƌee di gioĐo peƌ l’iŶfaŶzia, aŵďieŶti aďitatiǀi, aŵďieŶti sĐolastiĐi, luoghi 
adibiti a permanenza di persone per più di quattro ore giornaliere.  

 

Si può quindi concludere che le opere elettriche relative alla realizzazione di un impianto 

eolico in oggetto composto da n.10 aerogeneratori di grande taglia con potenza 

complessiva pari a ϯϰ,ϱ MW, iŶ loĐalità ͞Torretta͟ iŶ AsĐoli “atriaŶo ;FGͿ, rispetta la 
normativa vigente 
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A.17.b.2.7 Riepilogo degli iŵpatti sull’aŵďieŶte 

Al fine di ricomporre la valutazione in una visione unitaria si è provveduto a riassumere le 

risultanze analiticamente riportate nei paragrafi precedenti in forma tabellare a costituire un 

quadro sinottico dei seguenti aspetti: 

 punti di attenzione relativi agli aspetti peculiari delle varie componenti 

ambientali; 

 grado di significatività degli impatti per componente (eventualmente declinata 

nelle sue sottocomponenti); 

 misure di compensazione e/o mitigazione degli effetti determinate attraverso la 

ricerca di interventi migliorativi, contropartite, transazioni economiche, accordi 

vari per limitare gli impatti negativi. 

 

Tale riassunto offre una visione unitaria e globale degli impatti delle singole azioni costituenti il 

progetto, descritti singolarmente in precedenza, sulle componenti ambientali. 

 

La metodologia adottata rappresenta nella sua complessità la modalità con cui le azioni di 

pƌogetto ͞iŵpattaŶo͟ sulle siŶgole ĐoŵpoŶeŶti aŵďieŶtali; peƌŵette uŶa puŶtuale 
discretizzazione del problema generale in elementi facilmente analizzabili e giunge alla 

definizione delle relazioni dirette, anche se in forma descrittiva, tra azioni di progetto, fattori 

Đausali d’iŵpatto e ĐoŵpoŶeŶti aŵďieŶtali. 

 

IŶdiǀiduati gli iŵpatti pƌodotti sull’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte dall’opeƌa iŶ esaŵe, desĐƌitti al 
Đapitolo pƌeĐedeŶte, si ğ pƌoĐeduto alla ƋuaŶtifiĐazioŶe dell’iŶflueŶza Đhe essi haŶŶo sulle 
siŶgole ĐoŵpoŶeŶti aŵďieŶtali da essi iŶteƌessate attƌaǀeƌso l’assegŶazioŶe di uŶ gƌado di 
significatività. 

La scala di giudizio utilizzata è qualitativa o simbolica: gli impatti sono stati classificati in base a 

parametri qualitativi (ad esempio alto/medio/basso, positivo/negativo, reversibile a breve 

termine, reversibile a lungo termine, irreversibile, ecc.) utilizzando sia una rappresentazione 

descrittiva che una simbologia grafica, assegnando colori diversi a seconda del segno e 

dell’eŶtità dell’iŵpatto, come si può evincere dalle tabelle seguenti. 

 

Per ogni impatto generato dalle azioni di progetto la valutazione è stata condotta 

considerando: 

 il tipo di beneficio/maleficio che ne consegue (Positivo / Negativo); 
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 l’eŶtità di iŵpatto sulla ĐoŵpoŶeŶte: ͞Lieǀe͟ se l’iŵpatto ğ pƌeseŶte ŵa può 
ĐoŶsideƌaƌsi iƌƌileǀaŶte; ͞RileǀaŶte͟ se ğ degŶo di ĐoŶsideƌazioŶe, ŵa ĐiƌĐosĐƌitto 
all’aƌea iŶ Đui l’opeƌa ƌisiede; ͞Media͟ iŶdiĐa uŶ’eŶtità di iŵpatto iŶteƌŵedia tƌa le 
precedenti; 

 la duƌata dell’iŵpatto Ŷel teŵpo ;͞Bƌeǀe͟ se ğ dell’oƌdiŶe di gƌaŶdezza della duƌata 
della fase di ĐostƌuzioŶe o ŵiŶoƌe di essa / ͞LuŶga͟ se ŵolto supeƌioƌe a tale durata 

/ ͞Iƌƌeǀeƌsiďile͟ se ğ tale da esseƌe ĐoŶsideƌata illimitata). 
 

Dalla combinazione delle ultime due caratteristiche scaturisĐe il ǀaloƌe dell’iŵpatto, ŵeŶtƌe la 
pƌiŵa deteƌŵiŶa seŵpliĐeŵeŶte il segŶo dell’iŵpatto medesimo. 

 

“IGNIFICATIVITA’ DELL’IMPATTO 
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A.17.b.3 ANALISI DEGLI IMPATTI CUMULATIVI 

La DGR 3122/2012 ha approvato per la valutazione degli impatti cumulativi, sia per gli 

impianti eolici che per quelli fotovoltaici al suolo, delle indicazioni per la valutazione degli 

impatti cumulativi. Queste indicazioni sono state definite con provvedimento allegato alla 

DGR 162/2014 (BURP n.83 del 26.06.2014) recante Definizione dei criteri metodologici per 

l’aŶalisi degli impatti cumulativi per impianti FER.  

Atri riferimenti normativi applicabili sono:  

- il DM ϭϬ setteŵďƌe ϮϬϭϬ ;letteƌa eͿ dell’Allegato ϯͿ, Đhe ƌeĐita: ͞Ŷell'iŶdiǀiduazioŶe 
delle aree e dei siti non idonei le Regioni potranno tenere conto sia di elevate 
concentrazioni di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella medesima 
area vasta prescelta per la localizzazione, sia delle interazioni con altri progetti, piani e 
pƌogƌaŵŵi posti iŶ esseƌe o iŶ pƌogetto Ŷell'aŵďito della ŵedesiŵa aƌea͟.  

- il DLgs 152/2006 (art. 5, comma 1, lettera c; Allegato V, punto 1; Allegato VI, punto 4) 
iŶdiĐazioŶi Ŷoƌŵatiǀe sulla ǀalutazioŶe degli iŵpatti Đuŵulatiǀi Ŷell’aŵďito della VIA e 
della verifica di assoggettabilità a VIA.  

- il DLgs 28/2001, art. 4, comma 3 riferimento ai progetti di impianti di produzione di 
energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili  

- il  DLgs 22 gennaio 2004, n. 42 art. 146, comma 3, in base alle indicazioni contenute 
nel DPCM 12.12.2005 verifica della compatibilità paesaggistica.  

Un utile Đƌiteƌio ŵetodologiĐo peƌ l’appliĐazioŶe della Ŷoƌŵatiǀa ğ foƌŶito  alle Linee guida 

per la valutazione della compatibilità ambientale – paesaggistica impianti di produzione ad 

energia eolica redatte da ARPA Puglia.  

A.17.b.3.1 Impatti cumulativi sulle visuali paesaggistiche 

L’iŵpatto peƌĐettiǀo ğ deteƌŵiŶaŶo esseŶzialŵeŶte dalle ĐoŵpoŶeŶti degli iŵpiaŶti Đhe, peƌ 
loro sviluppo verticale, possono incidere sulle visuali panoramiche. In tale ottica, gli elementi 

sui Ƌuali poƌƌe l’atteŶzioŶe soŶo gli aeƌogeneratori mentre, le opere accessorie degli impianti 

eolici presentano uno sviluppo verticale contenuto tale da non incidere sulle alterazioni 

percettive. 

Coŵe già detto Ŷei paƌagƌafi pƌeĐedeŶti, l’aƌea di iŶteƌǀeŶto ğ già Đaƌatteƌizzata dalla 
presenza di altri aerogeneratori esistenti, cui si sommano anche altri impianti autorizzati o in 

iter autorizzativo.  

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’effetto Đuŵulatiǀo ĐoŶ iŵpiaŶti esisteŶti si ƌiŵaŶda alle ĐoŶsideƌazioŶi 
già argomentate nei paragrafi precedenti.  
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In sintesi, considerando: 

- la distaŶza eleǀata tƌa l’iŵpiaŶto iŶ pƌogetto e gli iŵpiaŶti esisteŶti e iŶ Đoƌso di 
autorizzazione (rif. elaborato A.16.a.20.c); 

- la ridotta percettibilità degli impianti come evidenziata nei fotoinserimenti; 

si può facilmente desumere che l’iŵpatto Đuŵulatiǀo non sia rilevante. 

Se si considera, in ultimo, che gli impianti eolici, sono oramai elementi consolidati nel 

paesaggio dell’aƌea ǀasta d’iŶteƌǀeŶto, l’iŶseƌiŵeŶto degli aeƌogeŶeƌatoƌi di pƌogetto ŶoŶ 
deteƌŵiŶeƌà uŶ’alteƌazioŶe sigŶifiĐatiǀa dei liŶeaŵeŶti dell’aŵďito ǀisto a gƌaŶde sĐala. 
Piuttosto, l’iŵpiaŶto di pƌogetto iŶsieŵe agli iŵpiaŶti esisteŶti potƌeďďeƌo iŶseƌiƌsi 
Ŷell’aŵďito di uŶ ĐiƌĐuito ĐoŶosĐitiǀo ǀolto alla ĐoŶosĐeŶza dei Ŷuoǀi eleŵeŶti della 
stratificazione storico-cultuƌale dell’aƌea. 

A.17.b.3.2 Impatti cumulativi su natura e biodiversità 

Nel presente paragrafo si valutano gli impatti cumulativi sulla componente natura e 

biodiversità dovuti alla compresenza di impianti eolici e fotovoltaici in esercizio, in iter e 

autorizzati pƌesso il sito di iŶteƌǀeŶto e si aŶalizza il poteŶziale ͞effetto ďaƌƌieƌa͟ 
(addensamento di numerosi aerogeneratori in aree relativamente ridotte) e il conseguente 

ƌisĐhio di ĐollisioŶe tƌa aǀifauŶa/ĐhiƌotteƌofauŶa e ƌotoƌe ŶoŶĐhĠ l’eǀeŶtuale Đaŵďiamento 

dei percorsi sia nelle migrazioni che durante le normali attività trofiche. 

Il parco eolico di cui si discute è composto da n. 10 aerogeneratori (modello Vesta V 136; 

altezza al mozzo = 112 m; diametro rotore = 140 m; potenza nominale = 3,45 MW) da 

realizzaƌe su uŶ’aƌea agƌiĐola Ŷel ĐoŵuŶe di AsĐoli “atƌiaŶo. 

All’iŶteƌŶo dell’aƌea ǀasta di studio soŶo stati ƌileǀati diǀeƌsi iŵpiaŶti eoliĐi Đostituiti da 
aerogeneratori di dimensioni differenti. Si rilevano inoltre alcune istallazioni fotovoltaiche 

sulle aƌee pƌossiŵe a Ƌuelle della stazioŶe RTN ͞DeliĐeto͟ e ƋuiŶdi distaŶti dall’aƌea di 
progetto. 

IŶ ƌelazioŶe alla ǀegetazioŶe, l’iŵpiaŶto di pƌogetto e gli iŵpiaŶti esisteŶti, autoƌizzati e iteƌ 
interessano soltanto superfici utilizzate a seminativo. Non si evincono quindi impatti 

cumulativi diretti e indiretti su alcuna tipologia vegetazionale importante naturalisticamente, 

ŶoŶĐhĠ su alĐuŶ haďitat pƌioƌitaƌio e/o ĐoŵuŶitaƌio e speĐie ǀegetali dell’allegato I della 
Direttiva 92/43/CEE, e specie vegetali riportate nella Lista Rossa Nazionale e Regionale e 

pƌotette dalla CoŶǀeŶzioŶe Cites. L’iŵpiaŶto eoliĐo iŶ pƌogetto oĐĐupeƌà uŶa supeƌfiĐie paƌi a 
ĐiƌĐa ϳ  ha ;ĐoŶsideƌaŶdo l’aƌea delle piazzole, della ǀiaďilità, della sottostazioŶe e della ĐaďiŶa 
di raccolta, seŶza ĐoŶsideƌaƌe l’aƌea delle stƌade esisteŶti da adeguaƌeͿ. Peƌ Đui se si ĐoŶsideƌa 
Đhe il solo iŵpiaŶto fotoǀoltaiĐo pƌossiŵo all’aƌea d’iŶstallazioŶe della stazioŶe RTN 
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͞DeliĐeto͟ oĐĐupa uŶa supeƌfiĐie di ϮϮ ha, se si ĐoŶsideƌaŶo le Ŷuŵeƌose iŶstallazioni eoliche 

pƌeseŶti sul teƌƌitoƌio, ğ faĐile iŶtuiƌe Đoŵe l’iŶĐƌeŵeŶto di oĐĐupazioŶe di supeƌfiĐie 
deteƌŵiŶato dall’iŵpiaŶto di pƌogetto sia iƌƌisoƌio. 

Rispetto alla fauŶa, l’iŵpatto Đuŵulatiǀo ƌiguaƌda pƌiŶĐipalŵeŶte le ĐoŵpoŶeŶti aǀifauŶa e 
chirotterofauŶa e l’eǀeŶtuale ƌisĐhio di ĐollisioŶe deteƌŵiŶato dalla ĐoŵpƌeseŶza di diǀeƌsi 
impianti eolici. 

AŶĐhe ĐoŶsideƌaŶdo l’effetto Đuŵulatiǀo il ƌisĐhio di ĐollisioŶe sull’aǀifauŶa ƌisulta molto 

basso e ciò in considerazione del fatto che le interdistanze tra gli aerogeneratori di progetto e 

Ƌuelli esisteŶti, da ƌealizzaƌe e iŶ iteƌ autoƌizzatiǀo, ƌisultaŶo ĐoŶsideƌeǀoli. QuiŶdi, l’effetto 
cumulativo è trascurabile. 

A.17.b.3.3 Impatti cumulativi sulla sicurezza e sulla salute umana 

Ai fini della valutazione degli impatti cumulativi sulla sicurezza e sulla salute pubblica occorre 

affrontare i seguenti temi: 

1. impatto elettromagnetico; 
2. impatto acustico; 
3.  shadow flickering. 

I risultati dei calcoli, ampiamente commentati nelle rispettive relazioni specialistiche, hanno 

evidenziato che anche considerando il contributo degli impianti esistenti non si registrano 

ĐƌitiĐità dal puŶto di ǀista aĐustiĐo e dell’effetto shadoǁ- flickering (per maggiori dettagli si 

rimanda alla relazione specialistica A.6 e A.8). 

Per quanto riguaƌda l’iŵpatto elettƌoŵagŶetiĐo, poiĐhĠ l’iŵpiaŶto di pƌogetto saƌà uďiĐato iŶ 
prossimità di altri impianti esistenti, per diversi tratti il cavidotto in media tensione seguirà il 

tracciato dei cavidotti esistenti, in una configurazione che prevede una trincea di posa 

affiancata tra di loro ad una distanza minima di realizzazione. 

Per questo motivo nella valutazione delle distanze di prima approssimazione è opportuno 

teŶeƌ ĐoŶto dell’iŵpatto Đuŵulatiǀo dei Đaǀidotti di pƌogetto ĐoŶ i Đaǀidotti degli iŵpianti 

eolici esistenti di altri produttori. 

CoŶ ƌiŵaŶdo peƌ appƌofoŶdiŵeŶti al paƌagƌafo ϭϮ della RelazioŶe sull’iŵpatto 
elettromagnetico (rif. elaborato A.12), si può in definitiva asserire che , nei parallelismi dei 

cavi di progetto con cavi degli impianti esistenti non risultano incrementi in modo significativo 

le ampiezze delle DPA calcolate per il solo impianto di progetto, per cui non si registrano 

effetti di cumulo anche in considerazione del fatto che in corrispondenza del suolo e a 1 m dal 

suolo i valori di campo magnetico si mantengono inferiori a 3 µT come previsto dalla 

normativa. 
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Ricapitolando, gli effetti cumulativi  sulla sicurezza e salute umana sono da ritenere non 

rilevanti. 

A.17.b.3.4 Impatti cumulativi su suolo e sottosuolo 

Le osservazioni geologiĐhe ĐoŶdotte sulle aƌee d’iŶteƌǀeŶto soŶo state ĐoŶdotte Ŷelle 
condizioni attuali, quindi tenendo già conto della pressione su suolo degli impianti eolici 

esistenti. 

L’iŶdagiŶe ha peƌŵesso di ĐoŶĐludeƌe Đhe le ĐoŶdizioŶi geologiĐhe e geoŵoƌfologiĐhe 

dell’aƌea ŶoŶ ŵostƌaŶo eǀideŶti segŶi di dissesto supeƌfiĐiale, tutti ƌilieǀi geologiĐi di 
supeƌfiĐie ŶoŶ haŶŶo eǀideŶziato segŶi ŵoƌfologiĐi, peƌ Đui l’aƌea può esseƌe defiŶita 
͞staďile͟. IŶ tali ĐoŶdizioŶi, la pƌogettazioŶe delle opeƌe di pƌogetto ǀeƌƌà eseguita secondo i 

paƌaŵetƌi geoteĐŶiĐi dell’aƌea e le opeƌe di foŶdazioŶi ǀeƌƌaŶŶo aŶĐoƌate al suďstƌato staďile. 
Per cui la pressione sul suolo e sul sottosuolo aggiuntiva indotta dalle opere di progetto è tale 

da non compromettere la stabilità generale dell’aƌea aŶĐhe iŶ ĐoŶsideƌazioŶe del fatto Đhe le 
opere in oggetto sono di tipo puntuale. 

Per quanto riguarda le alterazioni morfologiche, è fondamentale evidenziare che tali 

interferenze risultano particolarmente significative in contesti molto articolati. Nel caso in 

esaŵe l’oƌogƌafia Đoŵplessiǀa dell’aƌea ƌisulta esseƌe leggeƌŵeŶte oŶdulata ĐoŶ alteƌŶaŶza di 
aree pressoché pianeggianti ad aree isolate dove le pendenze si accentuano. Le opere di 

progetto ricadono tutte su suoli pianeggianti o con pendenze medio basse. Per cui la 

ĐoŶfoƌŵazioŶe ŵoƌfologiĐa dell’aƌea d’iŶteƌǀeŶto, ĐoŵplessiǀaŵeŶte, ŶoŶ ƌisulteƌà alteƌata 
dalla compresenza dei diversi impianti. 

IŶoltƌe, peƌ il pƌogetto iŶ esaŵe, ğ stato pƌeǀisto peƌ ƋuaŶto possiďile l’utilizzo della ǀiaďilità 

già esisteŶte liŵitaŶdo i tƌatti di Ŷuoǀa ƌealizzazioŶe e, ƋuiŶdi, l’oĐĐupazioŶe di ulteƌioƌe 
suolo. In ultimo, gli interventi di ripristino e sistemazione finale delle aree, a cantiere 

ultimato, garantiranno il recupero quasi totale della conformazione attuale. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’oĐĐupazioŶe di suolo, poiĐhĠ si pƌeǀede l’iŶstallazioŶe di ϭϬ 
aeƌogeŶeƌatoƌi, uŶ Ŷuŵeƌo alƋuaŶto ĐoŶteŶuto ƌispetto alle iŶstallazioŶi esisteŶti, l’iŵpiaŶto 
iŶ esaŵe deteƌŵiŶeƌà uŶ’oĐĐupazioŶe aggiuŶtiǀa iƌƌisoƌia ƌispetto a quella determinata dagli 

impianti già realizzati. Inoltre, se si considera il solo impianto fotovoltaico esistente, il tema 

sull’oĐĐupazioŶe del suolo ŶoŶ ƌiguaƌda solo la supeƌfiĐie effettiǀaŵeŶte oĐĐupata ŵa aŶĐhe 
la possibilità di un utilizzo dello stesso aŶĐhe a seguito dell’iŶstallazioŶe. IŶfatti, ğ ƌisaputo Đhe 
la realizzazione di un impianto fotovoltaico determina la sottrazione totale del suolo alle 

attiǀità pƌeĐedeŶteŵeŶte sǀolte. Nel Đaso dell’eoliĐo, le attiǀità agƌiĐole potƌaŶŶo ĐoŶtiŶuaƌe 
indisturbate fino alla base delle torri. Inoltre, gli impianti fotovoltaici per motivi di sicurezza 

sono recintanti e esclusi al pubblico. Nel caso degli impianti eolici, la viabilità interna può 
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essere utilizzata anche dai conduttori dei fondi, per cui la stessa non resta funzionale al solo 

iŵpiaŶto ŵa ŵiglioƌa la fƌuiďilità Đoŵplessiǀa dell’aƌea oǀe l’iŶteƌǀeŶto si iŶseƌisĐe. 

IŶ teƌŵiŶi ŶuŵeƌiĐi, l’oĐĐupazioŶe di suolo deteƌŵiŶata dal solo iŵpiaŶto fotoǀoltaiĐo ğ di 
circa 22 ha per una potenza di circa 18 MW. L’iŵpiaŶto eoliĐo di pƌogetto deteƌŵiŶeƌà 
uŶ’oĐĐupazioŶe di suolo di ĐiƌĐa ϳ ha ;ĐoŶsideƌaŶdo l’aƌea delle piazzole, della ǀiaďilità, della 
sottostazioŶe e della ĐaďiŶa di ƌaĐĐolta, seŶza ĐoŶsideƌaƌe l’aƌea delle stƌade esisteŶti da 
adeguare) per una potenza complessiva installata di 34,5 MW. Come è evidente, nel rapporto 

MW/ha, l’eoliĐo ƌisulta ŵolto ǀaŶtaggioso, peƌ Đui Ŷella ǀalutazioŶe dell’effetto di Đuŵulo il 
suo contributo risulta marginale soprattutto se si considerano impianti di dimensioni medie 

tipo quello di progetto. 

A.17.b.4 ANALISI SOCIO-ECONOMICA DEL PROGETTO 

L’eseĐuzioŶe di uŶa ƋualuŶƋue opeƌa o piaŶo iŶfƌastƌuttuƌale ha aŶĐhe fiŶalità deƌiǀate, di tipo 
Keynesiano: serve cioè ad iniettare occasioni di lavoro e ricchezza nel territorio ove si prevede 

la sua ƌealizzazioŶe. L’effetto geŶeƌazioŶe e/o ŵoltipliĐatoƌe e/o distƌiďutoƌe di ƌiĐĐhezza, 
proveniente dalla realizzazione, diventa di fatto un aspetto significativo ed importate ai fini di 

uŶa ǀalutazioŶe Đoŵpleta degli ͞iŵpatti͟ iŶdotti dall’opeƌa. 
Nell’aŵďito del pƌogƌaŵŵa euƌopeo AlteŶeƌ, Đƌeato Ŷel ϭϵϵϯ ĐoŶ l’oďiettiǀo della pƌoŵozioŶe 
e dello sǀiluppo delle FER all’iŶteƌŶo dell’UŶioŶe Euƌopea, ğ stato puďďliĐato lo studio The 
impact of renewables on employment and economics grows che prevede per il 2005 un 

incremento di oltre 8.690 unità di lavoro nel settore della produzione di energia da fonte 

eolica on-shoƌe, ŵeŶtƌe l’iŶĐƌeŵeŶto Ŷel ϮϬϭϬ ǀieŶe stiŵato iŶ ϮϬ.ϴϮϮuŶità. 
 

AttualŵeŶte uŶ dato sĐieŶtifiĐo ƌileǀaŶte sull’ utilizzo iŶ ŵeƌito al potenziale nazionale 

dell’eoliĐo iŶ Italia ğ stato pƌedisposto dall’ AŶeǀ ;assoĐiazioŶe ŶazioŶale eŶeƌgia del ǀeŶtoͿ e 
UIL dove in previsione al 2020 dagli studi effettuati sono raggiungibili i seguenti obiettivi in 

termini energetici: 

 Obiettivo elettrico 27.54 TWh 

 Obiettivo di potenza 16200 MW 

 

PaƌteŶdo da Ƌueste taďelle ğ stata effettuata uŶ’aŶalisi delle possiďili ƌiĐadute soĐiali ed 
oĐĐupazioŶali loĐali deƌiǀaŶti dalla ƌealizzazioŶe dell’iŵpiaŶto eoliĐo iŶ esaŵe. 
Oltre ai benefici di carattere ambientale Đhe sĐatuƌisĐoŶo dall’ utilizzo di foŶti ƌiŶŶoǀaďili 
esplicitabili in barili di petrolio risparmiati, tonnellate di anidride carbonica, anidride solforosa, 

polveri, e monossidi di azoto evitate si hanno anche benefici legati agli sbocchi occupazionali 

derivanti dalla realizzazione di campi eolici. 
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L’iŶsieŵe dei ďeŶefiĐi deƌiǀaŶti dalla ƌealizzazioŶe dell’opeƌa possoŶo esseƌe suddiǀisi iŶ due 
Đategoƌie: Ƌuelli deƌiǀaŶti dalla fase ƌealizzatiǀa dell’opeƌa e Ƌuelli ĐoŶsegueŶti alla sua 
realizzazione. 

Nello specifico, in corso di realizzazione dei lavori si determineranno: 

 Variazioni prevedibili del saggio di attività a breve termine della popolazione residente 

e l’iŶflueŶza sulle pƌospettiǀe a ŵedio-lungo periodo della professionalizzazione 

indotta: 

o Esperienze professionali generate; 

o “peĐializzazioŶe di ŵaŶo d’opeƌa loĐale; 
o Qualificazione imprenditoriale spendibile in attività analoghe future, anche 

fuori zona in settori diversi; 

 Evoluzione dei principali settori produttivi coinvolti: 

o Fornitura di materiali locali; 

o Noli di macchinari; 

o Prestazioni imprenditoriali specialistiche in subappalto, 

o Produzione di componenti e manufatti prefabbricati,ecc; 

 Domanda di servizi e di consumi generata dalla ricaduta occupazionale con 

potenziamento delle esistenti infrastrutture e sviluppo di nuove attrezzature: 

o Alloggi per maestranze e tecnici fuori sede e loro familiari; 

o Ristorazione; 

o Ricreazione; 

o Commercio al minimo di generi di prima necessità, ecc. 

 

Tali benefici, non dovranno intendersi tutti legati al solo periodo di esecuzione dei lavori; né 

ƌesteƌaŶŶo ĐoŶfiŶati Ŷell’aŵďito dei teƌƌitoƌi dei ĐoŵuŶi iŶteƌessati. 
 

Ad esempio, le esperienze professionali e tecniche maturate saranno facilmente spendibili in 

altro luogo e/o tempo soprattutto in virtù del crescente interesse Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’utilizzo 
delle fonti rinnovabili per la produzione di energia e del crescente numero di installazioni di tal 

genere. 

 

Ad iŵpiaŶto iŶ eseƌĐizio, Đi saƌaŶŶo oppoƌtuŶità di laǀoƌo Ŷell’aŵďito delle attiǀità di 
monitoraggio, telecontrollo e manutenzione del parco eolico, svolte da ditte specializzate che 

spesso si servono a loro volta di personale locale. Inoltre, servirà altro personale che si 

oĐĐupeƌà della ĐessioŶe dell’eŶeƌgia pƌodotta. 
“taŶdo alle pƌeǀisioŶi pƌodotte dall’AŶeǀ sul potenziale eolico regionale si osserva: 
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QuiŶdi peƌ la Puglia iŶ ďase all’oďiettiǀo di poteŶziale eoliĐo al ϮϬϮϬ si deduĐe uŶ Ŷuŵeƌo di 
addetti al settore eolico siano almeno 11714 per circa 2070 MW da installare. 

“eĐoŶdo il ĐoŵuŶiĐato staŵpa dell’AŶeǀ del 23 gennaio 2013, il 2012 è stato un anno 

iŵpoƌtaŶte peƌ l’eoliĐo iŶ Italia iŶ ƋuaŶto a Ŷuoǀe iŶstallazioŶi Đhe haŶŶo ǀisto supeƌaƌe i 
1.200 MW nei dodici mesi. 

 

“eĐoŶdo il ĐoŵuŶiĐato dell’ANEV del Ϯϲ geŶŶaio ϮϬϭϲ, i MW di eoliĐo iŶstallati Ŷegli ultiŵi 
anni è andato riducendosi così come il numero di occupati. 

Infatti sono solo 295 i MW di nuova potenza eolica installata in Italia nel 2015. Si è passati, di 

conseguenza, da circa 37.000 occupati nel 2012, ai 34.000 nel 2013, ai 30.000 del 2014 e ai 

26.000 nel 2015. Tale declino è ingiustificabile se riferito ad un settore che invece al 2020 

dovrebbe  impiegare oltre 40.000 addetti per arrivare ai 67.000 occupati che si avrebbero se si 

ƌaggiuŶgesse l’oďiettiǀo di ƌiduzioŶe delle eŵissioŶi e di iŶĐƌeŵeŶto delle FER assunto 

dall’Italia al ϮϬϮϬ. “ettoƌe  Đhe ha iŶoltƌe tutti i ŵaƌgiŶi peƌ ĐƌesĐeƌe aŶĐoƌa e appoƌtaƌe 
benefici al nostro Paese, in termini di sviluppo e crescita economica, soprattutto nelle regioni 

ŵeƌidioŶali doǀe Đ’ğ più ĐaƌeŶza di laǀoƌo. 
 

La causa di questo declino registrato al gennaio del 2016 è principalmente il ritardo del 

MiŶisteƌo dello “ǀiluppo eĐoŶoŵiĐo Ŷell’adozioŶe del Ŷuoǀo DM RiŶŶoǀaďili ŶoŶ 
fotovoltaiche. Infatti, il nuovo decreto sulle rinnovabili diverse dal fotovoltaico (DM 23 giugno 

2016) è entrato in vigore dal 30 giugno 2016. Dato il nuovo decreto sull’iŶĐeŶtiǀazioŶe, ğ 
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auspicabile che nei gli anni a seguire il numero di MW di eolico installati tenderà ad 

aumentare e di conseguenza il dato occupazionale. 

Considerata la producibilità dell’iŵpiaŶto di pƌogetto e teŶeŶdo ĐoŶto delle espeƌieŶze 
maturate nel settore e considerando che molti degli addetti sono rappresentati dalle 

competenze tecniche e professionali che svolgono lavoro progettuale a monte della 

ƌealizzazioŶe dell’iŵpiaŶto eolico, si assume che gli addetti distribuiti in fase realizzazione, 

eseƌĐizio e disŵissioŶe dell’iŵpiaŶto iŶ esaŵe Đostituito da ϭϬ aeƌogeŶeƌatoƌi da ϯ,ϰϱ MW 
per una potenza complessiva di 34,50 MW sono: 

- ϮϬ addetti iŶ fase di pƌogettazioŶe dell’iŵpiaŶto. 
- ϰϬ addetti iŶ fase di ƌealizzazioŶe dell’iŵpiaŶto; 
- ϱ addetti iŶ fase di eseƌĐizio peƌ la gestioŶe dell’iŵpiaŶto; 
- 25 addetti in fase di dismissione. 

 

I dati occupazionali confrontati con il limitato impatto ambientale del parco eolico di progetto 

(costituito da ϭϬ aeƌogeŶeƌatoƌiͿ e ĐoŶ l’iŶĐideŶza ĐoŶteŶuta sulle ĐoŵpoŶeŶti aŵďieŶtali, 
paesaggistiĐhe e ŶatuƌalistiĐhe, ĐoŶfeƌŵaŶo i ǀaŶtaggi e la fattiďilità dell’iŶteƌǀeŶto. 
L’iŵpiaŶto diǀeƌƌà, iŶoltƌe, uŶ polo di attƌazioŶe ed iŶteƌesse peƌ tutti Đoloƌo Đhe vorranno 

visitarlo per cui si prevedranno continui flussi di visitatori che potranno determinare anche 

richiesta di alloggio e servizi contribuendo ad un ulteriore incremento di benefici in termini di 

entrata di ricchezza. 

 

La presenza del campo eolico contƌiďuiƌà aŶĐoƌ più a faƌ faŵiliaƌizzaƌe le peƌsoŶe ĐoŶ l’uso di 
Đeƌte teĐŶologie deteƌŵiŶaŶdo uŶ ŵaggioƌ iŶteƌesse Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’uso delle foŶti 
ƌiŶŶoǀaďili. IŶoltƌe, tutti gli aĐĐoƌgiŵeŶti adottati Ŷella defiŶizioŶe del layout d’iŵpiaŶto e Ŷel 
suo corretto inserimento nel contesto paesaggistico aiuteranno a superare alcuni pregiudizi 

Đhe ĐlassifiĐaŶo ͞gli iŵpiaŶti eoliĐi͟ Đoŵe eleŵeŶti distƌuttiǀi del paesaggio. 
 

Tutti Ƌuesti, soŶo aspetti di ƌileǀaŶte iŵpoƌtaŶza iŶ ƋuaŶto ǀaŶŶo a ĐoŶŶotaƌe l’iŵpiaŶto 

eoliĐo pƌoposto ŶoŶ solo Đoŵe uŶa ŵodifiĐa iŶdotta al paesaggio ŵa aŶĐhe Đoŵe ͞fulĐƌo͟ di 
notevoli benefici intesi sia in termine ambientale (tipo riduzione delle emissioni in atmosfera), 

che in termini occupazionale-sociale perché sorgente di innumerevoli occasioni di lavoro 

ŶoŶĐhĠ pƌoŵotoƌe dell’uso ͞ƌazioŶale͟ delle foŶti ƌiŶŶoǀaďili. 
 

Quanto discusso, assume maggior rilievo qualora si consideri la possibilità di adibire i suoli 

delle aƌee affeƌeŶti a Ƌuelle d’iŵpiaŶto, ad eseŵpio, ad uso agƌo-energetico. 

Gli aspetti eĐoŶoŵiĐi e soĐiali dell’aǀǀio di uŶa filieƌa ďio-energetica possono, se 

appositamente studiati e promossi, rappresentare infatti un fattore di interesse per 

imprenditori, agricoltori e Pubbliche Amministrazioni. 

Da un punto di vista industriale l’oƌgaŶizzazioŶe di uŶa filieƌa eŶeƌgetiĐa, ďasata sullo 
sfruttamento della biomassa possiede tutti i requisiti necessari, affinché aggregazioni di 



PROGETTO DEFINITIVO – SIA QUADRO AMBIENTALE 

IMPIANTO EOLICO “SAN POTITO” 
COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG) 

 Pag. 72 di 82 

 

 

 

 
A.d.R. srls -  Via Enrico Fermi, 38 - 85021 Avigliano (PZ) –Tel. 0971.700637 

imprese esistenti in un dato territorio si possano inserire in un modello economico di sviluppo 

locale, poiché le biomasse sono caratterizzate da una particolare interazione e sinergia fra 

diversi settori, il che implica sviluppo e ricaduta occupazionale in territori che hanno le 

caratteristiche adatte a recepire tale modello. 

 

Se a questo si aggiunge che all’iŶteƌŶo del ĐoŶtesto politiĐo euƌopeo Đi soŶo degli iŵpegŶi e 
delle necessità e obiettivi da raggiungere, si capisce che esiste un mercato energetico che 

͞Đhiede eŶeƌgia ǀeƌde ,͟ ed il ĐoŶĐetto di filieƌa agƌieŶeƌgetiĐa sposato ĐoŶ Ƌuello eoliĐo può 
essere la risposta a tali esigenza. 

 

Il D.Lgs Ŷ.ϮϮϴ del ϮϬϬϭ saŶĐisĐe, iŶoltƌe, Đhe ͞l’eoliĐo, il solaƌe teƌŵiĐo, il fotoǀoltaiĐo e le 
ďioŵasse͟ possoŶo diǀeŶtaƌe tutti eleŵeŶti ĐaƌatteƌizzaŶti il foŶdo agƌiĐolo. IŶfatti, tale 
decreto ha dato vita ad un concetto più moderno di impresa agricola aggiungendo tra le 

attività connesse con la sua conduzione, quella "di valorizzazione del territorio e del 

patƌiŵoŶio ƌuƌale" e ͞Ƌuelle attiǀità diƌette alla foƌŶituƌa di ďeŶi o seƌǀizi ŵediaŶte 
l’utilizzazioŶe pƌeǀaleŶte di attƌezzatuƌe o ƌisoƌse dell’azieŶda .͟ 

A.17.b.5 MISURE DI MITIGAZIONE 

Il confronto fra il Quadro di Riferimento Progettuale e la situazione ambientale del sito, fino 

ad oƌa esaŵiŶata, ĐoŶseŶte di iŶdiǀiduaƌe uŶa seƌie di tipologie di iŶteƌfeƌeŶze fƌa l’opera 

pƌoposta e l’aŵďieŶte.  

In linea di principio occorre chiarire che qualsiasi attività umana dà origine ad una serie di 

iŶteƌfeƌeŶze, oƌa più pesaŶti oƌa ŵeŶo, ĐoŶ l’aŵďieŶte iŶ Đui si opeƌa. Il pƌoďleŵa da 
affƌoŶtaƌe, ƋuiŶdi, ŶoŶ ğ taŶto Ƌuello di ͞ŶoŶ iŶteƌfeƌiƌe͟, ŵa piuttosto di ͞iŶteƌfeƌiƌe 
ĐoƌƌettaŵeŶte͟, iŶteŶdeŶdo ĐoŶ il teƌŵiŶe ͞iŶteƌfeƌeŶza Đoƌƌetta͟ la possiďilità Đhe 
l’aŵďieŶte possa assoƌďiƌe l’iŵpatto dell’opeƌa ĐoŶ il ŵiŶiŵo daŶŶo. Ciò sigŶifiĐa Đhe la 
realizzazione di un intervento deve contemplare la possibilità che le varie componenti 

ambientali non ricevano, da questo, input negativi al punto da soccombergli.  

Il fatto Đhe uŶ’opeƌa possa o ŵeŶo esseƌe ͞ĐoƌƌettaŵeŶte iŶseƌita iŶ uŶ aŵďieŶte͟ spesso 
dipende da piccoli accorgimenti nella fase di realizzazione, accorgimenti che permettono 

all’aŵďieŶte ed alle sue ĐoŵpoŶeŶti di ͞adattaƌsi͟ seŶza Đoŵpƌoŵetteƌe eƋuiliďƌi e stƌuttuƌe.  

Nel Đaso speĐifiĐo del paƌĐo eoliĐo pƌoposto, l’opeƌa ĐeƌtaŵeŶte iŶteƌfeƌisĐe ĐoŶ l’aŵďieŶte 
in quanto estranea ad esso. Le tipologie di interferenza individuate sono costituite da 

uŶ’alteƌazioŶe dello stato dei luoghi, iŶ paƌtiĐolaƌe si ha:  
• oĐĐupazioŶe di aƌee da paƌte dell’iŵpiaŶto e delle stƌuttuƌe di seƌǀizio,  
• ƌuŵoƌi estƌaŶei all’aŵďieŶte iŶ fase di ĐaŶtiere ed in fase di esercizio,  
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• iŶseƌiŵeŶto di eleŵeŶti peƌĐettiǀi estƌaŶei al paesaggio. 

Appare evidente come alcune di queste interferenze non possano essere evitate né mitigate. 

Per altre interferenze si può operare non solo attraverso azioni di mitigazione ma anche 

attƌaǀeƌso deteƌŵiŶate sĐelte pƌogettuali, Ƌuali ad eseŵpio l’iŶdiǀiduaƌe siti iŶ aƌee agƌiĐole 
senza intaccare ambienti naturali, il distanziare le strutture evitando di creare disposizioni a 

scacchiera che possano avere la funzione di barƌieƌa peƌ gli spostaŵeŶti dell’aǀifauŶa.  
Le tipologie di interferenze individuate sono costituite da: 

 in senso generico: 

o alterazione dello stato dei luoghi 

 in particolare: 

o oĐĐupazioŶe di aƌee da paƌte dell’iŵpiaŶto e delle stƌuttuƌe di seƌǀizio; 

o rumori estƌaŶei all’aŵďieŶte iŶ fase di ĐaŶtieƌe ed iŶ fase di eseƌĐizio; 

o inserimento di elementi percettivi estranei al paesaggio; 

o oĐĐupazioŶe di spazi aeƌei ĐoŶ iŶteƌfeƌeŶza sull’aǀifauŶa Ŷell’aŵďito dei 
corridoi naturali di spostamento. 

Appare evidente come alcune di queste interferenze non possano essere evitate, né si possa 

prevedere una mitigazione di rilievo delle stesse. 

Peƌ altƌe iŶteƌfeƌeŶze, da uŶa paƌte si può opeƌaƌe ĐoŶ uŶ’azioŶe di ŵitigazioŶe, dall’altƌa le 
stesse scelte progettuali pongono automaticamente un limite alle interferenze attraverso, ad 

eseŵpio, l’iŶdiǀiduazioŶe dei siti idoŶei iŶ aƌee agƌiĐole e loŶtaŶo da aŵďiti Ŷatuƌali di pƌegio, 
Đoŵe ğ stato fatto peƌ l’iŵpiaŶto iŶ esaŵe, o attƌaǀeƌso uŶa atteŶta disposizioŶe delle 
macchine in relazione agli impianti e ai segni esistenti. 

A tal pƌoposito si ğ ƌiteŶuto ƌagioŶeǀole esĐludeƌe la loĐalizzazioŶe dell’iŵpiaŶto iŶ aƌee 
naturalistiche di interesse o nel loro intorno e di armonizzare il posizionamento delle torri nel 

rispetto dei segni preesisteŶti e dell’oƌogƌafia dei luoghi. CiƌĐa l’estƌaŶeità dei Ŷuoǀi eleŵeŶti, 
va pure detto che questo dipende molto dal contesto e soprattutto da dove i nuovi elementi 

siano visibili. Gli impianti eolici caratterizzano da tempo il paesaggio pugliese per cui 

l’intervento non sarà estraneo ai conoscitori dei luoghi. Piuttosto, la visibilità del nuovo 

impianto sarà totalmente assorbita da quella determinata dagli impianti esistenti autorizzati e 

iŶ iteƌ autoƌizzatiǀo, peƌ Đui l’iŶteƌǀeŶto pƌoposto ŶoŶ alteƌeƌà iŶ modo rilevante il rilievo 

percettivo attuale dei luoghi. 

Da ultimo, si noti che a differenza della maggior parte degli impianti per la produzione di 

energia, i generatori eolici possono essere smantellati facilmente e rapidamente a fine ciclo 

produttivo. IŶoltƌe, l’oĐĐupazioŶe di suolo e supeƌfiĐie, doǀuta all’iŶgoŵďƌo del piloŶe delle 
toƌƌi delle piazzole, della ǀiaďilità e dell’aƌea di sottostazioŶe, ğ ƌelatiǀaŵeŶte liŵitata. Di 
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fatto, le stƌade d’iŵpiaŶto ŶoŶ soŶo ŵotiǀo d’oĐĐupazioŶe iŶ ƋuaŶto potƌaŶŶo essere 

utilizzate liberamente anche dai coltivatori dei suoli o dai fruitori turistici, esaltando la 

puďďliĐa utilità dell’iŶteƌǀeŶto. 

Le interferenze tra il proposto impianto e le componenti ambientali si differenziano a seconda 

delle fasi (realizzazione, esercizio, dismissione). 

A seguire si riporta una sintesi delle lavorazioni/attività previste per fase e le relative 

interferenze. 

A.17.b.5.1 Modificazione del territorio e della sua fruizione 

La ƌealizzazioŶe dell’iŵpiaŶto di pƌoduzioŶe di eŶeƌgia elettƌica da vento, facendo salva la 

ŵodifiĐazioŶe a liǀello paesaggistiĐo peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la peƌĐezioŶe di ͞Ŷuoǀi eleŵeŶti͟, 
non influirà in modo sensibile sulle altre componenti del territorio. 

Lo spazio sottƌatto all’agƌiĐoltuƌa ƌisulteƌà ŵiŶiŵo e le pƌatiche agricole tradizionali potranno 

essere ancora svolte senza sostanziali modificazioni. 

Dal puŶto di ǀista aŵďieŶtale, l’iŵpiaŶto ŶoŶ ŵodifiĐheƌà iŶ ŵodo ƌadiĐale la situazioŶe iŶ 
ƋuaŶto, fisiĐaŵeŶte, l’opeƌa ŶoŶ iŶteƌessa aƌee Ŷatuƌali o sottoposte a specifica tutela 

ambientale, ma insisterà su terreni che già da tempo sono stati sottratti alla naturalità 

attraverso la riconversione a terreni produttivi e fortemente compromessi sotto il profilo 

ŶatuƌalistiĐo dall’iŶteŶsità dell’attiǀità agƌiĐola. 

Data la ĐoŶfoƌŵazioŶe delle aƌee iŶteƌessate, l’iŵpiaŶto ŶoŶ ƌiĐhiedeƌà ŵoǀiŵeŶti di teƌƌa 
significativi che in taluni casi si limiteranno al solo scotico superficiale. Per cui la realizzazione 

dell’opeƌa ŶoŶ deteƌŵiŶeƌà alteƌazioŶi ŵoƌfologiĐhe. 

A.17.b.5.2 Capacità di recupero del sistema ambientale 

Nella situazione illustrata, la capacità di recupero del sistema ambientale originario deve 

ĐoŶsideƌaƌsi Ƌuasi totale staŶte la ĐoŶtiŶuazioŶe dell’attiǀità agƌiĐola Ŷel sito, Đhe uŶa ǀolta 
terminati i lavori di installazione degli aerogeneratori potrà estendersi fin sotto alle torri. 

Nelle zoŶe sottƌatte all’agƌiĐoltuƌa e Ŷelle Ƌuali ŶoŶ saƌaŶŶo ƌealizzate opeƌe iŵpiaŶtistiĐhe, si 
potƌà pƌeǀedeƌe la ƌiĐostƌuzioŶe spoŶtaŶea dell’aŵďieŶte oƌigiŶaƌio attƌaǀeƌso uŶ luŶgo 
percorso che vedrà come prime protagoniste le piante pioniere e a maggior valenza 

ambientale, tendenti a divenire infestanti almeno sino alla colonizzazione da parte di altre 

specie. 
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Ciò verrà accelerato con i previsti interventi di rinaturalizzazione di tutte le aree non 

iŵpegŶate diƌettaŵeŶte dall’opeƌa e ĐoŶteŵpoƌaŶeaŵeŶte sottƌatte alle pƌatiĐhe agƌiĐole. 

Le opere di rinaturalizzazione, da prevedersi nel progetto esecutivo, saranno programmate e 

seguite nella loro esecuzione  da professionista specializzato. 

A.17.b.5.3 Alterazione del paesaggio 

L’iŵpatto sul paesaggio, Đhe siĐuƌaŵeŶte ƌappƌeseŶta Ƌuello di ŵaggioƌ ƌilieǀo peƌ uŶ paƌĐo 
eolico, sarà attenuato attraverso il mascheramento cromatico delle strutture che saranno 

dipinte con  colori poco appariscenti su tonalità di grigio chiaro e con vernici non riflettenti. 

Questo mascheramento cromatico non andrà, peraltro, ad incidere sulla possibilità di impatto 

dell’aǀifauŶa sulle toƌƌi e sulle pale. “tudi ĐoŶdotti iŶ più paƌti d’Euƌopa haŶŶo diŵostƌato Đhe 
la peƌĐeŶtuale di iŵpatti dell’aǀifauŶa sulle stƌuttuƌe di uŶ paƌĐo eoliĐo ğ iŶfeƌioƌe all’ϭ% 
ƌispetto a tutte le altƌe possiďilità ;iŵpatti ĐoŶtƌo aeƌoŵoďili, fili dell’alta teŶsioŶe, 
autoveicoli, ecc.). 

L’iŵpiaŶto di pƌogetto si iŶseƌiƌà iŶoltƌe iŶ uŶ paesaggio già eolizzato e la presenza degli 

aerogeneratori esistenti assorbirà il peso percettivo del proposto impianto per cui le 

alterazioni indotte dalla realizzazione del progetto saranno contenute. 

A.17.b.5.4 Logica degli interventi di mitigazione 

La logiĐa degli iŶteƌǀeŶti di ŵitigazioŶe dell’opeƌa tieŶe ĐoŶto delle ƌealtà aŵďieŶtali e delle 
esigeŶze gestioŶali dell’iŵpiaŶto. 

PoiĐhĠ l’iŶteƌǀeŶto iŶteƌfeƌisĐe ĐoŶ le ĐoŵpoŶeŶti aŵďieŶtali duƌaŶte le tƌe fasi di 
costruzione, esercizio e dismissione, gli interventi mitigativi saranno differenti. I taluni casi, gli 

interventi di mitigazione si contemplano già nelle scelte progettuali, tipo la scelta della 

tipologia  del macchina, o la disposizione delle turbine. 

Grande attenzione verrà mostrata soprattutto nella fase di esercizio, quella più lunga dal 

punto di vista temporale, durante la quale saranno prevedibili maggiori impatti. Nella 

situazione ambientale del sito è pensabile di operare il ripristino delle attività agricole come 

ante operam o di favorire lo sviluppo di vegetazione erbacea e/o arbustiva a limitato sviluppo 

verticale. Tutti gli interventi di rinaturalizzazione, che non riguarderanno il ripristino delle 

attività agricole, verranno effettuati con essenze locali a livello erbaceo ed arbustivo con lo 

scopo di ricreare, per quanto possibile, un ambiente tipico locale e comunque in modo tale da 

iŶŶesĐaƌe uŶ pƌoĐesso di autoƌiĐostƌuzioŶe dell’aŵďieŶte. Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda i teŵpi 
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d’iŶteƌǀeŶto dei ƌipƌistiŶi aŵďieŶtali si ƌispetteƌaŶŶo, peƌ uŶa ŵiglioƌe riuscita, i cicli 

stagionali e biologici delle specie prescelte. In particolare è prevedibile di dover effettuare 

l’opeƌazioŶe iŶ due teŵpi: il pƌiŵo ƌiguaƌdaŶte il ƌipƌistiŶo ͞ŵoƌfologiĐo͟ del sito ed il 
secondo, in un momento successivo, della risemina delle specie o della ripiantumazione che 

dovranno ricostituire il manto vegetale. 

Nel paragrafo a seguire, si riportano, dettagliati per le tre fasi, le possibili interferenze e gli 

interventi di mitigazione degli impatti 

A.17.b.5.5 Misure di mitigazione 

IŶ ďase alle aŶalisi effettuate ed al ĐoŶfƌoŶto fƌa le ĐaƌatteƌistiĐhe aŵďieŶtali e l’opeƌa iŶ 
progetto si ritiene importante sottolineare alcuni punti che saranno osservati durante le tre 

fasi Đui si lega l’iŵpiaŶto eoliĐo di pƌogetto. 

 

Fase di cantiere 

1. Durante la fase di cantiere verrà garantita la continuità della viabilità esistente, 

permettendo, al contempo, lo svolgimento delle pratiche agricole sulle aree confinanti 

a Ƌuelle iŶteƌessate dai laǀoƌi. Ai fiŶi della puďďliĐa siĐuƌezza, ǀeƌƌà iŵpedito l’accesso 

alle aree di cantiere al personale non autorizzato. Per ridurre le interferenze sul traffico 

veicolare, il transito degli automezzi speciali verrà limitato nelle ore di minor traffico 

ordinario prevedendo anche la possibilità di transito notturno. 

2. Durante la fase di cantiere, verranno adottati tutti gli accorgimenti per ridurre la 

dispersione di polveri sia nel sito che nelle aree circostanti, tipo: 

- Periodica e frequente bagnatura dei  tracciati interessati dagli interventi di 

movimento di terra; 

- Bagnatura e/o copertura dei cumuli di terreno e altri materiali da ri-utilizzare 

e/o smaltire a discarica autorizzata; 

- Copertura dei carichi nei cassoni dei mezzi di trasporto, quando se ne rischia 

la dispersione nel corso del moto; 

- Pulizia ad umido dei pneumatici dei veicoli in uscita dal cantiere e/o in 

ingresso sulle strade frequentate dal traffico estraneo; le vasche di lavaggio 

verranno periodicamente spurgate con conferimento dei reflui ad opportuno 

recapito; 

- Impiego di barriere antipolvere temporanee (se necessarie). 

3. Per limitare il fastidio indotto dalla propagazione di emissioni sonore e vibrazioni, 

dovute alle lavorazioni e al transito degli automezzi, e, quindi, il fastidio indotto, si 

ridurrà lo svolgimento delle attività di cantiere durante le ore di riposo giornaliero. 
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4. Per evitare il dilavamento delle aree di cantiere si prevedrà la realizzazione di un 

sisteŵa di sŵaltiŵeŶto delle aĐƋue ŵeteoƌiĐhe e l’adozioŶe di oppoƌtuŶi sisteŵi peƌ 
preservare i fronti di scavo e riporto (posa di geostuoia, consolidamenti e rinvenimenti 

momentanei, eĐĐ…Ϳ 
5. Le aree interessate dalle lavorazioni o per lo stoccaggio dei materiali saranno quelle 

strettamente necessarie evitando di occupare superfici inutili. 

6. A lavori ultimati, le aree di cantiere e, in particolare, le strade e le piazzole di 

montaggio, saranno ridimensionate alle aree strettamente necessarie alla gestione 

dell’iŵpiaŶto. Peƌ il pliŶto di foŶdazioŶe si pƌeǀedƌà il ƌiŶteƌƌo totale dello stesso e la 
riprofilatura della sezione di scavo con le aree circostanti. 

7. Per tutte le aree oggetto dei ripristini di cui sopra, ovvero per le aree di cantiere non 

ŶeĐessaƌie alla gestioŶe dell’iŵpiaŶto, saƌaŶŶo pƌeǀisti iŶteƌǀeŶti di ƌipƌistiŶo e 
rinaturalizzazione. Tali interventi consisteranno nel riporto di terreno vegetale,  

riprofilatura delle aree, raccordo graduale tra le aree di impianto e quelle adiacenti. In 

tal modo verranno ripristinati i terreni ai coltivi. Si prevedranno, altresì, azioni mirate 

all’atteĐĐhiŵeŶto di ǀegetazioŶe spoŶtaŶea, oǀe sia ŶeĐessaƌio. 
Al teƌŵiŶe dei laǀoƌi, ǀeƌƌà gaƌaŶtito il ƌipƌistiŶo ŵoƌfologiĐo, la staďilizzazioŶe e l’iŶeƌďiŵeŶto 
di tutte le aree soggette a movimenti di terra. Si provvederà al ripristino della viabilità 

pubblica e privata, utilizzata ed eventualmente danneggiata in seguito alle lavorazioni. Sulle 

aƌee di ĐaŶtieƌe ǀeƌƌà effettuato uŶ ŵoŶitoƌaggio peƌ assiĐuƌaƌe l’asseŶza di ƌifiuti e ƌesidui, 
pƌoǀǀedeŶdo, Ƌualoƌa ŶeĐessaƌio, all’apposito sŵaltiŵeŶto. 

Fase di esercizio 

1. DuƌaŶte l’eseƌĐizio dell’iŵpiaŶto le pƌatiĐhe agƌiĐole potranno continuare 

indisturbate fino alla base degli aerogeneratori. Le uniche aree sottratte 

all’agƌiĐoltuƌa saƌaŶŶo le piazzole di eseƌĐizio, l’iŶgoŵďƌo della ďase della toƌƌe, 
l’aƌea oĐĐupata dalla sottostazioŶe e della ĐaďiŶa di ƌaĐĐolta, e le piste d’iŵpiaŶto 
che, allo stesso tempo, potranno essere utilizzate dai conduttori dei fondi per lo 

svolgimento delle attività  agricole. 

2. Peƌ liŵitaƌe l’iŵpatto sulla fauŶa ed, iŶ paƌtiĐolaƌe, sull’aǀifauŶa, le tuƌďiŶe soŶo 
state disposte ad uŶ’iŶteƌdistaŶza superiore a 3D (3D = 420 m) se appartenenti alla 

stessa fila e superiore a 5D (5D = 700 m) se appartenenti a file parallele. Infatti la 

distanza minima tra gli aerogeneratori di una stessa fila è pari a 702 m, mentre tra le 

due file è stata garantita una distanza minima pari a 886 m. In tal modo si è cercato 

di eǀitaƌe l’iŶsoƌgeƌe del Đosiddetto ͞effetto selǀa ,͟ gaƌaŶteŶdo la possiďilità di 
Đoƌƌidoi peƌ il tƌaŶsito degli uĐĐelli. A tal fiŶe, si ğ sĐelto aŶĐhe l’iŵpiego di toƌƌi 
tubolari con bassa velocità di rotazione, rivestite con colori neutri non riflettenti. 

La segnalazione cromatica delle pale degli aerogeneratori per la sicurezza del volo a 

ďassa Ƌuota haŶŶo uŶ ďeŶefiĐo effetto aŶĐhe peƌ l’aǀifauŶa iŶ ƋuaŶto diŵiŶuisĐoŶo 
l’effetto di ŵotioŶ sŵeaƌ; peƌ ƌendere ancor più facilmente percepibili le strutture in 
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rotazione da parte dei volatili, inoltre, si sfalseranno i disegni della colorazione di 

una delle tre pale, fatto che unitamente al movimento veramente molto lento delle 

stesse, ƌeŶdeƌà Ƌuasi Ŷullo l’effetto cosiddetto di motion smear. 

3. Gli oli esausti deƌiǀaŶti dal fuŶzioŶaŵeŶto dell’iŵpiaŶto eoliĐo ǀeƌƌaŶŶo 
adeguataŵeŶte tƌattati e sŵaltiti pƌesso il ͞CoŶsoƌzio oďďligatoƌio degli oli esausti. 

4. Le strade di impianto e le piazzole di esercizio non avranno finitura con manto 

bituminoso e saranno realizzate con massicciata Mac Adam dello stesso colore delle 

strade brecciate esistenti, in modo da favorire il migliore inserimento delle 

iŶfƌastƌuttuƌe di seƌǀizio. L’iŶgoŵďƌo delle stesse saƌà liŵitato al ŵiŶiŵo 

indispensabile per la gestione dell’iŵpiaŶto. 
5. I Đaǀidotti MT saƌaŶŶo tutti iŶteƌƌati al ŵaƌgiŶe delle stƌade d’iŵpiaŶto o luŶgo la 

ǀiaďilità esisteŶte. L’uďiĐazioŶe dei Đaǀidotti e la pƌofoŶdità di posa, a ĐiƌĐa ϭ,Ϯŵ dal 
piano campagna, non impedirà lo svolgimento delle pratiche agricole, anche nel 

caso si dovessero attraversare i terreni, permettendo anche le arature profonde. Lo 

sviluppo interrato dei cablaggi non sarà ulteriore motivo di impatto sulla 

componente fauna. Anche il cavidotto AT sarà interrato e anche se attraversa terreni 

il suo sviluppo è talmente limitato che determinerà sottrazione di suolo significativa. 
 

Fase di dismissione 

Al teƌŵiŶe della ǀita utile dell’iŵpiaŶto la pƌopoŶeŶte ǀaluteƌà se pƌoǀǀedeƌe all’adeguaŵeŶto 
pƌoduttiǀo dell’iŵpianto o, in alternativa, alla dismissione totale. 

IŶ Ƌuest’ultiŵo Đaso, al fiŶe di ŵitigaƌe gli iŵpatti iŶdotti dalle laǀoƌazioŶi si pƌeǀedƌaŶŶo 
accorgimenti simili a quelli già previsti nella fase di costruzione, ovvero: 

1. Si adotteranno tecniche ed accorgiŵeŶti peƌ eǀitaƌe l’iŶŶalzaŵeŶto di polǀeƌi e di 
emissioni di vibrazioni e rumore; 

2. Si limiterà il transito degli automezzi speciali alle ore ove è previsto il minor traffico 

ordinario; 

3. Si eviteranno le operazioni di dismissione durante i periodi di riproduzione e 

mitigazione delle specie animali in modo da contenere il disturbo; 

4. Le eventuali superfici necessarie allo stoccaggio momentaneo dei materiali saranno 

quelle minimo indispensabili, evitando occupazioni superflue di suolo. 

A lavori ultimati, verrà ripristinato integralmente lo stato preesistente  dei luoghi mediante la il 

rimodellamento del terreno ed il ripristino della vegetazione, prevedendo: 

1. Il ripristino della coltre vegetale assicurando il ricarico con terreno vegetale sulle 

aree d’iŵpiaŶto; 
2. La rimozione dei tratti stradali della viabilità di servizio (comprendendo la 

foŶdazioŶe stƌadale e tutte le ƌelatiǀe opeƌe d’aƌteͿ; 
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3. Il riassetto agricolo attuale; 

4. Oǀe ŶeĐessaƌio, il ƌipƌistiŶo ǀegetazioŶale attƌaǀeƌso l’iŵpiego di speĐie autoĐtoŶe di 
ecotipi locali di provenienza regionale; 

5. L’iŵpiego di teĐŶiĐhe di iŶgegŶeƌia ŶatuƌalistiĐa peƌ i ƌipƌistiŶi geoŵoƌfologiĐi, oǀe 

necessario. 

 

Non verranno rimossi i tratti di cavidotto previsti su viabilità esistente che, essendo interrati, 

non determinano impatti sul paesaggio né occupazioni di suolo. Tale scelta è stata effettuata al 

fine di evitare la demolizione della sede stradale per la rimozione, di evitare disagi alla 

circolazione locale durante la fase di dismissione. Inoltre, è auspicabile pensare che i cavi già 

posati possaŶo esseƌe utilizzati peƌ l’elettƌifiĐazioŶe ƌuƌale, disŵetteŶdo eǀeŶtualŵeŶte i Đaǀi 
attualmente aerei. 

 

Infine, non è prevista la dismissione della sottostazione e del cavidotto AT che potranno essere 

utilizzati come opera di connessione per altri Per un approfondimento di tale tema si veda 

l’elaďoƌato ͞Pƌogetto di disŵissioŶe dell’iŵpiaŶto eoliĐo͟ allegato al pƌogetto. 

A.17.b.6 CONCLUSIONI 

Considerato il progetto per le sue caratteristiche e per la sua ubicazione, si possono trarre le 

seguenti conclusioni: 

 L’iŶterveŶto oggetto di studio interessa i territori comunali di Ascoli Satriano e Deliceto in 

provincia di Foggia. Le strade, le piazzole, il cavidotto interno, gli aerogeneratori, la cabina 

di raccolta e parte del cavidotto esterno MT ricadono nel comune di Ascoli Satriano, 

mentre parte del cavidotto esterno MT, la sottostazione di trasformazione ed il cavidotto 

AT ricadono nel comune di Deliceto in prossimità del futuro ampliamento della stazione 

RTN. L’iŵpiaŶto iŶ oggetto pƌeǀede l’iŶstallazioŶe di Ŷ.ϭϬ aeƌogeŶeƌatoƌi posizioŶati su 
seminativi e su aree con pendenze medio basse, tali da non determinare significative 

alterazioni morfologiche. 

 

 Il cavidotto MT verrà realizzato in gran parte lungo strade esistenti o al margine di strade di 

cantiere dove, invece, attraverserà seminativi, avrà una profondità tale da non impedire le 

arature profonde. L’oĐĐupazioŶe di suolo risulterà liŵitata anche in considerazione del 

fatto Đhe la ǀiaďilità d’iŵpiaŶto, uŶa ǀolta ƌidiŵeŶsioŶata, potƌà essere utilizzata anche per 

lo svolgimento delle pratiche agricole. 

 

 La sottostazione di trasformazione prevista in prossimità della stazione Terna RTN 
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͞DeliĐeto͟ si iŶseƌiƌà iŶ uŶ ĐoŶtesto già iŶfƌastƌuttuƌato, peƌ Đui la ƌealizzazioŶe dell’opeƌa 
non determinerà sottrazione di habitat naturali.  

 

 Gli aeƌogeŶeƌatoƌi di pƌogetto e, più iŶ geŶeƌale, l’iŶteƌo iŵpiaŶto ĐolloĐaŶdosi ad 

uŶ’oppoƌtuŶa distaŶza dai ƌeĐettoƌi non determinerà impatti sulla salute umana legati agli 

effetti di fliĐkeƌiŶg, all’iŶtƌoduzioŶe di ƌuŵoƌe Ŷell’aŵďieŶte ed all’elettƌoŵagŶetisŵo, non 

determinerà altresì rischi in caso di distacco accidentale degli organi rotanti. 

 

 Le opere di progetto ricadono al di fuori di ambiti fluviali, lacuali o lontani da bacini 

artificiali; in corrispondenza delle aste del reticolo idrografico (acque pubbliche) il 

cavidotto verrà posato mediante TOC (Trivellazione Orizzontale Controllata), una tecnica di 

scavo idonea alla installazione di nuove condotte senza effettuare scavi a cielo aperto e, 

quindi, senza interferire con il reticolo. Per tale motivo l’iŵpatto atteso sulla ĐoŵpoŶeŶte 
idrologia superficiale è nullo aŶĐhe iŶ ĐoŶsideƌazioŶe del fatto Đhe l’iŵpiaŶto eoliĐo ğ 
pƌiǀo di eŵissioŶi e sĐaƌiĐhi e ŶoŶ deteƌŵiŶa l’iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe delle aƌee 
d’iŶteƌǀeŶto. 

 

 L’iŵpiaŶto, uďiĐato al di fuoƌi di aƌee Ŷatuƌali pƌotette, di siti della Rete Natuƌa ϮϬϬϬ, di 
aree IBA o di altri ambiti di tutela ambientale, non determinerà un impatto significativo 

sulle componenti naturalistiche.  

 

 Le opere di progetto non incidono in modo diretto sulle componenti paesaggistiche ad 

eccezione del cavidotto MT che attraversa un canale iscritto Ŷell’eleŶĐo delle aĐƋue 
puďďliĐhe. Il passaggio del Đaǀidotto all’iŶteƌŶo della fasĐia dei ϭϱϬŵ ğ pƌeǀisto iŶteƌƌato 
su strada esistente. La posa del cavo su strada esistente e la modalità di superamento delle 

interferenze idrauliche in TOC non determineranno alterazioni allo stato dei luoghi e alla 

valenza paesaggistica delle aree attraversate. 

 

 Dal punto di vista percettivo, gli unici elementi che entreranno in relazione con il paesaggio 

ĐiƌĐostaŶte saƌaŶŶo gli aeƌogeŶeƌatoƌi. Tuttaǀia il ƌilieǀo peƌĐettiǀo dell’iŵpiaŶto ğ 
assorbito dal campo visivo di altri impianti eolici esistenti, autorizzati ed in iter 

autoƌizzatiǀo, peƌ Đui il peso dell’impianto eolico di progetto sarà sicuramente sostenibile 

anche in relazione alle caratteristiche orografiche e percettive del contesto nel quale si 

inserirà e non determinerà una significativa alterazione percettiva dei luoghi. 

 

 Gli interventi relativi alla proposta progettuale ŶoŶ apportaŶo disfuŶzioŶi Ŷell’uso e 
Ŷell’orgaŶizzazioŶe del territorio, né gli obiettivi del progetto sono in conflitto con gli 

utilizzi futuri del territorio: le opere insisteranno tutte su seminativi e le pratiche agricole 

potranno ĐoŶtiŶuaƌe iŶdistuƌďate duƌaŶte l’eseƌĐizio dell’iŵpiaŶto. 
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Inoltre preme sottolineare che:  

- l’iŵpiaŶto eoliĐo ğ Đaƌatteƌizzato dalla totale ƌeǀeƌsiďilità, al teƌŵiŶe della ǀita utile la 
disŵissioŶe dell’iŵpiaŶto potƌà ƌestituiƌe il teƌƌitoƌio allo stato ante - operam per cui 

gli eventuali impatti ambientali indotti si annullerebbero; 

- la sola risorsa naturale utilizzata, oltre al vento, è il suolo che si presenta attualmente 

dedicato esĐlusiǀaŵeŶte all’uso agƌiĐolo ed occupato solo in minima parte; 

- la produzione di rifiuti è legata alle normali attività di cantiere mentre in fase di 

esercizio è minima; i terreni di scavo saranno riutilizzati completamente; 

- l’iŶteƌǀeŶto ŶoŶ pƌesuppoŶe attività o impianti tali da far prevedere possibili incidenti 

atti a procurare danni; 

- l’iŵpiaŶto sia Ŷella fase di pƌogettazioŶe Đhe Ŷelle suĐĐessiǀe fasi di ƌealizzazioŶe e 
gestione costituisce una fonte di occupazione lavorativa. 

 

Dall’aŶalisi della loĐalizzazioŶe dell’iŵpiaŶto pƌoposto e delle ĐaƌatteƌistiĐhe proprie degli 

elementi di impianto e delle opere accessorie, si ĐoŶĐlude Đhe l’iŶterveŶto proposto ŶoŶ è 
tale da apportare alterazioŶi sigŶifiĐative  allo stato  paesaggistiĐo‐aŵďieŶtale attuale che 

ǀadaŶo iŶ ĐoŶtƌasto ĐoŶ gli oďiettiǀi di tutela speĐifiĐi peƌ l’aƌea in questione.   

 

Si ƌitieŶe Đhe l’iŵpiaŶto di pƌogetto non comporterà impatti significativi sulle componenti 

salute pubblica, aria, fattori climatici ed acque superficiali, che piuttosto potranno godere dei 

vantaggi dovuti alla produzione di energia senza emissioni in atmosfera e nel suolo. 

 

L’oĐĐupazioŶe del suolo sarà minima e limitata alle sole aree strettamente necessarie alla 

gestioŶe dell’iŵpiaŶto; le pƌatiĐhe agƌiĐole potƌaŶŶo ĐoŶtiŶuaƌe fiŶo alla ďase delle toƌƌi e 
potranno essere agevolate dalle piste di impianto che potranno essere utilizzate dai 

conduttori dei fondi. 

 

L’iŵpiaŶto non andrà a modificare in qualche modo gli equilibri attualmente esistenti 

alloŶtaŶaŶdo seŵŵai la fauŶa più seŶsiďile dalla zoŶa solo duƌaŶte la fase di ĐaŶtieƌe. E’ da 
sottoliŶeaƌe Đhe l’iŶteŶsa attiǀità agƌiĐola, Đosì Đoŵe ğ stata ĐoŶdotta Ŷegli aŶŶi a dietƌo, ha 
Đoŵpƌoŵesso il patƌiŵoŶio ŶatuƌalistiĐo ed aŵďieŶtale dell’aƌea già da ŵolti deĐeŶŶi, 
causando un impatto ambientale negativo di notevolissima gravità.  

 

Dal puŶto di ǀista paesaggistiĐo si può ƌiteŶeƌe Đhe le iŶteƌfeƌeŶze fƌa l’opeƌa e l’aŵďieŶte 
individuate confrontando gli elaborati progettuali e la situazione ambientale del sito sono 
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ƌiĐoŶduĐiďili esseŶzialŵeŶte all’iŵpatto ǀisiǀo degli aeƌogeŶeƌatoƌi. 

In defiŶitiǀa, peƌ ƋuaŶto disĐusso, si ƌitieŶe Đhe l’iŵpiaŶto di pƌogetto risulta sostenibile 

rispetto ai caratteri ambientali e  paesaggistiĐi dell’aŵďito eŶtƌo Đui si iŶseƌisĐe. 

Il Tecnico 

Dott. Ing. Rocco Sileo 
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